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IL DISCORSO DEL COMPAGNO PALMIRO TOGLIATTI Al CITTA DINI DI CAGLIARI 

Il fallimento dì Zeli ha confermato 

che n on si governa chiudendo a si nistro 

Realizzare il messaggio di Gronchi e una politica estera di pace - L’iinportanza delle elezioni sarde 


(Dal nostro inviato speciaie) 

CAGLIARI, 9. — Ogf>i po- 
iiienggio a Cagliali, pai lau¬ 
do in un pubblico cuini/io, 
il compagno l’almiio To¬ 
gliatti ha dicluaiato clic csi- 
•stono ncirattiiale Pai lamen¬ 
to, eletto sulla bn^e delle 
eltv-ioni del 7 giugno, fin/e 
politiche di smisti a, che lap- 
prcsentano 10 milioni enea 
di Involatoli, disposte a dai e 
il loro sostegno a una for- 
ina/ione governativa che si 
appoggi a smi-'ti.i e dia g,i- 
lan/ia di attuai e un pio- 
giamma rivolto a conti limi¬ 
le alla distensione inteina- 
yionale e che ni politica in¬ 
tima si muova nella dile¬ 
zione indicata dal messaggio 
jnesidenziale del maggio 
1955. Se martelli il governo 
/oli darà le sue dimissioni, 
ipicsto è il problema che i 
lomunisti ripioporranno e 
che, in ogni modo, non si 
stancheranno di ripioporic 
alle masse lavoratilei e al 
jjopolo italiano. 

Togliatti ha parlato dinan¬ 
zi a oltre 25 nula pei soni', 
ilie gremivano il glande e 
spaz.ioso Largo Carlo Felice 
e la folla saiehbe .-'tata cei- 
t.unente di gran lunga siipe- 
1 mie se la polizia non ave.''.''e 
impedito la paiten/a da molti 
centri della piovincia di 
imllman organizzati dai la¬ 
voratori. 

.Accolto da un lunghissi¬ 
mo applauso e dopo un salu- 
t.i rivoltogli dal compagno 
on. Luigi Firastu. scgretaiio 
della redcraz.ione comunista 
c.igliaritana. Togliatti ha ini¬ 
ziato il suo discorso denun¬ 
ciando la situazione parado'^- 
.«ale in cui viene a trovai m 
in questi giorni il no.stio 
Paese, situaz.ione mai esisti¬ 
ta in Italia e negli altri Pae¬ 
si (leiroccidente europeo. 

Duo giorni fa. a taida not¬ 
te. dopo un lungo e faticoso 
dibattito, .si seppe che il go¬ 
verno Zoli c'eia: non si sa- 
lieva. pelò, bene con quale 
:naggioranza, se di un voto 
oppure no. 

Ieri. lieto, si è appreso che 
nemmeno quel voto c'eia e 
occoricià Ola .itlendere mar¬ 
telli per sapere se questo e. 
oppure no. il governo che ha 
fatto la glande svolta verso 
(piolle forze che. come i mo¬ 


narchici, non sono repubbli¬ 
cane, e. come i missini, non 
sono ne lepubblicane ne de¬ 
mocratiche. Sitii ti/Uìnc I il“ 

dossale, la ipiale iieio mette 
a nudo questioni che pei 
tutti i cittadini e il Paese 
sono di vitale inteiose Se 
ad un tale punto si e giunti. 
CIÒ sigiiitica che molte cose 
non andavano bene nella di¬ 
rezione politica del Paese ed 
i' sii questo asiietto dell.i si¬ 
tuazione che deve concen¬ 
ti ai si rattenzioiie pubblica 
Il crollo del piecedeule 
governo ha rivelato in mollo 
bene evidente resistenza di 
pioblemi di fondo della no¬ 
stra vita nazionale o come 


mancassero a quel governo 
le basi necessarie ad as>ol- 
vere i compiti che gli .si po¬ 
nevano. 

Pei che un governo sia soli¬ 
do e necessaiio, innanzi tut¬ 
to — ha proseguito 'l’ogliat- 
ti — che esso iispetti le leg¬ 
gi. L'on /oli si e pi esentato 
al Seti.ito piometteiulo che 
egli avi ebbe iispett.ito le 
leggi; seguo, dunque, che i 
suoi predecessoi 1 non le ri¬ 
spettavano L’ necessaiii). 
molti e, alla .solidità di un 
governo, che esso adempì.i 
gli impegni assunti e .immi- 
nistri con onesta la cos.x pub¬ 
blica. L’impegno sul qu.ile 
doveva leggeisi il piecedeu- 


te governo ei.i ipiello conte¬ 
nuto nel messaggio iivolto 
.il Paese d.il Piesulente 
Gionchi nel m.iggio del 1955 
.Si |uomise alloi.i uii.i nuov.i 
stiad.i .li popolo it.di.uio e 
1.1 si olt.i d.i compiei e do¬ 
ccia consistete uCl rispetto 
e neir.ittu.izioiie dell.i Costi¬ 
tuzione e. conseguentemen¬ 
te. nel I.icilit.iie ravvento 
delle unisse l.uoiatrici albi 
dilezione del P.iese 

Fu .idempiuta questa pio- 
messa'’ L,i lispnsta non può 
csscie dubbi.r quelle pio¬ 
messe non sono state iii.iii- 
tenute 

.Nel lecente dibattito par- 
laiiienl.ue. il i.ippiesentan¬ 


te del partito liberale ha ad¬ 
di rittui a rivelato che esiste- 
v.i, nel precedente governo, 
una specie di accordo tia 
compari, per non applicare 
la Costituzione e nella jiaite 
che riguarda le autonomie 
locali e nella pai te che pie- 
s’crive profonile rifoime so- 
ci.ili. un limite al tioteie ilei 
nu'iiopoli e la naziou.ilizza- 
zione d'ima )iaite almeno del 
patiimonio industiiale del- 
l.i nazione. Fu gocci no. 
quindi, il cui compito piin- 
cipale era di daie mano li- 
beia ai grandi detentori di'l- 
NINO S.\NS(»M. 

(Cniilliui.l In 8 . ti.o;. <. rnl ) 


MENTRE FANFzVNI M-VNOVKA PER ANTICIPARE LE ELEZIONI 


Il Paese attende le dimissi oni 

stamane la presidenza della Camera corregge gli errori dei voti 


Iti fronti' .ili.) gi'iit'r.ili' inili- 
Ull.i/ioiii- ilriro|iillioili' |illlililir.i 
pi't lo -r.tnil.do-o coninibio fi.i 
Ite f iiioii.irco-f.i-i'i-ti, .un lii- 
F.inf.ini li.i ilt'i'i-o. suo m.iliir.nlo, 
di « lii-t'ii/i.ire II /oli. T.iinliroiii 

10 h.i l'oniiinii'.ito 111 iirc-hli-nl)' 
ilei Consiglio -1.molti' al -no 
rii'iilro .1 lloin.i il.i l'iri-ii/i'. l.'.iii- 
niini'io iinliri'tto ili-ll.i iIitÌsìoiii- 
ili r.inf.ini \ ii'iii' inolili' il.ito s|.i- 

lii.inr il.i IMI l'ilitori.ili' ili'l /'o- 
polo. I Ile 'i ronrinili' i-oii l'iii- 
Mn'.irc tini l'itrliin'i'nltt <■ ilnl l’tir. 
M' un rìntiniziniiifnlo iil/'noaio 
liti- fin (/I 0/0 il loniuuio ili /lorrf 
tiri limiti III uni moics'i» /oi- 
lltilII. 

.Ai'l n iiilrri' l'iloid ili'II.i iir.i- 
\i' ili'i'i-iiiiii' i iiiiiii-lri .\niIri'ot- 
li. (dii •' Coloinlio. roii. l'jiifaiii 
liu iii'llo 'ti's'O Iriiqio f.illo |ire- 
-l'iilc la ni'i'i'-'il.'i ili l.ir ii'rirt' 
al |iiit pri'-lo l.i l)C. dal \ il Ilio 
I ii'i'o in «'Ili >i è l'ai l'i.it.i. t .iò 
doxri'Idii' 'i^iiitii'.iri' i lir sugli 
it.ili.ini gr.iia l.i pro-pi'lli\.i di 
l's-i'r,' rlii.mi.iti .dii' limi' in-l 
pro"iiiio olloliri' per l'ii-ggeri- 

11 Icr/o l’.irl.iiiii'iilo di'II.i Ki'- 
plilddii-.i. 

I .1 pro-|ii'tli\.i, riti' non trox.i 
"iii-tilir.i/ioiii- .ilriiiia tii'll.i 
roiiiposi/.ioiii' dril .litn.ili' scliii'- 
r.inii'iiio p.irl.inii'iil.iri' prr ipii'l 
«Ile risil.irda i principali prox- 


Come fa la storia 

il gi ornale della F IAT 

Le elucubrazioni algebriche di Zoli definite una "paz¬ 
zia" dal «Tempo» e una "assurdità" dal «Messaggero» 


La firma ili Vittorio Gor- 
rv.'^in timi «• iqjjoir.sii ieri 
iii'lle croiiiii'iic jiiihtiilu- 
(lolla Stampa di Toriiin. 1 
Iritnri del (iinrunlo dri'a 
FLIT, vili’ arcriniii rompro 
creduto di rcdcrc nel inpl’o 
.•stc.‘^.‘(n c nel Gorresio i/fi ul¬ 
timi Ìiimiciiìi del buon .<eit- 
.'o (lorf/bi'.se - demoeratrc'i. 
hanno dorino eo'-i rnuin- 
einrc alla interpretiizioiif 
riveduta c corretta del prò- 
fino hrniamino .'.indi iilt’- 
nv impremti ardtippt dri¬ 
lli « bella paoinc di ^torui. 
.'criffn dal Furlaweiito ita¬ 
liano rotando In fidncin a 
'/.idi » Ciof* i rbiiideiido a 
destra > — come sostene¬ 
va d Gorrc.sio — con • 
roti dei monarchici e ;/<■’ 
fn.sci.ifi. 

Assente Vittorio Gorresio. 
Sì è occupato Enzo Forcella 
dì rimettere In storia a po 
sto. E ì’ha Timc.ss:a a posto 
prendendosela con i quattro 
scqrclari della Camera, che 
hanno commc.sso l'errore 
materiale di contcqgio dei 
voti. Il corso della .stona, 
dunque, d ora ni poi potrà 
•mutare a sccouda deUe vir¬ 
tù arilmctichc di un deputa¬ 
lo .segretario della Camera? 
L'errore riscontrato, al con¬ 
trario. non ha fatto che ron- 
fcrnwre la storia ( sarebbe 
esatto parlare di cronaca: di 
cronaca gialla, per essere 
ancora più preci'i): che >1 
monocolore Fanfan; /oh è 
MI monocolore ricnco mo- 
rnreo-fascista. Con buona 
pace degli * antitfi''C.'*i » 

dcìln St,impa. 

« • • 

L'unico appiglio che d 
Popolo fornisce al presiden¬ 
te del Consiglio nazionale 
della DC e presidente del 
Consiglio dei nunistn. se" 
Zoh. è il seguente- • Di 
'Tonte a tutte le oppo-izioi.’. 
1 roti della DC r-pressi a 
favore del gov erno supcr.tr.a 
da .'oh tutti t .suffragi con- 
Iran. Infatti i deputati de 
hanno espresso 25S si contro 
i 255 resi noti al termine 
tifila seduta ». 


Sii un nrzigogolameuto di 
tal natura, ci limitiamo sol¬ 
tanto a far notare al Popolo 
che I no delle opposizioni 
sono sncccssiranicntc diven¬ 
tati 237 «’ che t .si valgono 
aunlcQsa solo se superano 
non già i no. ma il quorum 

iii'ri's.siir'o 

« * * 

» Questo nuovo modo di 
fare i confi — lui senlto ■» 
propii.'iio d Ti-mpo — iiu- 
t'ìnzzrreldie d qnvernn a 
restare lu ciinen perche i 
no .'Olio stati in tutto 255 
(cioè 257) mentri- ; si ri- 
miirreìdu-ro 281 (eompri'si 
lineili iiii.n.’rch'ci 1 anche 
dolio d eerr-'ìlolico depen- 
luinìcnto dei 24 roh dati 
arariirtnmente a /oh d'-d 
MSI .. 

« E‘ inutile rilevare — scri¬ 
ve d Tempo in iilirn parte 
della cronaca politica — 
quanto sarehhc assurda una 
interpretazione del genere 
che conserfirebbe di altera¬ 
re a proprio beneplacito 
quaìsin.si dato cerio per ma- 
nometterìn secondo piani 
iiìCOsti'uziona!i e illogici. 
Seppure un pazzo potrebbe 
illudersi di rni^circ a con¬ 
vincere Vopinionc pubblica 
della legittimità di una ope¬ 
razione algebrica cosi moni- 
fcstamcntc .surrealista ». 

« « 

« E’ impressione generale 
— abbiamo letto sul Mes- 
.saggero — che d governo 
finirà per dimettersi. Tutta¬ 
via da qualche piirte .si è 
fatto sapere che il governo 
potrebbe considerare i roti 
missini come astenuti c com. 
nonostante tl colpo di scena, 
In maggioranza sarebbe rag¬ 
giunta lo .stesso. L'assurdità 
di tale tesi è però evidente 
in quanto in questo caso il 
go'erno. dono aver resp,,i'o 
i voti ;ms\iiii. finirebbe col 
servir-i di e^-i. In altri ter¬ 
mini Sì darebbe l impressio 
ne che. ai voti missini, il go¬ 
verno può dare il significato 
che- più gli fa comodo ». 

p. b. 


xeiliim'nti li'gi-l.ilix'i in jii'-l.i- 
zioiii'. è -t.il.i di'lini'.it.i l'Un .di' 
liimil.inti ar;:imiriit'i/iuiii d.i 
pi'r-i'iii' X il ine .i| M'jiri'lariii «Iel¬ 
la n.c. 

.'si'«'«iii<l«i «pie-li perstiiiaii'ai. 
«lall'errure « oinnie"u ilalla -e- 
•areleri.i dell.i (i.mier.i nel «'«iin- 
plllii (lei xut.iiiti 4‘ delle rel.i- 
lixe ri-nltan/e di'll.i xot.i/iune 
«li liiliiei.i -111 iiiixeriiu /idi lliill 
«luxreliliero -e.iturire «Ile ire -ole 
dlerli.itixe: 

li xlie /oli teica.i fede al -iiu 
iiiipfgiiu «li ri'-piii"er«' i rllf- 
frajii «li'teriniii.iiili «lei f.i-«'i-ti e 
-i iliiiiett.i; in tal «.i-u, xeilreli- 
lie l.i luce mi iiiiuxu inoiuieu- 
Iure (d.i aftid.ire u a 'Sejiiii per 
raeeujiliere l'adesione «leU'ex 
rcnira: o a Pi'Il.'i per riientarr 
ru|i«'r.izioiie sulle mezze (ili. 
PNM «' l’."'!; o a Caiiipilli o, iii- 
liiie. a Merzapor.i per allriliiiire 
.il jialiineUu mi ear.iMere deei- 
-.mienle ii d'affari u per l'.ippru- 
x.iziune dei bil.mi'I e l.i pn'p.i- 
r.iziune «Ielle «'le/iulii aulii •• 
pale) ; 

2 ) (ile /«di rliii'd.i alle f'.l- 
iiiere ima verilìc.i dell.i iiia^'aiu- 
r.mra sii un pruxxeditnenlo le- 
gi-latìxu iiiipt'imalixii: e'è «hi 
dii')' elle tale pruxxedmiciitu -.«- 
rehhe re-ereiriu pruxx i-uriu, 
.diri ‘O-lemiuiiu che s.irehhe il 
(r.ittalo l'iirupei'lieu per il MIT' 
«' rKiir.ilum. altri aiieur.i -im- 
iieri-eunu .i Zuli di porre la li- 
diii ia 'iill.i iiiii-la eaii-a pernia- 
iiente nei patii agr.iri: «im ima 
xerilira di ipie-lu genere — -i 
affi'riii.i al N iniiiiale — l'atlii.ile 
Coxeriio polreldie arrixare .dl.i 
lille della l«-gi'l.ililr.i; 

.'{) elle Gronchi. Iia-.mdu-i 
-lilla ro-|itii 7 Ìoii.ilità ih'lla niaz- 
siur.mza «'«iii-egnila. ri'-pinpa le 
dinii--!«ini «li /«di e lo iiixili 
rimanere in rariea per rordiiia- 
ri.i .iminini-lr.izioiie e l,i i-<iii- 
xoeaziuiie il«'i «oiiiizi elrllur.di a 
tiiii- ‘elli'iiihre. Il ai primi «li 
oUohr<' 

Ci '«'iiihr.1 «iiperllm* foffer- 
in.iri i -lille tre ipole-i «pii il- 
lii-trale. .\ cimli/io «h-pli aiii- 
liii'nti poliliri pili dixer-i. la 
ro-a più iirselile da far*' «"' «piel- 
l.i «li liherare rilali.i «la iin po- 
xerno rnnic quello di /oli. la 
«•ni nasi'ila e i mi primi, a-fil- 
liri x.izili h.iiino roliiialo la mi¬ 
sura ilei!.! sopporlahililà. Ciime 
ri-iih.i «l.illa ra--esiia--lanipa «he 
pnhidirhiamo i]iii arranto. .in* 
«he i cioriiali meno « -o-pelli >* 
rih'xano ron «luxi/i.i «li o--er- 
xaziotii non -ulo l'iii-o-lenihili- 
là polilii.i di -.111 poxerm» rhe 
-i rec 2 «' -Il lini' p.irlìti i-liin- 
/ionalnient»' antiro-tiinzionaii. 
.inlirepnhhlirani e anlnlemorra- 
tiri. m.i rilexano anthe I inro- 

riliahilil.i d"llj perm.inenz.i .a 
r.ipo «lei poxerno «li un in*mo 
rotile /oli. dimo-Iralo-i prix» 
— a dir poeo — «h'I più ele¬ 
mentare -en-o «li cquilihrio. 

Il xire-pre-ì<lenle «lei l’I.I.j 
on. Ro/zi. parlami» ieri .a J'.in i 
\ Ito Romano, nel -ollolineare le' 
ineonanien/e «Fosni *« nere rhe’ 
hanno ahhonilalo nell.i rondolt.a 
del pr»'-id.'nle del f on-Ì 2 li» h.ij 
« fallo rarieo al ^en. Zoli «li 
xoler ron-iderare «Irtermin.inti i, 
xoli dei monarrhiri r non de¬ 
terminanti quelli del quan¬ 

do fra i due partili e-i-lc un 
patto d'iinilà «l’azione, rironfer- 
mal» e-plirilamenle al Parla¬ 
mento. per mi. in definitixa, il 
xot» desi} nni x.ile quello decli| 
* altri ». 

II eompjzno IVriini. in un, 
-no romizio a r.aeli.«ri. ha .af¬ 
fermalo rhe Un coxerno ro-if- 
fjtio n non può non «n-eitare -e- 
rie preormpazioni in tutti :Ii 
-If.ati della popolazione, perehè 
minarci.! di in-laiirare l'intcEra- 
li-mo eatloliro e re2emoni.a del¬ 
la DC. « Per qiie-le rasioni, il 
eomp.iino Periini ha affermato 
l rhe -arehlie stato e p.izze-ro e| 
; inriinri'pihile pen-are rhe i -o- 
riab-li po|e--ero a-lener-i «lai 
xolo ... \ «pie-Io pr«qto-ìl«* «• 

-enii.imo in .I-sxere di pri-ri-are 
rhe il eompasno soeiali-t.a Man¬ 
cini ri ha invialo nn teledram¬ 
ma per smentire reri-amente di | 
I essersi Iroxaiu fia c«j!ùr«» C 


nell.l rìimìuile «lei giiqipo p.ir- 
lameiil.iro «lei P.'s| all.i vìeìIì.i 
« li'll.i xol.i/ioiif di ruhiria, peii- 
-.iroiiu l'Ifi'ltix .miciil)' «li potersi 
.l-leiiere 

(àmie app.ir,' ehi.iru, tu -ehie- 
r.mieiilu euiitru il duxeiiiu « inu- 
liueulure n di-ll.i DC è Ir.i i pii'i 
x,i-li «he si.i iii.ii e-i-titu. Reii 
funil.il.i «''. iliimpie. C.iUe-.i per 
eli .IXXeidmi'iili «li'lle pru--iim‘ 
21 uii'. .''l.mi.me .«Ile 11 -i riti- 
iiiia m mi.i -.d.i di .Muiiteeiluriu 
l'ilftieìu «li pii'-iden/.i «Iella <'.i- 
iiier.i. di eiii f.iimu |i.irli' aiu he 
i (h'piil.iii -egret.iri. ah uni «lei 
«pi.ili h.miio «'umni<‘'-u lu « -tu- 
rii'u errure » «li «uiileddio. La 


prc-iih'll/u iti (uniptelu piuei-ilt'- 
r.'i .dia ri'xi-.i«me iifliei.de dei 
ri'lill.ili «lell.i xut.i/iime. .il line 
di r«'-l.mrare l,i xeril.i dei i.iiti 
il pre-idciite L«'«iiie eutiiimii he- 
r.i le xiiriaziuiii all'a—«'iiilde.i in ' 
apertura della -«'dilla di duni.mi 
alle ore lì- Natiiralim'iiie l.di 
X .iri.iziuni .-araiiiiu «-umiinie.iti 
Oddi -ti's-u il /«di. Si'i'uiiilu ipi.iii 
lu ’i pri'Xi'de. il pre-idenli- di'l ? 
(àm-iiiliu iitleiiderehlie liilt.ixi.i | 
1,1 «'imijiiiiea/.ioiie iifiu i.ile il | 
P.irl.mieiito pt'r eimxui.ue i mi- f 
Ili-tri e Ir.iire ipn'lle luuiihe | 
('uiii'hi'iuiit. illh' «lll.di .mi lie 
r.mf.mi ha uriii.ii «'«'--.iiu «li up 
pur-i. 



LA D0?i1ENICA SPORTIVA 


s 


eimeliisiuiie «li un.i i'ur>..i liella ed entnsiasin.inte Xr.NCINI lia xiiitu .i Milano 
il (liru «rit.ili.i del ipi.ili' il solilo \ .in Sl('t'nli«'r);«-ii si e .iggindU'.ito .iiielii' l‘nllim.i 
fiii/iotie. .\ni'Iie il l'iiiiipioiiiilo di e.ilcio si iixxi.i x erso |,i eimelnsioiie in.i i risiill.iti della peiillllim.i gioiii.il.i h.iniio cimfer- 
iiiato la prolt.iiiilU.'i «li nn.i eod.i «'ssendo .ineor.i ipMlIro te sipi.idre in peiieolo. I.a xitinriii di'ir.\liil.inl.i sull.i Itoiiia. in- 
t.itli. non le lia permesso di solli.irsi .ill.i /oii.i di reiroeessione. iielta «puile olire il gi.i «'«milaiiii.ilo P.ilernio (lerni.iiii’onn 
uli orobiei «Il Aiiiiox uzzi, il (ìeiioa. I.i Trieslin.i «- il l.aneiiissi. Ne si x ede eoini' riilliimi glorii.it.i poss.i elti.iriri' definl- 
lix aulente la sitii.i/iime. Ila s«-«;n!itiii e poi l.i xiltoriii di raiiKio nel (ir.in Premio del Porlog.illo. .\cll.i (elefolu: li trionfo 
di NeiU'ini allWren.i subito dopo l'.inixi» elle lo li.i eoiis.ier.ilo xiiieilore dell.i qii.ii.iiilesitn.i edizione dell.i gr.inde eor^a 




IMPRESSIONAN TE SCIAGURA FERROVIARIA ALLE 0,0 5 DI STANOTTE 

Un rapido piomba alla stazione Tiburtina 
su una locomotiva in manovra: 40 feriti 

Come è avvenuto il tremendo urto - Il treno «R 475» proveniva da Ancona e trasportava 168 persone - Indicibili scene di panico e di dolore - i 
primi soccorsi portati dal personale della stazione, poi sono sopraggiunti i vigili del fuoco e la Croce rossa • Immediatamente aperta una inchiesta 



ferUi, vencono 


li tieni» i;qjiil(t H •175 (i.ir- 
tit«> lei 1 alle lut' 1R.3U «la 
.'Xiicuiia M.irittiin.i .'-i i' \ !«>- 
leiitemeuti' .si'oiit i .iti» alla 
i-t.izioiie Tihiii tuia, xeiiti iiii'- 
tii piim.i «lei ponte (Il Por- 
toiiaccio. con I.i hx'oiuotiva 
7*i;i40b III iiianoxr.i .sul bi¬ 
nai io 15 per foiiil.iie il tre¬ 
no Il UH7I. L'ulto, eli-' «' ac- 
e.iiluto alli' D.D.t «• si.ito di 
eiioinie x’ioli'iiza e .si c ve- 
iificato iiieiitie 1.1 Incoinoti-1 
\ .1 '-tav.i laggiungemio j;Ii[ 
SI',nubi «lei binario 15; e^s.^ ^ 
(lifatti .'^tax'.i f.ici'iulo iii.uio- 
x'i.i per poit.usi «(.il [«inaiu» 

Il 1(5 a quello ii. 17 «iove -^.i- 
ii'bbe «lovut.i .iVM'UlIe li 
foMiiazioiie ilei treno (JRTl 

l 11 I limole (Il felli « on- ' 
tolti, le ti.aninit' che .si .spii- 
gion.K.iiH* «lai <'a\ 1 «lelF.iIt.ij, 
t«'n'’ione spezzati. i getti <ii i 
X .qioie elle fuoi ilsei\ .tuo «l.il- li 
l.i loeoniot IX , 1 . Ili un pi'iiio 
tempo t.irevaiio peiis.ne ni 
nn x’ero «iis.istio; «l.ille elet-. 
tiomotiiei agg.uii'i.itx' .il li>- 
ll■ln••tol«' «lei i.ipob» li.sci\'.i-i 
in 1 I,unenti «lei lei iti. le 'gri¬ 
ll.; illsoer.ite «lellt' «louiie. un 
p.ilo «i'.ii ei,,!.» «he --osiH'm' 1 
« .i\ I percorsi «I.iir.ilt.i teil- 

s-.ne SI ei.i niclin.ii > p.iuio- 
s.unente e inin.H'i'i.ix ,1 tii 
«..ileie siilb' \ettnie niilin.i- 
!e sin bill.Il I 

(ju.indo il J)er.s<.n.de dell.i 
-t.izioiie Tibiirliii.i «■ ,ic«i.r.so 
xei'o I tieni (he si ei,,no 
sC 4 .nti,iti. uno spett.uolo in- 
le»n,d(' «' .qjp.ir.s'* .n hno «ic- 
eiii L.i gioss.i Io« oiiiotix .1 ;n 
ni.iiMX la. i h«‘ ti.Mii.ix.i un 
/tender» «-olmo «il c.iib.'in' 
i! c.uio nu'ici FF 1141515 
n«'l quale st,«\'.mo racchiusi 
ab UHI buoi, er.i stat.i lctt«'- 
laluit'iitc sp,'//.pa «hdl'iirto j 
11 larboin' ei.i sp.,rs«« mh (li¬ 
liali; l.i i.dii.iia non rsi,st«»- 
x'.i (nii c le I.liniere si nio- 
strav.uit» Contorte e .uc.ir- 
toceiate L'.icijii.i d« Ila i.d- 
d.u.i fiiggt'X.i sul braciei»» 
che SI si.iva sj'egiit'ndo .i 
( 10(0 ,1 poco ni nn nembi' di 
fumo bi.ine.Ts'tri» !.«' enornM 
rni>t«' dell.i liiconi«»ti\.i st.i- 
v.ino ai)(ioggi.ite al (i.ilo «li 
acciaio, li carro nu'iii si 
era pieg.ito \erso de.str.i di 
circa dieci giaili e nclFin- 
toriio I buoi SI dibntte\an«» 
furiosi conti!» le ji.ireti «’i 
legni» 

M,i Faspetti» (mi tr.>'gic«' 
ileirmeitient»' e’.i «iati» dai! 
(x.i'seggeii del lapub» Il li>-j 
ciimotort' che ti.iinaxa le «Juel 
clettK^moli ici M trovava, 
staccato, elica dieci metri 
più avanti, Uing«i il binario 
15 con la fiancat.n sinistra 


.sqii.iuiat.i. c«>ine aspoitata 
d.i im.i (lo.ssente m.mo «l'ac- 
l'Kiio Li' due xetture ulne 
elettioinoli ici «I.ill.i stiuttu- 
i.i .leii'odiiiaiuic.i I eiauo ri¬ 
uniste mdieln» «' sà iaiio pie¬ 
gate, (lei la \ loli'uza ilclFiir- 


ildrommolico mcconlo 

del conducenledeliQp.do 

Il I ■»iidiii-i'iil«' d«‘l K.ipido 
Il l'à .\. .\l(r«-do t’oliimbinl. 
«■he «• sl.itd rii t») «T.ito al 
l'tiliclmit'o dolio (.1 xisl- 
t.i. di«'hiar.ito EU.iribitc in 6 
Kionii, «l.i noi .«x X II iii-itii. ci 

11.1 foriiilii 1 p.irtii ol.iri dcl- 
l'iiii Idciite. xisli dal posto 
«li eUiiI.i .\lfr«-do Colonihiiii, 

« Ile b.i .'ili .min r abita in 
pi.izz.i Tns( nifi IT. «'ra no- 
l«-x olcti-iilt- s« !is-.ii «' (om- 

iiiiissii iiii'iitri' lì r,i« contava 

1.1 s;i.« «niprcssiiin.iiili* ax'- 
xciitnr.i. «tic per puro «aso 
iioii ha .IX Ilio letali « onse- 
roenze per Ini «' ncr il silo 
« alili!» i !irciiz«'tli di \n- 

« !l|l.l 

•• >t.ix .ini!i imlniccando la 
riirx.i «Ili' imnu'ltc alla stv- 
zionc Tibiirini.i — «i hs 
«letto — alla X eloeit.'i di SO 
km . «he e ri'Ci»lament.-*re 
per linei trailo «li Innario: 

1.1 \ia er.x libera, non si X’C- 
dex.r nessun sesnale «li alt; 
«liiando siamo iiseiti dalla 
«nrx.» ei si.inii» xisti daxantl 

1.1 loioniotix.i in m.inox ra e 
Ito Usato subito i freni ad 
azione rapida preoi eiipanilo- 
mi di abliass.ire i panlocra- 
fi. poi (t siamo a« « iieeiatl 
sul paxinit-nto del loromo- 
lore senz.i .ixere nemmeno 
la possihilit.» d« dire lina 
parola, ne di xetleri' niente; 
I «irto «• st.ito xiolento e im¬ 
mediato. I.' l'ineidente plA 
craxe dell.i mia earrier.» — 
ha pr<»se2int!» Colombini — 
ne ebbi un altri» simile nel 
l'I.ìl semprt' a Koma. qiian- 
d.' eri» st.ilo d.i n«»ei» pro¬ 
mosso mai ehiinsta. mentre 
(ondiieexo una tradotta mi¬ 
litare dalla startone Ttt'Oo- 
lana ad Ostiense, presso 
«piest.i st.«z«!>ni' mi tri»xal 
lina bxomotixa daxantl. 
senz.t ehi- « « t.i'se stata la 
secnala/ione' allora, però, 
mareiaxo a l.S km. aH'ora • 
lo scontro axxi'nne quasi da 
fermo, ei furono soltanto al- 
eiini feriti IcEceri 


C 1 ! X .1 


45 


.idi :>u11a 


tl». «:i 

«iestr.i 

I l'isse;...,'!lixS pei.'oni^ 
■n (' (.vìa . ; pa;i «’v*. st.TxanO 
teiit.i.'.di» t : euc'.ic.inionlt» di 
U'xi-.x' d.ilU' eloUrx»uìi-»iri«l 
mi'Im.'itc, s'pi'zz.indo i 
^trlnl a ox»lpi di valigia, 
capo treiu» «lei rapido. GìO* 
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condo Hisio, giaceva per ter¬ 
ra, a qualche pas.-o dalla 
vettura di tosta, doloiante 
Egli, al momento dello scon¬ 
tro, si trovava accanto allo 
sportello della carrozza: l’ur¬ 
to 1 avi:\ a sbalzato contro lo 
.sportello che in quel momen¬ 
to si era aperto di slancio. 
Il Risio ora stato perciò 
proiettato a terra, riportan¬ 
do fortunatamente solo alcu¬ 
ne scalfttture. 

Fra i pianti disperati dei 
viaggiatori feriti, che si cer¬ 
cavano Tun l’altro, fra lo 
sfrigolio pauroso deU'acqua 
bollente sui bracieri accesi, 
fra il fumo e con il pericolo 
dei cavi deH’alta tensione so- 
sijesi sulle due carrozze in¬ 
clinate, brulicanti di gente 
ferita o terrorizzata, è co¬ 
minciata l’opera di salvatag¬ 
gio. 11 capo stazione ha av¬ 
voltilo i vigili del fuoco di 
via Genova, che hanno in¬ 
viato sul posto tutte le auto¬ 
ambulanze e le macchine di¬ 
sponibili. Subito sono giunte 
anche lo ambulanze della 
Croce Rossa. Contempora¬ 
neamente. 1 primi feriti ve¬ 
nivano trasportati a braccia 
dagli uomini del personale 
cii'lla stazione lino aU’e.steino 
deircditìeio dove gli agenti 
fli servizio avevano fermato 
le automobili di jiassaggio. 
Sulle macchine ilei privati i 
jirinii feriti sono stali tra- 
siiortali agli o.ipedali. 

(Jiiando le autoambulanze 
(-lei vigili 0 della Croco Ros¬ 
sa .si sono arrest.'ile eon la 
.sirena ancora ululante d.i- 
\aiili a! jiiazzale della .sta¬ 
zione. mimcrosa folla si eia 
già raccolta sul luogo dello 
rconli'o. l^e barelli*, con il lo 
jo carico dolorante, hanno 
l’ominciato a sfilare una do¬ 
po l’altra sotto gli occhi ani- 
jnutolili dalla folla. I pas- 
.^eggeri nmasti incolumi e 
die viaggiavano in coiniia- 
giiia dei parenti, cercavano 
disperatamente i loro con¬ 
giunti. Clij viagfiia\'a solo 
ed era stalo risparmialo, si 
informava sulla possibilità 
di recuperare i bagagli clic 
si trovavano ancora sulle 
vetture danneggiate. 

In una stanzetta dcH’edi- 
fieio, alcuni agenti del com¬ 
missariato .S. Ippolito, redi¬ 
gevano rdenco dei passegge¬ 
ri elle non intendevano re¬ 
carsi negli ospedali. Tutti 
accusavano dolori in qualciie 
))arte del corpo, essendo sta¬ 
ti sballottati fra i sedili del¬ 
le \*etture, e narravano, con 
la \’oce rotta dairoinozionc. 
come si era svolto l’inci- 
deiUe. 

11 rapido 475-A era partito 
da Ancona in jieifetto ora- 
1 io. Il convoglio era compo¬ 
sto (la (lui* sole eletlionio- 
Iriri, guidato dal niaccluni- 
sta Alfredo Colomln'ni con 
Taiutu del macchinista San¬ 
dro Rogani. Quando il raiiido 
e giunto nei [nessi di (ìeiiga. 
a sa chilometri dalla [larteii- 
z,a. un guasto imjnuvviso al¬ 
la locuniolrice di testo, ha co¬ 
stretto il macchinista a fer¬ 
marsi. D.ippi'ima il [lei so¬ 
nale di inaecliimi ha tentato 
di ii[):uaie il guasto ma. da¬ 
to elle i minuti coiie\aiio ve¬ 
loci senza clic il guasto ve¬ 
nisse rijiarato. è stato neces- 
s.irio cliiedcrc rinvio dalla 
\iciiia .st.izioiie di l'alniano 
di un loeomotoie. guidato d.i 
.Antonio l.oienzelli di S*! an¬ 
ni. che Ita agganciato le due 
elettromoti ici. Il convoglio è 
ripaitilo con nu ora e 15 mi¬ 
nuti di ritardo sull’or.'irio 
[nevisto. Come ili consueto, 
il litardo del raiudo è stato 
segnalalo a tutti i posti del- 
l.'i linea e sol f.-dielloiie dell i 
stazione Termini è apparso il 
nuovo (Mario (l’arrii'o del 
convoglio. 

II r.'ipido fui imboccato gli 
scambi della stazione Tibnr- 
tina alla \elncita regolamen¬ 
tare di 80 km. man. Quell 
tratto di linea [ino e.ssere su- 
[leiato dal ra|Mili fonmiti da 
sole eli'tt romol I ici alla \ eIo- 
cita massima di 05 km. ora¬ 
ri. 'rutti i sognali del Imia- 
11(1 15. .--ul ([iialc ciiiie\a il 
lapido, erano felini sul ver¬ 
de. 11 niaccb!ii..-'ta .-Mfiedo 
Cidombini ha [vnio sujjc- 
iato 1 primi sc.'inlu '■cii/a ri¬ 
durle la \eIocit.i 

Contem|K>ratu’aiiu‘!ite. mia 
locomotiva si imio\o\a sul 
binario 10 per i aggiuiii ere 
il binario 17. l a gio.ssa m.tc- 
cbinn aveva già su|)t*r.ito l.i 
linea bianca ciie dista ciic.i 
25 motii dallo scarnino ihie- 
st:i linea bi.inca segn i il li¬ 
ni iti' massimo oltu* al umili 1 
non SI [MIO [in 

giiale del hin.ii io cui ipi.d* | 
o situato lo sc.nnbuT .ccgn ■, 
via liber.i- Se un ticm ‘O-’ 


motiv;i, (iioi’ami! I.oiig.o, che 
e stato .'•balzato dalla niac- 
chiiKi rotolando lungo i bi¬ 
nari. 

Sul locomotore del rapido 
si trovavano il macchinista 
Colombini, Sandro Rogani 
aiuto macchinista c il Lo- 
renzetti che, quando han¬ 
no visto ìa locomotiva a po¬ 
ca distanza dal locomotore, 
si sono accucciati sul [lavi- 
mento dopo aver azionato i 
freni ad azione rapida. L’ur¬ 
to li ha sballottali contro le 
pareti e quando si sono rial¬ 
zati, già i [Mimi soccorritori 
stavano correndo vcr.so il 
luogo del disastro. 

L’ingegnor Paolo Ca[)occi 
di 32 anni, abitante in via 
Cavour 211, che si trovava 
sulla seconda vcttuia <iel ra¬ 
pido, ci ha detto: < Ho .sen¬ 
tito dapprima iin secco, in¬ 
sopportabile minore di fie¬ 
ni, poi rnrto ed i vagoni si 
sono inclinati. .Velia vettura 
le scene di [lanico erano ag¬ 
ghiaccianti. le urla dei feii- 
ti facevano ac(a[i|)onare la 
[ielle, 'l'iitti, leggendosi sul 
pavimento inclinato paiiio- 
samentc. si sono [irecqiitati 
verso 1 due sportelli, ma 
ipiesti non si aiirivano. Ab¬ 
biamo rotto i \i*lri e siamo 
usciti. A|i|iena toccato ter¬ 
ra. Ilo visto una grande 
fiammata levai si dalla loco¬ 
motiva coutil) la ijUale ci 
eravamo scontrati. Sono 
COI so da cpiella [larle, [ler- 
che iidi\'o distintamente del¬ 
le grida [irovcnire dalla 
fiammata. 1 [irinii soccoiii- 
tori s’eiaii'i fennali lungo il 
ra[)ido e iie.ssuiio badac’a a 
(pulii l'he SI tiovavaiio sulla 
loiiiinoti\a. Ilo cisto il mac- 
cbinista della locomotiva 


li cronista riceve 
dalie 18 alle 20 
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DUE GRA NDI LQTTEJ N CORSO 

Netturbini ed editi 

per 48 ore hi sde peto 

L'assemblea dei lavoratori della Nettezza 
Urbana è alle ore 9 in via Capo d'Africa 


Anche la CISL lia riso not'i 
la [laiteciiia/.ione dei .suoi oi- 
ganizzati allo sciopero di 48 
ore, che avrà inizio oggi, nel 
.settore della nettezza urbana. 
Anche questa lotta, cosi co¬ 
me quella dei 60.000 edili, è 
condotta in piena unità dai 
lavoratori e dai sindacati, ho 
L'iopero .dei nellurbim, clic 
comporterà inevitabilmente 
dei disagi per la [lopolazione, 
e stato provocato dall’atteg¬ 
giamento della Giunta comu¬ 
nale la quale ha frapposto 
iit.ndi di ogni genere .dia 
api rtura di trattative sulle n- 
clueste dei lavoratori Sono 
ounai sei mesi, circa, che 
ileune que.Hlioni. tra le (piali 
,1 necessità di aumentare lo 
( ,|S organico di 1000 dipendenti. 


Poi eliciti) con il VISO lindo 
ili sangue che uila\a. Olia¬ 
va (lis[ieiatamenle . ». 

.Sull.i locomolna si tm- 
vava aiiclie il manoviatorc 
E\’aii(lru Ciambella di 5*1 an¬ 
ni abitante m \ ia dei l.anzi 
n. 08. che si .s|iiii gev-'i dalla 
locomotiva con la bandieri¬ 
na rossa, ilall.i [larle o[i[io- 
sta a lineila dove e avvenuto 
Purto. Egli non lia visto 
niente. < Ho udito un gran 
colpo — ha detto — c mi so¬ 
no svegliato una ([uaranti- 
tia di metri [iiii m là. quan¬ 
do mi hanno sollevato [ler 
mettermi sulla barelhi ». 

L’invalifio Mario Luccn- 
tiin di 58 anni abitante in 
via Alboiia 30 viaggiava con 
il figlio Cesare nella soeon- 
dti vetliiia. Il Lncentini [la¬ 
dre è svenuto ed i! figlio, 
diqio avello sollevato a fa¬ 
tica. nella vettura dove tut¬ 
ti .si urlavano urlando im- 
[lazzitì. riia [lostii a ridos¬ 
so di mi tinesliiiio. Poi i* 
sceso dalla vetliiia. .'itlia- 
verso un linestriim. e da ter¬ 
ra. lia tiralo a :^<* d coriio 
inanimalo (li*l [laclre. L'inva¬ 
lido ed il figlio sono siali 
soccorsi dal [leisonale della 
(HU e tras|ioilali Jiiros|ie- 
dale del Policliiuco. 

La moglie del Lucentiiu 
Ida’ .Se/za e la figlia Maria 
si tiin.ivano a ipieirora id- 
la /ìueslr.i di casa, aspett.'in- 
do l’airivo del congiunti Da 
vui Alliona. che .si aflaciua 
sul fascio di binali dell.i 'l’i- 
biirtina. c.sm* hanno \*i.sto il 
treno siiodaisi lungo b* ro- 
t.'.ie e ((luiiido ei'a scoiiiji.ir- 
SM alla loio vista, hanno udi¬ 
to un bo.ilo .s[iavenlo.so le¬ 
varsi dalla stazione e alenili 
lam|ii. 

l.e (lue donile, cmi il ciioic 
in gobi, si sono [M eciintatc 
ver.so la .stazione dove lian- 
510 ;i[i|)ieso ilcH'uuM’.lv*nli* 
Da qui. a bordo di una inac- 
iliiiia l'sse sono corse ;il- 
ros[H*dal(* dove liaiiiio iitio- 
vato i lino cali, fortuiiala- 
nieiite solo leg.g'*i mente te¬ 
liti. 

•Sul liii'go ilello .-.c,«litio 
-■•oiu» accolsi il iIiicHoic gc- 
iiei.ile dei '-eiii/i aiitiiiccmli 
pri*fi*tlo l’i. iiic.se. il coiuims- 
.-'.iiio conqiaituiicntaU* <'ogh- 
:ori*. il doti. .Miglionoi del 
'.’onmii.ss.n iato di S, I[)|)oli- 
to e la Poli/i;i .-ciciitdic.i clic 
; la f.icemlo :ili imi i ilu*\ i 

ririiu ’n:i •'l.i <• --t.ita ,Ili- 
zi.ita ;mi la* dalle l’eiiovic 
dello St.ilo. 11 bni.i: io :i. 15 
-.III qll.ilc c .'11 1 clliilo l'iiicl- 
lelltc. I- -t.ito I l.ittiv .iti* nel 


} sono stato [lo.sti*. .senza che la 
Cìiiiiitii, [iiir essendo con-saiii*- 
vole dell’enorme svilupiio avu¬ 
to dalla città, si si,a diniostrat.i 
di.sposta ad allrontaie e ii- 
solvcre la situazione, 'rutto 
quello che essa ha saputo dm- 
e fare, è stalo il coimmicato' 
diramato ieri, alla vigilia del¬ 
lo scio|ier(i. |i(,*r annunciare che 
l;i direzione dei servizi della 
N.U. ha [)r(!dis[io.sto un piano 
di emergenza [icv . ridurre al 


minimo il disagio che deriverà 
alla cittadinanza per il man¬ 
cato ntiio delle immondizie .. 
Ma queste sono parole, nei 
fatti rAmministiazione comu¬ 
nale vorrebbe eostringore i cit¬ 
tadini, che [iure pagano fior 
di soldi, a sostituirsi ai net¬ 
turbini jicr jiorlnre le immon¬ 
dizie [iresso i eaniioii dei celi¬ 
bi di raccolta (fra l'altro iiern- 
meno ben delìnilil nella gior¬ 
nata di martedì dalle 10 alle 
11 . 

Questa mattina alle 0 1 :1000 
netturbini si riuniranno in as¬ 
semblea generale presso la 
Gasa del Piqiolo di via Capo 
d’Africa. 

Nel quadro dello scio|iero 
na/ionale, anehe i 60 mila 
edili della Ca[iitale (|uc.st,n 
mattina sono scesi in .scio[ic- 
H) e vi rimarranno anche [ler 
tutta la giornata di domani; 
il lavoro Ilei cantieri, difalli, 
t'ciià npieso soltanto merco¬ 
ledì. Questa mattina allo 10 
gli edili si riuniscono in as¬ 
semblea generale al cinema 
Colosseo, in via Capo d'Afri- 
c;i. dove [larlerà il segrclniio 
del sindacato [irovinciale ono¬ 
revole Claudio Cianca. 


Ferisce la cugina 
a colpi di vetro 


La livendila di tabacchi di 
via Ludovico da Temi IH è .sta 
t;i ieri teatro di una z-iilfa. nel 
eor.so della quale Assunta Pa- 
•‘-coni di 57 anni è stata sfre- 
giata da un suo cugino. Cesare 
Montanari fp Sr, atmi. 

Nellep rime ore del jioinerig- 
’-’io. la l'aseoni si trovava nel¬ 
la tabaccheria e parlava con il 
-Montanari. La discussione, che 
verteva su motivi di imercsse. 
■-i è ben [iresto risealdala i*d è 
degenerata in Un violento li¬ 
tigio. Krano le 11 ’.’o un 

ti:.‘lto riioino. iii'pugnandi, un 
[le/zo di V(*tro sj l;meiav:) Alli¬ 
bi cugiriii »• la colpiva iiijetiila- 
mente ;d viso .Alcuni colpi rag- 
giungevaiK, anche d br.nccio 
con il quale la dono i tentava 
di na.scondere il rollo. 

Alle grida dclhi donna comin¬ 
ciava, pero, ad :icco!ii-re gente 
e il Montaiuii'i si allontanava 
Iapidarnentc. L., f'a-roni veni- 
Vii soccorsa c li.i^ooitjita al- 
roi|)edalc di -San Gioranni do¬ 
ve veniva siiliitr, a.ssisUta (lai 
sanitari (* giudicata guaribile 
'Il quindici giorni, [.a jioU/ia ha 
stdnto iniziato le ricerche jier 
1 ìntraccìaro il feritore. 

Lo soetfacoio airArgentind 
dei bimbi nanoletani 

Ieri al 'l'e.-itio Argeiitio.i il se- 
n; loie 'i'dinni acc-i.mp.igo.ii., <t.,l- 
r.Afsi‘s-><>re lll•ll-g:m, C'Kicclietti ■* 
(l.iiroiliilevole iMini, .i-.-.i-.ssin,* .-il- 
le S<-oole, Ila prcscnzi.-itii .illa 
in:inifcsla/ioiu- attistii-a ctn* lui 
.tyiiti» per pr(>tagi>i)isti ZCO Ijam- 
bini luipolft.iiii (Il •.<■1 scuole in.i- 
terne «li «piell.i Cmà 


CONCLUSO IL CONGRESSO PROVINCIALE DEI GIOVANI COMUNISTI 

* ^ ^ r-, —r . 

Appello ai giovani cattolici romani 

contro l’alleanza della D.C. coi fascisti 

La manifestazione pubblica in piazza della Marranella — L’intervento di Ciglia 
Tedesco — D’Onofrio indica le linee per un’azione verso le nuovissime generazioni 


Con mi pubblico comizio del¬ 
la (*oinjiagna Giglia 'redesco, 
della seg!et(*ria nazii>iiale della 
FGGb presit'duto dal com[ia- 
giio Kdoaido D’Onofrio. si ì* 
ehiiiso ii‘ri s(*ra nfficialna'nfc* 
il congicàso (lell(. ragazze c dei 
giur ani comunisti loin.n.i c del¬ 
la iirovmeia 

Anche i(*ri m.'ittina e ne! po¬ 
meriggio. .sino ;i pochi momenti 
jirinia della manifestazione pnb- 
lilica. il dibattilo ha avuto svol¬ 
gimento inleres.sante e .si*rratti 
tr.iendo ;illa luci- e appiofon- 
dendo le (jiii'stioni che impegiri- 
no m.'iggiormenti* l.s lì.is'-'iiine <• 
l’a.spir:izi(i!n* delli* mas.si- gio- 
vallili 

Kleviitis'.imo è .stato il ninne¬ 
rò (h-i giovimi coiiqiagni e dt'lie 
i.agaz/i* '-aliti albi tiihiina. vari 
e multc|)lìci sono siati i temi 
della discussione, da (pielli jiiVi 
jiarticolai menti* organizzati vi 
alle (|ue.stìoni deH’aiipiofondi- 
meiito id(*ologico e dcH’cli'va- 
menlo politieo delle nuove ge¬ 
nerazioni. 

.Si .sono -candagliati gli .a^j^et- 
ti delb'i iiericiilos.i polemic.-i che 
a volti* sembra iiivi*.siii(* i rap- 
pinti tr.i giovani olierai e gio- 
v.ani intellettuali c ìp (>ssa si 
è giustamente colto un motivo 
deti'rininanli* di'll’ostacoto che 


Si opre oggi Olle 18 

il convegno dello slompo 

Oggi, alle (in* 18, Ilei 
salone del Comitato Cen¬ 
trale del l',C.I. si apririi II 
Convegno provlnelale del¬ 
la slainim eomunista. 

Il convegno eonelnde mi 
mese di intensa attività del¬ 
le se/bini; seltiinaiie di iHf- 
fiisiotie, convegni, dilialtiti 
eon i glornaUstb 

ti convegno .sari) allerto 
da una relii/ioiie di Leo Ca¬ 
ntillo, reniiiuisaliile della 
propaganda della i'edera/.io- 
pc; presiederanno i eiiinpa- 
gni .''Salvatore (’aeeiapiioli, 
vlee^ responsabile della prò* 
p.igand,! della Direzione. 
Dtello Siinnii//Ì, segrelarlo 
d<*llii redera/ioin-; Alfredo 
If e/elilin, dlrelton* d<*l- 
I’* riiità ». Amerigo Teren- 
7 Ì. direttore geneiale della 
sociel.i editric)' del giornale. 

.\l coiivegiio dov ramni 
partecipare per ogni si*/lo- 
ne; il segrelarlo. il respoii- 
sabitc della iiropagaiida. la 
respiinsatiile feniniiidle, i 
res|ionsabili dei C.D.S. e 
degli Amici deirt'iilL'i. I 
iiiigliori diffusori. 


IERI MAHINA ALL’ALBA DA UN PAHUGLIONE DELLA MOBILE 

Olle ragazzi iygpi dal rifoniialorlo 
rinir acciali ia laraiilniiw liile niliata 

Si erano allontanati sabato sera mentre un terzo tentava la fuga - Uno 
dei due è stato acciuffato - Sei corrigendi sono fuggiti dal « Gabelli » 


l/;ivvcj/ltir;i (Il Kriiiice.sco Defdovo vcniv’.-iim niti-vi iniiljlmeii- 
Lut;i (li 17 anni, o.spite del Cen- le per tutta la notte, 
tio (il 1 leducazii'ue Aristide l/avveulura noituniii ilei due 
Ciabetli •• (Il Porta Porte.se. che ragazzi .si è eonosciiila solo le- 
sabato [joiueriggio. nll’u.seita dal ri mattina, (luando. vcr.so le ure 
cinema Giovane 'rrasti*ver(* - -L-ló. un puttuglione spcfiali,? al 
dove .--i eia recato con altri due comando del c:ipo della S([iia- 
eoirigeiidi .'orveuliati dai dei Mobile doltot S.iella e de! 
guardiani, aveva tentato (li|d«tt. Uarlolim. comprendente, 
(uggii*', ha avuto uno strasei-''di'’** h’ •• c.mifmcnoh* •• anche 

due •• Alfa lUOd ... ha imbocea- 
lo via di Vill.'i (lei Gordiani, a 
((lieU’ora silenziosa. 

Quasi in tondo alia strad.a 


co l’altra notti*. 

(’oiiu* I lettori ric(trd(‘ianno. 
il De Luca era .stato raggiiin- 
III s»;i il,Il i;ii:iiili;ini che da im 
agente di PS ed il suo tentati¬ 
vo (li fuga .stroneato sul nasce¬ 
re. 

Il De Ltic.i si era l'ceato al 
cinema in eompagnia di altri 
«lue loelanei. anch’essi osiuti 
del Gabelli I due. Elio Gi- 
.smondi e Aldo Salerno subito 
dopo la fuga del De Luca, si 
lanciavano ancire.s.si aH’insegui- 
mcnto 'di*I compagno. Ma. seb- 
b(*nc il De Luca fosse sta¬ 
to raggiunto (piasi immediata- 
menu*, il Gismondi e il y.il(*r- 
no non rientravano ni*iristitiilo 


i fuggitivi d-‘l G.'thcJIi - sa¬ 
rebbero In ri*altà s«*i. Oltre al 
De Luca, al Gisinonili e al Sa¬ 
lerno Inumo lasciato l’istituto, 
dojio Puscita dal cini*ma. anelic 
Ki'inaiido Cieoiino. Francesco 
lori e Naialino F'ilaiigi*. Il Ci- 
coHno si è riiireseiit.ito ieri 
ver.so mezzogiormi all’istituto : 
lo lori ed il Fib'mgi' mm .'-i sono 
[jiù fatti vivi. Pan* (;ei«) ehi* 
.siamo fornati ;ill(» risju ttivi* fa¬ 
migli" 


I milioni del Totocalcio 
sono scesi a Prima voilo 

L'unico « 13 » è stato giocato da una donna 
La vincita ammonta a 7 milioni 930 mila lire 
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Iclbi nol’v liii.iiili» j 
■ *1 l ’ .msiii« sullo sl.vli 
!.i:i '-lìgii .liti ! b:!i.i: ;. 


L’elenco 
dei feriti 
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pein ([iie-stu lm(*.t b.nii,- * 
nitoniaticamentv il s* i;!;.*!- 
D.iSS.'t .sul tosso 

I.n h'comi'tiv.'.. ( b" .-.i n.oo- 
\ eva alla velom'.i «u « ’.U' 

cbilomrtii. ìi.i p: •*-'< :".ii'o IP 

corsa Non si •-.i — lai.i «a ••’- 
[)>ti» (b'ii'nn !i tsl.i :i [’ «■ : : » 

(Lilla [)oli/i.i •• «bil ( Olir.'.Il- 
tiiiiento ftTi,)'. i; I lo s..ii ilir- 
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o rncnii S':ì i'.. che i 
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! li.'ll ni idi :.te. i.i gl .m 
ggt "t '•,'» -1(1; ccei»- 
n.i D'i..'.o Pasqiialo.M 
I Zi.i ' g.i'i m Luigi 
i g. ‘1 n; * Pi.i Giustoz- 
'■ ; * . *. .'.l,!! glii'i Ita Po- 
I r oi :> -S.iiite D.'ir- 
■ n gi.i • J giorni ». 
«7 gl,* 1 : 1 .'. L;ii- 
« !<) g.o. n: 1 . Cali" 
'■ gioir-i'. Luci,ino 
l’ieero .4 gior- 
0 i'.iniioltim I bS 
Io G. I ( 1 1 2 eu>i - 
0 S( im.T'oTl"!! l4 
li;.' lò'g.M'.i aiuto 
«Il 1 I ,.|;;do l'jn 


sti (Il i ..ìlio vonvcgli SI 
acco:'., ib iiiiaiito sta.v.i .iVi.i- 
dviulo qii.ituio oinì.'i t-'M 
iiinar.'oucnte imi'i'.'-'ii'ile cvi-i 

f.i!** I > SCl'Utlo. 

Il Convogli,, [trov Olili rPe 
(la .-Xncona .* [’ioM'bato stilli 


Giiv .-ir.!'.! 1., 
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«d g.,irni‘ 

l>! iI.dlM I.S 

'all'la I" 

ili. 


ago da 
iell 1 !o- 
AllIOI’.iO 

giorni,. 
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li.Corno:.va. il t-in nm-o •■t.'v.i ehm;-: 
|5or a2.‘i ( m: ■'I s.i! bii;.-.iio l(>-jrioKÌo 
sul ([Ualo ..',)[.V,..'.o (Olle*..; il'r, 
r.qi.iio. «'oii.c .ibbi.cno dvito.j E'.-.m.i 
il locon’ooue ..tei laj’.iio s : ticeeh. 
f ■ 


.stacr.i'.o ii.'iHe cle'.troiiio-, 

t.ici che tr.iinava. (oii uni>ì‘ 

1 umore ;igch;.trciaT',te di fei- 
i.iglia. fcrni.andosi dopo du-ii 
metri con bt p.iru* sin.stra 
(■òn'.))!c*l.im('nte a.spoi l.tl.:. 

I ..1 lot’oinoliV a e nAnna M.aria Flm.i d.i 

selli.icc;.. 1.1 (iiulio il [iril** di'Rnndi'i iB giorr.it. M.irgbi- 
acciaio. s!.i-'( o'Ud .-.1 <on'.[v',v-jiua r.'di;,*.i i., guirnu tu-u- 
t.amf-nte con un bo.iar [i.iu-i'-i isti i i.-n '4 gioiiu* .\go>tino 
lo'-o. I due m H'ciunisti della| 


lo ij gioir, 
b, li.), m.inov 1 .)ì, 
d'. a 1 '. ■.-l'-no'.iv .1 «•> g:o: • 

h ;*. F.l'. IO D 'moe-tcheU' '.d 

'g)' I ni ' G '’m'., .Sob)z.'o ,2 gior 
i.i>, .-M:.', do ('olombmi. r*'.:ic- 
) d"l b'con’.otore del 
o: gi-'n;»'. Fmberto 

' <-■ gioii.i*. Mai'.l'o 

'.? g,. 1 l'.i *. .Mfi« d,, P,'- 
.1 i.t giorni). .\Ifiedo 
nf. r.:i ri;, C,vit.inova i.ì 
a'.i'. Gicr.na’.r, Carbor.c d.ì 
i Al icon.) i.à gioii))*. Maim P..- 
j.s»*.;i (4 gioir.ii Tiii.i Tinnì «2 
! gioir.,' F’I iT.do Porchetti da 
iCa.-.'ino. macchin.'ta rìcll.s 1 >- 
rrinoliv.'i in ma? ovra (7 gioi- 


locomoliva. Fialidi' Porebet- 
:i di 34 .inni abiLuite a Cas- 
.sino. Giovanni C.mnpo di 23 
anni da Benevento sono ri¬ 
masti prc-ssoché illesi. Più 
grave invece c ajipnr.*so il 
fuochisfa della .-'te-s.-'a loco- 


Pollo..! (i.i FoJigno i.s go)ini,. 
7daii.) li.iCeU gl,lini». Lina 

Golii, e Igiot:.i*. .41.!! io 
Gutlicrs i.') Riurni'. Fausto 
Bclardi (.7 giorni i, Giusvp[>c 
Flora da Brindi.si (2 giorni). 
Michele Flora da Brindisi (4 
giorni). Concetta Flora da 
Brindi.'! (4 giorni). 


L,i l'cmiUima tornata del To- 
Ii>c,iK-u» non ha visto il trionfo 
iit*i mihoiiari solitari. (iu«*llc 
lortunatc p"r':on«’ che si ritro- 
-..11)0 un centinaio di chilo- 
raniim di fogli d.i imlle nel 
v.iro di [.oche ore Gonunuivio, 
.l'iehe per i tredieisti di (piv.sta 
domeme.) e a!id;i:a piuUo.stO 
ln-iit*. 7 milioni ‘.lUO inda lire so- 
■11' una ni.lima (Icsiderahili.'sima 
Nella nostr.'i eiu.à la fortuna 
.• see.-:.i a Primavallc. Dìfatti 
: ella iiojiolusa borg.ata è Stato 
gioc.ito Fimico tredici romano 
1- preeiy.imenle dalla signom 
S.mtii!.! Heinoli abu.inte in via 
Pnniav.ille la (pi.ile h.i riem¬ 
pito la ' 11.1 Schedina nella rice¬ 
vitoria di Pietro Hitlì La sche- 
liina [ler' i bi ecdobi eoiitrasse- 
gn.iT.i e.i;; il n 4 :tS K.-\ 2 ‘Hl .48 
Fn .,ì!r.' tredici e »;.iTo regi- 
.{r.itii iicll.i zona di Hom.i che. 
per il Totocalcio. \.diri* i 
.-onlìni dcli i regio:,I’ II .•'eco!)- 
.1,1 tor'.ui’ato vincitori* si trova 
.1 F,ib l! «pi.de li , •gio.-.'ito 

’ i SI. 1 .•.,-h,'*,iit..i compie*.mielite 
.;‘.oti.ni.i 

Oggi a congresso 
i facchini romani 

Qui .st.v inattin.i alle me 9. 
nel ‘-.ilone della CGIL ;i eiirso 
li’I: .,).., .ivr.i luogo il IV Con- 
giess.i provinciale del Sindn- 
c. to facchini. Vi partecip.ano 
'.'.ai dclvg.'iti. eletti nel corso 
li: -ìd a.s.semblec |irectvngre.*=- 
,i;ab d.u '2160 lavoratori iscritti 
.,! S:*'..iacalo imitano. 

II ('.ingresso esammer.i l’at- 
•w.t.i sir.d.acale svolta «• sta- 
miìi.i 1.1 linea sindacale che 
.1 umd.acato attuerà nel fu¬ 
ti;? o l'na [iri?u.'i formiibaziono 
,;i 1 ptogr.amma nvendicativo 
.ìel Sindacato è stat.a fatt.i nel 
corso dei dibattili precongres- 
'i’Mi 1 problemi che intere.s- 
-,'iW> maggiormente la c.ilogo- 
na sono' la piena applica- 
■ione della logge [X'r la di.sc:-; 
)'ìma rie? lavori di facchmag- 
•g;.)' la c'igen.’a (ii assiemare 
.11 f.icchi’.i tin.i più gr.i't.". )H*n- 
-ì '?'.e; oit.'Uert' l.a conce.S'ione 
.le? Stuvi.’i di fatica delle cim- 
pt rative dei bivoratoii dei 
inereau gener.'-.h 

Un altro tenia che il Con¬ 
gresso affronter.à e sul quale 
convergerà Faltenzione di tutti 
i partecipanti, è quello della 
unità .sindacale della catego¬ 
ria. Questo aigomcnto è di 


scottanti* .attualità, dopo il fal¬ 
lito tentativo scissionistico di 
due dirigenti nazionali della 
e.'itegori.'i: il tentativo, come 
è noto, è miseramente fallito 
grazie al forte .siiirito unitario 
dei facchini e il loro attacca¬ 
mento alla CGIL, che sempre 
ha tutelato gii interessi della 
categoria. A Roma, difav'ù. il 
Sindacato ha iscritto il 95 per 
cento dei lavoratori della ca¬ 
tegoria. I lavori del Congresso 
saranno presieduti da un ra))- 
presenlante della Camera del 
Lavoro. 


eh .'menti liunno 'corto una 
• topolino •• Ici'ina accanto al 
marciapiede, line giovani .sta¬ 
vano armeggiando nell’interno j 
fdell-'i iiia(-('lùii,i. G<i...f(iio. a(,()eii,i j to 
avvi-tata l.a [loli/ia che si ••Uiva'ni) 
a\ vicinando, liaiitio abbandona¬ 
to [irecipito.'ainonte rautomo- 
bile dandosi alla fuga. Uno è 
sfato i.iugiiinto dopo un breve 
iii'egiiinieiito e trasportato alla 
Qiie-stur.'i Centrali*. Si trattava 
del Gismondi. il ragazzo allon¬ 
tanatosi da! - Gabelli --. 

I due. al momento rieU’arrivo 
(h'Ila poli/i.'i. .stavano .'montan¬ 
do la radio •• Autovo.x - dalla 

F’iat 500" targata Hnma 123274 
di proprietà di Franco Forra- 
ro abitante in via Malvezzi H. 

II Gismondi ha narrato ai fiiii- 
zionari di polizìa di essere fug¬ 
gito' in compagnia del Salerno 
subito dopo la scomparsa del 
De I.,uca. alFuscita del cinema, 
mentre i guardiani rincorreva¬ 
no il primo fuggitivo. Con lo¬ 
ro —■ ha affermato il Gismondi 
— sì trovavano altri tre corri¬ 
gendi. 

11 Gi.sniondi cd il Salerno, ap¬ 
pena allontanatosi da Traste¬ 
vere. hanno raggiunto piazza 
di Porta Rtaggiore do’.'e sono 
sono saliti su una -- giardinetta -- 
lasciata inizustodìt.'i dal pro¬ 
prietario ed hanno raggiunto 
Ostia. Qui la benzina si è esau¬ 
rita ed i due ragazzi, dopo aver 
bighellonato per mezz’ora per 
le strade deserte della citta¬ 
dina. si sono procurati un al¬ 
tro mezzo di trasporto; la -- to¬ 
polino -- di Franco Ferraro, a 
bordo della quale sono tornati 
in città, formandosi a via Vil¬ 
la dei Gordiani 

Secondo quanto si appre.-o. 


Tentano una truffa 
con un assegno rubalo 

Gli agenti 


(lei enmmissai'ia- 
di P. S, .Monlevct'de han- 
tratto ieri in ari'(*.slo il 
tretitaquatti'enm* Enea Di Gia- 
conio. da Rocca di Papa. Co- 
■stui infatti è stato sorpreso 
mentii*, in.'iemi* con un com- 
[iliee non ancora identificalo, 
tentava di trulfare il signor 
CJiovanni Sennsani, pi'0))i'ii*ta- 
rio di un pustitìcio in via Ster- 
bini 12, [ingando della merce 
con un a.'.'egm, rubato. 


talora p;ire intrtilciaro scria- 
niente l’azione unitaria della 
gìoventii. 

Per i prohloini elu* più di¬ 
rettamente riguardano i centri 
della [irovincia, nol(*vole «'» sta¬ 
to il contributo elei delegati ve¬ 
lluti dai jiae.si della costa i* del- 
l entroterra romano. Tutti i to¬ 
mi (* le questioni sono stati vi- 
'.'ti e analizzati nel grande ipia- 
dro dell.! spinta irresistibile che 
non può non aniinare le giov.'i- 
m geno'razioiii per la difi'sa del- 
b'i paci* e il riisarmo, oggi che 
affiorano problemi originali e 
tremi'iidi strettainenti* coiin(*.ssi 
agli sviluppi di'lb'i c'isiddetta 
strategia termu-mifloare. 

Il dibattito è cominciato alle 
ore nove F,’ continuato fino alle 
1.3 K’ ripre.'n alle ori* 1.5 [ler 
concludersi (lochi moin(*nti [Jii- 
iiìii del comizio indetto per le 
1H.3(I. 

llanno (lailato Bruno Pelu.so 
(ciicoli) universitario). D’.Ales- 
.'.'iiidro (.'(“gn'tario della sezio¬ 
ne (■oimmist:i della .Marranella 
ni‘l cui grande saloni* si sono 
svolti i lavorìi. Natali (Tiir- 
jìignatlar.i I. Licinio S.'iracini 
(Valinontonc). Giorgio Caputo 
(circolo \mivei sitanoI. Taddeo 
•'.'iovanissinio o|i('r.iio della 
FA'PMK). Pietro Zatta (della 
S(‘gi'(‘ti*i ia n.scente della F'GCl 
romana). .•Viiiui Di Blaso ('fo_ 
staccio). Demetrio BertiiUìni 
( Primavalle). 

I lavori della mattinata sono 
st.nti eonchi.'-i rbn duo importanti 
interventi, l’uno della eoinpa- 
gna Giglio 7'odoseo. l’altro del 
jcompagiio Edoardo D’Oiiofrio 

La comjiagiia Tedesco ha 
l'sordito affermando che le tesi 
I* le decisioni (h'Il’VIlI eongres- 
.'O nazionali* del PCI h.amio 
confrontato la loro piena v.ali- 
dìtà noi recenti siiecessì elet¬ 
torali del nostro Paititn. 

Particolarmente l'fficace c 
stato racconto posto dalla com- 
(lagna Ti'desco suiraecentuarsi 
dell’integrali.s'mo clericale Ciò 
rappresenta un pericolo gravis¬ 
simo non })(*r le sole inas.'e gio¬ 
vanili Iniehe ma anche (ler gli 
stessi .giovani dell’A'zione cat¬ 
tolica. Ovviamentt*. la discri- 
iniiiazìoiu* rappresenta un eon- 
timio ricatto morale verso i 
giovani hi.sogno.'i di occupazio¬ 
ne Ma cpiesto ricatto non si ar- 
n*Rta al (ii (jna di'lli* ina.sse gio- 
v;miii cattoliche: è inevitabile 
infatti ehi* vi sia anche una ;-di- 
scriminazìoni* nella discriiiiiiia- 
.'.ionc ••• (lerchè non è possibile 
eludere una nuova scelta, quin¬ 
di ima nuova di.'criminazione 
tra lo masse già incluse nel re¬ 
cinto dei •• niceomnndabilì -■ E’ 
forse [lossibile trattare .'ilio sti's-; 
.'o mod") (• accontentare tutti 
coloro i (piali, a giudizio delle 
Autorità clericali, non sono sta¬ 
ti di.scriminati? 

La compagna Tedc.'co ha eoii- 
elii'o. .s'oftoJìnr;mdo l’opportu¬ 
nità che i circoli giov.anìli co¬ 
munisti siano presenti in tutte 
ie lotte dei giovani, in ogni set¬ 
tore della lotta generale. In que¬ 
sto quadro dovrà re.'ilizzarsi la 
unità della gioventù, non nella 
confusione ma nella di.stinzìorie 
sicché trovino risalto e profilo 
netto le posizioni dei giovani 


comunisti Cosi i giovimi comu¬ 
nisti jios.'ono efficacemente ri- 
volgi rsi ili 'giovani ciittolici nel 
momento in cui i loro dirigenti 
triidiscono ogni ideiile deinocr;i- 
fico ed esprimono scelti* e so¬ 
luzioni iciizionaiie filutascisie. 
come dimosti.i la n’ccnte i*S|)c- 
rienz.'i [larliiinentare. 

Do|)o ohe ima deleg.izi'ine di 
giovimi di Genziiim Ini offerto 
(ioni iilla ptcsidenz.i, iilli* 12,03. 
ha iivulo la (i.irolii il conipitgno 
Edoiirdo D’Onofiio accolto dii 
ii()nl>m.-i .'cro.sciimii 

In tutti! la [inma parte del suo 
intervento D’Onofrio s’e sofler- 
niato sull!' (juestioni org.inizzii- 
tive dell.! Fi'derii/.ione gioviini- 
le. indugiiiiido sulle (irono.sti* 
ohe ri'guiirdiino i limif. di età 
che .'■i vorrebbero stabilire [lei 
Fiipliartenen/ii all'organiz/azio- 


Questi i posti di soccorso 
per lo sciopero dei medici 

L’astensione dei sanitari dura oggi e domani 
Un comunicato del Comitato d’agitazione 



I medici mutualistici dcllii 
città c della provincia sono d.'i 
stamane in sciopero. La notte 
scorsa il comitato di agitazione 
(lei stinitar? ha emanato un co- 
inunicjito nei quale infonna di 
avere inviato al ministro Giù 
un telegrnmm.a contenente le 
rivendicazioni della catcgorui 
od csatt.amciite; l) gar.inzia sa¬ 
natoria riomiativa c economica 
por tutte le eventuali sanzioni 
prese o d.a prendere a carico 
(lei medici riferentisi all'agita- 
zione; 2) ripristino |)otestà or¬ 
dine per giudizio definitivo ver¬ 
tenze nicdici-entr. .3) elenco 
aperto con scclt.a medico ciclo 
malattia senza limit.azioni zo- 
n.ali e retribuzione notula con 
tnr.tTa nunim:i ordine; 4) li 
berta di prt'scrizione: 5) ri 
vcndicaziom ospcd.alicre c am- 
biilalonnl) Nel te!e:,ranima i 
medici si dichiar.avano disposi: 
■'I sospendere lo sciopi-ro e ad 
.apr'.re le trattativi su qin'.'t i 
b.isc. Non .i\elido ricevuto al¬ 
cuna risposta, conclude il co- 
munic.ito. lo sciopero viene at¬ 
tuato. 

Ed ceco iVlcnco de, posti di 
soccorso istituiti d.'icli sìcss; 
medie? i casi urgenti; 
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PIFRIN PESCATORI — Ieri, al Giardino zoolocieo, ì bimhi 
sono stati protagonisti della ormai tradizionale gara di pesca. 
Ila vinto una piccola che ha pescato hen nove chilogrammi di 
pesce. Ecco dne contendenti che ammirano il risnitato della 

loro fatica 
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tic giovatùlc L’iiralDic si é det¬ 
to [lift projicnso :i vederi* npiiro- 
v;it:i la proposta che fiss.'i ( r:ic- 
coniaiKkmdo di non .ipiiliearln 
in modo seliematieo) le date 
di apiiartenonza dalFvt.i di 13 
ai 2.5 anni. 

Poi, fra il profondo silenzio 
dell’assemblea. D’Onofrio ha 
affrontato le (juestioni generali 
dcll.'i politica nazionale «* intor- 
n.rzionalc c quindi il problema 
di Roma 

Questa legislatura b i deluso 
ie .•ispettative della gioventù che 
il 7 ‘giugno t*s|)re.=st* i*(*rtainente 
il suo voto, nella stragrande 
maggioranza, [ler una decisa 
sterzata a sinistra Oggi, invece 
siamo arriv.'iii alle frenetiche 
convulsioni di un governo che 
è il risultato di una .svolta in 
senso nettamente eotilr:irio 
Sottoline.'indo i jirofondi mo¬ 
tivi di ripulsa per (jiK-sta .'O- 
luzione cin* non possmui non 
animare le nia'se giovanili, lo 
oratore ha pre.-'o in e.'ame. con 
.sug.gesliva esemplificazione, la 
posizione delle t;uovìs?ini(* .ge¬ 
nerazioni e il iirobicma di come 
legare queste generazioni ado¬ 
lescenti a (jiielle [>iù in.'itiire 
Vi sono oggi .giovani cln* non 
jjo.ssono iiemmem» ricordare i 
giorni in cui fu proclanuita l.i 
Repubblica [icr l’ct.à tenerissi¬ 
ma che allora avevano 

Non ci si jiui) (jtiiiidi 'tupir«‘ 
se la gioventii oggi appare j),»- 
liticamcnte non bene orientat.i 
.-Xpp.are ccrTa. comunijui*. una 
tendenza gcn«*rale della gioven¬ 
tù per una soluzione di sinis'ni 
Dopo .avere illustrato l’esi¬ 
genza fondamentale di applica¬ 
re la Cn.sfitiizione per un :ivvio 
almeno nH-'i solnzìone (lei pro¬ 
blemi rlelh'i gii)V(*nlù. il com- 
pa-giu* D'Oiiofrio «'* p.a.'sato a 
(juello ebe egli ha definito • il 
problema di Roma - 

La nostra grande cit';. si «■ 
.•^Viluiipata col concorso di ma.'- 
.'o ingenti di immigrati che, 
forse.* hanno potuto in passato 
annebbiare il rilievo di (juesto 
prohicin.i; il fenomeno delFìm- 
niigrazione di mass.a h;i certa- 
nienti* ost.acolato una politic.i 
proprmmcnte romana Ma ogg: 
Fimma.gine niui.i r.idtcnInionte 
jCi sono io nuovv*. !c luiovissime 
; gcner.iziot’.i- i figli degli irnmi- 
•gr.a'i E qUi'S'i gii^van:. grov.i- 
Iri'sinii .in..,;;,) Rolli,i. pv>ss.i:io 
' rtics.'cre intrre.c.'.ati c .'i ir.t, re" ,- 
'"■‘‘.TIO .ilici cara'.tcrizz.izìo:,e tipic *.- 
lii’.cn'o roni,del probleni.. 
I.'K'I:.! nostr.i eitt.i 
■ S'i qnes'.i In-^e La FGCl pilo 

agire meglio v d; più di rj;i'.:-‘.> 
^Nlnon .abfiia piituto e i;o:i p,>-; . 
*';i Partito I giovani con'.!;:.is*i 
dobbiMio prendere l.i bar.dier.'i 
,11 Riini.i. idz.'iri.i in .s’.to e tari , 
v.a’.crc 


i- 


tiinanale (VEsiiresiO) che ha 
lanciato un refcrendimi su "Ro¬ 
ma ca|)itale •• \’i ha not.ito Una 
intonazione acc.idemic.i, futile. 
1 * ha concluso su ijucsto piin'o 
dicendo che Roma è capila!,* 
jicrchc 1,1 .'toiri h.i voluto die 

10 fo.-c.-e 

Prendei’.d,) spunto dalla (lo- 
leniica, il eomiiagnu D’Onotrni 
ha ijuindi atlerniat,) die a Ro¬ 
ma sono altri i [irobleini clu 
debbono esseie esaminati i* ajj- 
[iiolonditi In [jiiino luogo vi 
e J,i neci'ssila di lott.ire jieid.,* 
si modifichi l’indirizzo che im¬ 
pedisce lo 'Vilupj),) eciinomicu 
della città Non sai.i senqirc co¬ 
si — ha esclamato l'oratore • - 
jierclit* noi coniunisti lottiamo 
perche* Roma, come il Mezzo¬ 
giorno. SI bVilujijii e .'-ia indu- 
btiializzata 

Altri .sjju’ili D’Onofrio ha 
Ir.itti) dalle .stujK'f.ice'iti cHehi.i- 
fazioni del inini'tio G-iinpilli 
.dia Fier;i di Rom.'i (piando egli 
h;i atleii’uito che Roma c tia 
1" citta |)iii iìidusti i.ilizz'atc 
d’itali .1 in realtà, (pic.ste di 
Gaiiipilli non jio.s.'.uno clu* de¬ 
finirsi finsi infelici Molto piìi 
d’accordo si jniì) essere, invcci*. 
eon il dirigente degli industria¬ 
li romano che non e.'ita ad af¬ 
fermare die le leggi [)er Findu- 
stritilizzti'zionc di Rom.i non so¬ 
no applicjitc 

D’tdlrti parte (((ucsla c stala 
l’c'ilTcrmazionc fìinile rb'l comp.i- 
gno D’Onofrio) la stessi legge 
.speciale jier Roma, presentala 
in P;irlaniento dai coiminisii. 
viene sabotata, intralciata, men¬ 
tii* Zoli. [Uir essendo stato vi- 
vaiiienti* solleeit.'ito in pro|)o- 
sito. non ne ha fatto nemmeni» 
cenno nel suo jirogramma Noi 
pensic'imo .-id una Roma iiui'v .i 
- ha condu'o D’Onotrio -- che 
hi sviluppi nel risjictio delle 
tradizioni, della chie.'-.i. ddl.i 
dcniocrazi.'i rcfuibblicana 

Nel [lonienggio sono iiiti^rv,*- 
niit; Roberto Noccioli (Til)Ut- 
tiiio*. Guido De Gan» (Morte- 
verdi* Nuovo). Sergio Taglione 
iTiburtiiio ). Luciaiio Tombini 
(circolo università! ioL L'iui.i 
Rcnsasson iRali.'i'. Glaiidio Gio¬ 
ii (Mazzini). Enrico Toti (Ge- 
n.'i'zzano). Alimi n’Ofli/i (vili,. 
Gordi.aiii). (Jiu.sci)P(' Gattodoro 
(Cinecittà), Aiigu.sto C’olai.’ico- 
iio (Segni). Evandra l’juri (Ti- 
burlino) 

.Alle IH.43 si è tenuto il (iid)- 
blico comizio nell.i [uazza Mar- 
ranclla interamente 'gremita 
llanno parlato il compa*.'.no 
Edoardo D’Onofrio c la compa¬ 
gna (Éìiglia 'r'‘descu II cornizio 
c stato caralteii-z'zato dalFaj)- 
pvlb) a tutte le m.-i.s.-a* giovanili 
c al popi'lo perv'ln* si raggiimg.i 
una piena unita j)(*r disiiordeie 
la minaccia ternioiniclcaie die 
sovr.ista Fumai,ità intera e ot- 
teneie il diviet,) totale de-gii 
cs[)crimcnti delle nuove bombe 

In serata, juima che i giov..* 
ni sciogliesscro r;ii)|nm.t.inn't.- 
to di (juesto congiesso é sta*.,) 
votato un ordine del giont,i con 

11 (juale si invita la gioventù 
cattolica a riflettere sulla svolta 
etrettiiata dal Pjirtito poli’ìco 
nel liliale essa ripone l:i 
sua fiducia. l.e coiujuiste so¬ 
ciali — dice r.ippello s.,li¬ 
cite nella Costituzione albi 
ijuali* si r.'clùaniano anche i 
giovani cattolici sono minaccia¬ 
te .len.'iinente dair.'illeanz.a deil.i 
'le.'tra ecinoinìca e d«*'gli esjio- 
nenti fascisti con l de 

K si conclude ri)n un richia¬ 
mo ai Sentimenti aiitifas ’i-'ti 
Jier sjiezzari* (juesto connubi,) 

Nelli* du«* giornate del dibat¬ 
tito dei giovani comi'iiisti si 
so’io avuti 40 interventi Era¬ 
no 'tati delegati dai circoli ro- 
mai’le della provincia 203 com- 
li.'igni • lò3 giov:i:!Ì C 41 ragaz¬ 
ze. tra le (juaii due di fri^tiici 
anni). Degli eletti ai nuovi or¬ 
gani dirigenti daremo notizr; 
domani 

Inaugurato all'E.U.R. 
l'osped^ S. Eugenio 

E’ slato inaugurato ieri il 
nuovo osiiedale di S. Eugenio 
L’imiionente complesso edili¬ 
zio sorge nella zona dell’EUR 

Era stato progettato nel 
1938-39 come • Istituto di or- 
logene.'i e bonifica umana -. 
I lavori, interrotti a causa de¬ 
gli eventi bellici, furono ripre¬ 
si nel 1947 con l’appoggl(> del- 
r.nmministrazionc aiuti intei- 
naz.ionali. che corrispose allo 
Stato 700 milioni. 

Con Finut baniento della zo¬ 
na delFEUH. -'i è ritenuto (>()- 
jxirJiin,' estendere la funzione 
i originaria lìell’Istituto a quel- 
] la di o'jied.ale gcner.ile. Am- 
I ministr.ato dagli Ospedali di 
. S Spinto. cs.'O .serve oggi tut- 
j te le necessità della clinic.i 
' medica e chirurgica. Fornito 
di attrezzati, 'e modornis'inie. 
(• dotato pure di un reparto 
idi .«tiJilio sulla costituzione, 
i crescenza o nutrizione umana, 
i Oggi è entr.iia in funzione 
J La parto cent r.a le del nuovo 




IL GIORNO 

Oe«| lunedi IO (tst-SCXl S 
Marghon;.! }| sete .sorge alle or» 
4.*s c tr.,niont.» "Ile '20.^ Luii" i 
Pier..» niercoìoii: 

BOLLETTINI I 

— Mrlerrolo^lfo; Tenirs'r^tor.i di ' 
ieri nniuii!.» ì.). ?. iii...'.-in;.i rS.'). | 

VI SEGNALIAMO • 

-- Teatri: «Il t'.irbiere di 
gli.. » .iIl'Eli'»',* 

~ rtnema: « Forz.i bnit.a » al!..] 
•Aribra-Jovnielli. Vittoria. vL"'-' 
su qu.ileuiio mi .ama » alF.AIee. 
.Attu.alità. .Aucu5tu«; « D.avid Cro- 
ekett" .ill'.Alh.ambra, ,-\ston.». (7o!- 
»len. Induno, tiuinn.ile. .Atiantu-, 

. («.ingster eerc.a moglie - .»ì- 

F.Mh.a. l'ti'*»'. « Il monello ■» .al- 
l’.A'tr.». C.'Stello. T Pienie » ..li,. 

Aureli'*. Re.iU-, « I.'iu'rr.o solita-j 
al B» mji’i. G.irder.eii'.e. Mit.-i 
ili d. ' I-.a sir.iil., ) ..I Uort-, I 

( (tu» 11,4 dinairit.di.a. Ni.,giri I 
» Mi 7Zi>gu*mo di fii'a » .dl't'ucli-l 
d»'. « I 7 s.,riiur.<i .• .,1 F’.irn»’'**. j 
< Il s»'nii* dell.» \ u'ienra * .d L» '"*- 
eine, Wnfiiii,* .Aprii»* « .Abbi » al j 
Moderno Salett.a; « Il ferroviere * 
al Parioli; « l.a haitagli.a di Rio 
di'lia Pl.u.i s a) Quinti: sRififi») 
allo Splendore: «Il mago dell.ai 
pioggia » a) Sultano. .Arena FeliA * 


Termin.ito i! lune,! <* '»'ro-, cotniiles.'i* osprd.aliero. ce:i 
-ci.ai-.to applauso ohe h.» aei'oito 200 ivasii ietto. .AI termine d* i 
(juosle p.aroìe. D'Onofrio è pas-i Lavori potranno e."ere aceol?: 
!'r.t,a p»iìomiCrt c»*'! im '.7'-, mille ammalati 
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Rifc ha imposto il suo sprint a Poblet, Manie e tutto il gruppo - Nencini oltre che atleta completo ò stato anche abilissimo stratega: gran parte del successo 
infatti, Gastone lo deve all aver saputo mettere Vun contro Valtro Bobet e Gaul per poi batterli entrambi - Il "Gito.Aia rivelato un altro campione: Baldini 


(Da uno dei nostri inviati) 

MILANO 9. — Gridia- 
7«o il nostro entusiasmo e 
la nostra c]ioia! 

Il caro, formidabile, me¬ 
raviglioso Ncncini è riusci¬ 
to a spezzare la catena di 
sconfitte, che pareva doves¬ 
se strangolare il ciclismo di 
casa nostra. Erano venute, 
iiucste sconfitte, una dietro 
l’altra, previste c impla- 
Valtra. previste e implaca¬ 
bili. Avvilimento c coster¬ 
nazione. Vincevano tutti; 
vincevano i belgi, vince¬ 
vano i /ronccsi, gli spa¬ 
gnoli, gli olandesi. Noi no, 
mai! 

Dalle grandi corse dì pri¬ 
mavera, in Italia, in Fran¬ 
cia e nel Belgio, gli atle¬ 
ti d’Italia tornavano con 
le pive nel sacco. 

Crisi. 

I < nostri > non sapeva¬ 
no più correre, l « nostri » 
erano frusti. I < nostri » 
erano in gara per far nu¬ 
mero. Gli ordini d’arrivo 
delle corse in linea e a tap¬ 
pe, erano umilianti, per noi 
c si partiva per il < Giro » 
che, fioco, fioco, era il lu¬ 
mino delle nostre speranze 
L’avvio della gara pareva 
confermare che, si, gli atle¬ 
ti d’Italia erano malanda¬ 
ti assai. Bobet e Gaul co¬ 
mandavano il giuoco: e an¬ 
che i troguordi di tappa ci 
parevano proibiti: Van 
Steenbergen c Poblet vìn¬ 
cevano. vincevano, l capita¬ 
ni delle nostre pattuglie 
andavano a caccia di far¬ 
falle, e ci trovaimno un gu¬ 
sto matto a mettersi nel 
sacco fra di loro: qualcu¬ 
no si perdeva, e qualche 
altro veniva colpito dalla 
fella. 

La delusione cominciava 
a farci velo, perchè anche 
i più giovani si smarriva¬ 
no. Cosi, spesso ci dimen¬ 
ticavamo di Baldini; e co¬ 
si non seguivamo con la 
dovuta attenzione il forte, 
furbo, intelligente cammi¬ 
nare di Ncncini. 

Gin il Bobet pareva pa¬ 
drone del campo: e il Gaul. 
che aveva forzato un paio 
di volte soltanto, doveva 
ancora arrivare sul suo 
terreno preferito: la mon¬ 
tagna. 

Preoccupazioni c paure. 
Ncncini, però, ogni giorno 
di più si faceva gagliardo. 
E Baldini, ogni giórno di 
più, acquistava peso: il 
campione del monda del¬ 
l'ora aveva preso corag¬ 
gio, spuntandola nella cor¬ 
sa contro il tempo; fra i 
battuti c’era anche Bobet. 

Ma era lassù, sul Gran 
San Bernardo, che la fiac¬ 
cola della speranza torna¬ 
va a splendere con una lu¬ 
ce viva, una luce azzur¬ 
ra: lassù, a quota 2746, 
Ncncini seguiva Gaul, Bo¬ 
bet, Gemìniani. E con una 
discesa disperata, pazza, si 
portava, poi. sulle ruote 
dei campioni che si pen¬ 
sava potessero far del «Gi¬ 
ro » un giuoco esclusivo. 

II * no > dì Ncncini era 
risoluto; il < no > di Nen- 
cini era accompagnato dal 
punto esclamativo del co¬ 
raggio e della potenza. 
Ncncini non mollava. Ncn¬ 
cini aveva sempre una 
faccia asciutta stirata: i 
suoi nervi, come ì suoi mu¬ 
scoli, erano pronti: nella 



EKCOLE BALDINI: il « terzo uomo « dopo Neneini e Bobet 


nobile compagnia anche 
Ncncini diceva la sua, sul 
piano c in salita, in disce¬ 
sa. Scattava Bobet, c Ncn¬ 
cini si alzava sui pedali: 
la bicicletta di Ncncini pa¬ 
reva .spinta da un vento che 
la faceva camminare sciol¬ 
ta. leggera, elegante. La 
sua azione era continua e 
spavalda. 

Bobet prctendcca di utn- 
ccre. 

E così Gaul. 

Si capisce che l’uno c 
l'altro dorernno darsi bnt- 
tagtia. E Ncncini si di¬ 
chiarava pronto: sarebbe 
stato sul chi va là, per ap¬ 
profittare della situazione. 
In montagna, su quella bi¬ 
sbetica moiìtagna che è 
Campo di Fiori, vinceva 
Cani, che faceva saltar 
dalla posizione Bobet. 

Ncncini. però, non mol¬ 
lava. E. malgrado i 20" di 
pena, continuava a recita¬ 
re una parte di protago¬ 
nista. 

S’era dimostrato agite e 
potente, c s'era dimostra¬ 
to coraggioso: Ncncini do¬ 
veva ancora dimostrarsi 
abile e furbo, un furbo di 
quattro cotte. 

Ncncini aveva capito che 
con l'astuzia si poteva de¬ 
molire c Bobet, e Gaul. 
Così, prima s'alleò con Bo¬ 
bet. e poi .s'alleò con Gaul. 
Il quale, Gaul, proprio nel¬ 
la corsa dove si sarebbe 
dovuto esaltare, crollava. 
E' un distratto, Gaul; e pa¬ 
gava a caro prezzo la sua 
distrazione: si fermò a far 
€ pipì >, e cadde nella trap¬ 
pola che Bobet e Ncncini 
gli avevano teso. La ga¬ 
loppata di Bobet c Nenci- 
ni .schiantava Gaul, che 
nell'arrampicata sul Mon¬ 
te Bandone s'tnginocchia- 
va. Lassù sulla < terribi¬ 
le montagna *. un anno do¬ 


po Gaul. splendeva Nenei- 
ni. E pareva un sogno! Era. 
invece, una realtà, la più 
bella, la più attesa; era 
una realtà che entusia¬ 
smava, appassionava, corn¬ 
ai uoveva. 

Ma non era ancora fi¬ 
nita! 

Gli intrighi delle corse 
n tappe sono cento e uno. 
Non si sussurrava, forse, 
che Gaul c Bobet se Tin- 
tcndevano'f Ncncini non si 


preoccupò. Ncncini riuscì 
a < capire » Gaul. No. il 
freddo, perfido, Gaul non 
Tu crebbe perdonata n Bo¬ 
bet; non l'avrebbe perdo¬ 
nata, cioè, all'uomo che gli 
aveva impedito di far ctin 
comodità ciò che tutti fac¬ 
ciamo. almeno tre o quat¬ 
tro colte al giorno. E Gaul 
spalleggio Nencini. Lo 
spalleggiò nella corsa piti 
dura, la più difficile: da 
Trento a Le vico, sulle 
strade bianche dei monti 
pallidi. 

Nencini non mollava di 
un palmo In ruota di Bo¬ 
bet. che tirava e tirava. E 
così (ìcminiani. Gatti ride¬ 
va. Gnul non acrebbe at¬ 
taccato; Gaul non avrebbe 
fatto il giuoco di Bobet. E 
non racrebbe fatto lialdi¬ 
ni. E non lo poteva far Im- 
panis. ch’era già tanto se 
era li. La fella, però, 
maltratta va, persegli i ta va 
Nencini, tre volte a terra. 
Ma a terra si trovava poi 
anche Gaul: era un colpo 
del destino! 

Ncncini perdeva l’Oò"; 
avrebbe potuto perdere la 
< maglia ». Entrò in scena, 
allora, il freddo, perfido 
Gaul. E poiché Bobet era 
frusto, in quattro c qiiat- 
tr’otto, Ncncini si riportò 
sulle ruote buone. Ecco: 
sulle ultime rampe del 
passo di Gabberà, il « Gi¬ 
ro » era finito! 

Ini'ano. infatti, Bobet 
pestava sui pedali. iVencini 
diveniva l’ombra di Bobet. 
Dimostrava, cosi, che il 
più bravo e il furbo era 
lui. Dimostrava, cosi, che 
la sua potenza era almeno 
pari a quella di Bobet. 
che poteva battere in agi¬ 
lità, e demolire in abilità. 
Nencini ci regalava la 
grande vittoria: Nencini ci 
regalava un’immensa gioia. 
E la folla che l'aveva visto 
partire da Milano coi gradi 
di capitano della pattuglia 
di < outsiders », l’accoglie- 



Il .soetift (Il I.ODIStIN BOBET, il liliale ereiN'va (Il poter batt(>re Neiieini licita fase limile 
del Giro dopo cssi'riili stato alli'.ito nella tappa di^l Boiido ne. s’è infranto contro l’intel- 
l'ÌKeii/a tattica, la classe o poteil/a del eanipioiic toscano. 

va a Milano con gli onori 
del trionfo! 

Il giorno di festa ci ha 
coni mosso. 

L'inattesa, l'affascinan¬ 
te. la meravigliosa comiui- 
sta di Nencini ci ha porta¬ 
to ai sette cicli della feli¬ 
cità. Trionfava Nencini, 

Trionfava l'uomo cui sia¬ 
mo legati dal filo d'oro 
deiramicizia, c al (piale 
vogliamo un gran bene. 

Trionfava l'atleta che ap¬ 
prezziamo per le sue qua- 
lità di t routicr » comple¬ 
to. Ncncini è. infatti, un 
atleta che si distingue su 
iiualsiasi terreno. Sul 
piano è potente, in .<aìita è 
agile, in disce.sa streccia. 

E in volala, è noto, può dir 
la sua. buona e bella. In 
ipiesto •» Giio V', \encini 
ha. inoltre dimostrati» di 
saper giuncare d’astuzia 
come i pia consumati 
campioni. E ciò è impor¬ 
tante; perchè, amici cari, e 
anche ■* dietro le (punte > 
che bisogna dinnistrarsi 
abili. 

La vittoria di Nencini 


nel t Giro > del 67 ripor¬ 
ta oll’onor del n-'oido il 
nostro .sport. Nencini che 
batte i Bobet, i (inni, i Ge- 
niiniani. gli Impnn'S, i Po¬ 
blet. i Wagtmans è un fat¬ 
to che entusiasma, e con¬ 
forta. Dopo le tante sven¬ 
ture, finalmente, un po' di 
azzurro! Ma, for.s’c. do¬ 
vremmo grillare al mira¬ 
colo se non eonslalasstmn 
che un altro atleta no.slro 
nel « cor.s-o-> s'è affermato, 
coiKpii.stando una buona 
t»iazza, subito dopo Nenci¬ 
ni e Bobet. L'atleta è 
Baldini. 

Pos.siamo, dinupic, fare 
un frego sui punti inti’r- 
ronulici che spe.s.so accom- 
pagnano i discorsi sul 
campione del mondo del¬ 
l'ora. negato, i più diceva¬ 
no. jìcr le granili imprese 
nelle corse su strada, in li¬ 
nea e a tappe. Baldini è 
stato accolto nel * Giro » 
da un'ondata di .scettici¬ 
smo; nelle gare di prima¬ 
vera non aveva certo bril¬ 
lato. Ma i pioenne. Baldini. 
Veniva dal campo dei di- 


sesfreta del 



r DUE INTERVISTE: NENCINI E VAN STEENBERGEN ) 

“Sono contento,, - ha mormorato Gastone 


(Da uno dei nostri inviati) 

MIL.àNO. 9 — Gastone Ncn¬ 
cini s'arrampicò con le liin- 
Khc itambc ancora tremanti 
di fatica sulla scaletta che 
portava al palco del vinci¬ 
tori. 

Lo « spraker » lo arrestò a 
metà strada: 

— Parla qal — rU disse. 

E Rii piantò datanti al \iso 
lo stelo del microfono, 

— So.'o contento — mor¬ 
moro. con la \oce rotta ed 
esitante di sempre, con la stor¬ 
tura del forte accento tosca¬ 
no il vincitore del • Giro •: 

— sono contento come non lo 
sono stato mal. Fino all'ul¬ 
timo ho ternato che Bohet 
attaccasse. Mi avesano fatto 
credere che non avrei avuto 
pare fino a che non fossi en¬ 
trato nello stadio dell'.Xrena. 

.MI sentivo in Rcado di re- 
splnsere oRnI attacco: però 
non è hello correre In quello 
stato d'animo. I.a calma e 
completa, ma si sta sempre 
sulle spine; mi salta la cate¬ 
na. spacco una gomma e 
quello ne approfitta. Non po¬ 
tevo pensare il contrarlo; vi- • 
sto cos'ha combinato a Gaul? . 

Oli domandai di GanI: 

— Dn bravo rararro ami¬ 


co — disse Nencini. 

— r. Bobet? 

— l'n campione; e lo l'ho 
hatliilo. con le sue stesse ar¬ 
mi. deU'astnria. Deso tingra- 
ziare anche Magni per questo. 

Magni era dietro il suo 
atleta che portava la maglia 
rosa. Gli tremavano le lab¬ 
bra. Mi sembrò impossibile. 

— Emozionato dasvero. Fio¬ 
renzo? — domandai. 

— Proprio cosi — rispose 
emozionato. — Non lo ero 
quando portai lo. e due sol- 
le. la maglia rosa a Milano. 
Ma ora e piu bello. Non so 
perché, ma e molto piu hello. 

F. spinse Nencini terso gli 
obiettisi. 

Immenso. Rick si fece lar¬ 
go tra la gente che lo aver a 
assalito. .Asesa il siso pieno 
di polvere, che la pioggia 
aver a piantato dentro i pori 
e le righe sottili del suo siso 
forte. 

— Ricfc, hai cominciato ed 
hai finito, eh? 

Rise a gola aperta. 

/ - — SI. la prima e l'ultima 

tappa. E le altre In mezzo. 
C'é Miguel con la faccia scu¬ 
ra: eravamo quattro a quat¬ 
tro fino a Ieri, E adesso il 

, ._ ì -jA»"». V*®*;^*»** é di S a 4 per me. 

Ln bel match è stato, vero? 

G-%STO>E NEVCIN! €. 



MILANO. 9. — Alfredo Bind.t 
renderà ufficiale la -< squadra- 
per il Giro di Franci.i mercoie- 
dt. Ncncini sarà il capitano, e 
Dcfilippis il... tenente. E poi, 
assicura, farà posto a uomini 
dotati di spirito d'iniziatis’a v 
capaci di far centro sui traguar¬ 
di dì tappa. 

Per Binda, il corridore-tipo 
per il -Tour- è Padovan. 

Pados-an non h.-i certo fatto 
un buon «Giro-; infatti, è giu. 
giu nelle scale della classifica. 

li che conferma che il - Giro - 
e il -Tour- h.inno soltanto nel¬ 
la formula Tunica caratteristica 
in comune: sono gare a tappe. 

Roger Bastide ha insiato al 
suo giornale di Parigi, il - Pa- 
nsicn Libere - la probabile for¬ 
mazione della -.squadra d'Ita¬ 
lia- por il -Tour-; à la seguen¬ 
te Astrua, BaflL Coletto. Defi- 
lippis. Fabbri. Fantini. Maule, 
Nencini. Pados-an. E le ri.'erve 
sarebbero Sabbadin e Favero. 

Ecco alcune nostre osserva¬ 
zioni: Fantini non muore dal¬ 
la voglia di andare. Coletto sta 
male. Fabbri ha già detto di no 
<c in occasione del suo - no - lo 
avv. Ambrosini Tha addirittura 
abbracciato!. Moser avrà il... 
veto del medico. E poi noi cre¬ 
diamo che Nc.ncini abbia alme¬ 
no diritto a tre gregari, che, 
potrebbero esporr Pintarelli, To- 
gnaocin: c Harant 
• • • 

Rik V.m Steenbergen ha pro¬ 
vato la piu grande 5',rpri-sa 
della sua già lunga camera, du¬ 
rante Varramp.cata sul monte 
Rondone. A un certo punto, e- 
gli si ò vusto a fianco Charly 
Gaul. r- angelo dcll.i montagna- 
che soffriva quanto lui. piu di 
lui_. 

« « « 

Questa è accaduta su”e ulti¬ 
me rampe del Passo della Gob- 
bera Cani e Ncncini tornano 
ne.'a pattuglia di punta, e Gaul 
e abb.istanz.t prov.ato .■MIor.i, 
Nencini «i r.empie I.a b'icc.a d; 
acqua e la spruzz.) fra il capo 
e >1 collo di G.,ii. 

* • • 

Parla Barrali 

- Baldini non deve .and.ire al 
'Tour" »ma chi ha intenzione 
di mand.arcelo - N d r ;. non do¬ 
vrebbe andarci nemmeno Ncn¬ 
cini- Non dovrebbe andarci per¬ 
ché ha già fatto tanta strada, 
quest'anno- il Giro di Spagna o 
il Giro d Itali.? .sono piu che suf¬ 
ficienti. Potrebbe .andarci solo 
a una condizione- che non faci-s- 
se "giostre" dopo il '-Giro'* Il 
nostro sport ha. finalmente, tro¬ 
vato due atleti in gamba Ncn¬ 
cini e Baldini, appunto. Perché 
sciuparli sottoponimdoll a sfor¬ 
zi enormi? Dobbiamo avere un 
po’ di pazienza; dobbiamo sa- 


Nelle relroa.e «e ne V(do:io 
dì tutti I (-•■lori Oli iioniini ap¬ 
paiono ,• ■si-i»:iip.,ionii. e - rt'i'ii- 
psTi- Ielle I le* Ilici noli rie.'ieo- 
Iio .1 gui-'tlfie.i!. • .S..IIO «-oii'ldf- 
r.-itì niir.icoii i nurieoli dell.i 
- siK-ietà delì.i sp.iit.i 


E' torn.ito Pro:,-Iti. E" tor- 
n.ato per godersi lo sfx-tt.arolo 
del -suo - It.i'iiini. I In- in s.ili- 
t.i. ni.ilgr.td,, r.izioiie priv.i di 
se.itto, r:,''C,- .■ t, ii, r I,- nude 
del gr.andi .ir; iiiipie.itoTj Dire 
Proietti- - - 1. .•■<--it,-g;i j>r«'ii- 
dere ronfidi-nz.i, f ile riu- div,-ii- 
g.a un JhT p.ii rto ili t.itti- 

che- .avr, t< . no-» le, | .u dubbi, 
il c.anipiioii, : - 

« « « 

Guerra picn-a < he O.aiil li.a fat¬ 
to vincere il - (.irò - .« N»-neini 
duo volte- qii i.-nlo e « one»-s- 
50 il Ui.'So il; t , 1 .' I rom,«t,tà n,-l 
piccolo <■ n->to f.itto (.1 0«pe«l 1 - 


letto; e qu.ando Tha sp.iIlegttMlo 
iielTinseguiuieiito «iiHe r.iiupr 
ilei P.isso di Gohber.i. 

s • s 

I giorn.ali di Francia .si «ono 
x'.igli.iti contro G.iul il qii.ilc 
•ivra la vit.i duri e moli,. d:f- 
In-i!,* .il - Tour- M.i cridi.iiiio 
di s.ifM-re che Gaul li.i ihic-to .,1 
sig. (oKldet detenuiii.ite g.ir.m- 
zie. giustificando il mio .it'cg- 
gi.imciito con T.is.t voluto r«-ii- 
(lere p.in per foc ici'i.i 

D’altri p.irle. dopo il f'trfiol 
di Robot .il -Tour-, il >-i:uor 
Goildet non ò piu t.mto .unico 
del campione. 

Perché la bandirn é. s|. i., 
bandiera; ma - Ics iiRiiiic-. sout 
Ics itffitircj -! 

E' certr,. comunque, che Gaul 
lr,,verà .amiei .al •• Tour • .S.i- 

r.auno gli Hassenfordcr c i D.ar- 
ng.adc; s.aranno, cioè, ipiegli 
•itleti che d una seonfitt., di 
Robot godono piu die di iiii.i 
propria vittori.a 

FULVIO MONTINE!.LI 


Iettanti; non conoscerà 
perciò le astuzie, le spaval¬ 
derie degli « assi ». Nelle 
gare d’avvio, Baldini è fru¬ 
stato in azioni prive (li sen¬ 
so. Correva: veiiiim avanti 
con i Defiìippis. i Fornnra, 
i Manìe, i Monti, gli Al- 
fuMii. i Moser. i Carli'.s'i. i 
Fnvero. i Coletto, gli A- 
stntn, i Fnllarini, i Boni 
che s’accendono e si speii- 
gono come semafori. 

Dieevnno che degli atleti 
di mezzo snngue — «tIIl» 
fhirc su striidn, almeno — 
avrebbe finito per far la 
jiiiT. Krron*. Baldini liti 
buone gambe; Baldini ha 
anche timi buona testa. 
Baldini, (’iitnintn facendo. 
studiava. Studiava Bobet. 
studiava Gaul, .studiava 
anche Foblet e Vnn Steen¬ 
bergen e le loro tiitticbc 
Ciimmìn facendo. Bnldini 
atfìnavn le sue (luniità. E, 
iiellii gara ('antro il tempo 
(li Forte dei Marmi, saliva 
(dia ribalta del * Giro 9 . 
Nessuna sorpresa: Bnldini 
è ano spceinhstn delle ga¬ 
re che il tempo giudica.- 

La sorpresa s’aveva, in- 
V('ce. (luamhì il < Giro » ri¬ 
prenderà il cnuìmìtm: Bnl¬ 
dini ((vera ripre.so fi(ìt(cia 
in se stesso: c s’era convin¬ 
to che il diavolo non era 
poi tanto brutto. Non smn- 
iiinra più. Ma aH’ajipiin- 
tidueuto dei campioni piti 
non mancava, si corresse 
sul piano o in tnonlaftnn. 
Non aveva mai visto le 
strade biancl{e delle Alpi; 
ma non risultò dei peggio¬ 
ri. Poi, a Campo dei Fiori, 
arrirn subito dopo Bobet: 
e s((l Monte Bondnnr, a 
Bohet sfrecciò davanti. 

Preso in contropiede sul¬ 
le ratnjic del Passo di San 
Lugano, Badini reagì di 
prejiotenza: sì portò neììa 
p((tti(gì((t di punta c più 
non In mollò. /I Bnldini, sul 
traguardo di Lrvìcn. qnal- 
e((no chiese: * Percl((' non 
hai dato battaglia, quando 
Nencini .si trovò tre volte 
a terra, nella discesa del 
Passo di Bolle? ». Così ri- 
sjìose Baldini: < Io, proprio 
io. dovevo dar battaglia? 
Nencini parla la min stessa 
lingua, no?... >. 

A'oi abbiamo molta sim¬ 
patia per Baldini. L’abbia¬ 
mo conosciuto intimamen¬ 
te qì(CSt’inverno a Parigi, 
quando si presentò al <Vel 
d'IIiv » per tentar di bat¬ 


tere il record dei 10 km. 
di Messina. 

Abbiamo vissuto le sue 
ansie e le sue preocenpa- 
ziotii; Beddiui ci pareva un 
jmletno nella stojqjn. Ora 
non più; ora. aòbianio il 
campione della strada e 
della pista. E dobbuimo dir 
(trarie al Giro ». a ((iiesfa 
corsa della rclocttà, a que¬ 
sta corsa record, la corsa 
dei colpi di scena, che ìia 
acceso tanti entusiasmi c 
tante passioni, c nella ijaa- 
le Ncncini e Baldini si so- 
no coperti di gloria. 

* * 

Come una bno}{a com¬ 
media (ìcll'800, anche que¬ 
sto z Giro ». s'è sr(»!to in 
tre atti, ben distinti, come 
vuole In tecnica delle gare 
a tappe, i eni repisli si del>- 
bono preoccupare di tener 
vivo l’interesse. 

Nel primo atto (da Mi¬ 
lano a Montecatini) t per¬ 
sonaggi hanno fatto cono¬ 
scere (il (jiihldico qual’era 
il loro molo nella vicenda; 
nel seeotìdn atto (da Mon- 
tecatint a Como) il dialo¬ 
go si è fatto serrato c ric¬ 
co di colpi di seena; nel 
terrò atto (da Como n Mi¬ 
lano) hi conclusione incer¬ 
ta. appassionante, spcttn- 
colosn. 

E. nel terzo atto, ecco 
riiltima scena. Si svolge 
sul nastro di strada piatta 


Il z Giro » torna sui suoi 
passi; et torna traminilla- 
mcnte; tutti in gruppo n 
\'erona, a HO l'ora, 'l’anto 
mcglto per Ncvoni: In sua 
conijuista diventa sempre 
piu sicura, 

Ptove, e il lago di Gar¬ 
da è immobile c uniforme 
come una palude. Ala la 
{olla non ahbundomi le 
strade. Ncncini e sempre 
stordito (high applausi c 
dagli evviva. E dappertut¬ 
to leggiamo il suo nome. 

E In fila del gruppo non 
si spezza. 

Finalmente, ecco il trn- 
giiardo della * lappa al 
volo » di Brescia: gli 
■isprinters » non si lancia¬ 
no. c Cnrlcsi batte Uliana. 

Continua la pioggia c 
continua il pedalar tran¬ 
quillo. In vi.^ta del posto- 
rifornimento di Rovaio 
ratino per terra almeno un 
peno di dozzine di nomini: 
Giudici rompe una ruota, 
c Ciampi si rorina, si per¬ 
de; c per gli altri soltanto 
un po' di paura. Abbiamo 
j)as.sato da poco Ospitalct- 
to: là dove Cani scese di 
scila per far < itipt ». leg¬ 
giamo un cartello che ri¬ 
corda il... fatto che ha de¬ 
cìso il «Giro»? 

Il cielo un po’ si rischia¬ 
ra. E la corsa si rifà viva 
a Trcviglio, dov'è teso lo 
striscione dell’ultimo tra- 





CII.XIILV G.VUL; parlilo come Tiionio da battere, ha Unito 
col dar niun forte a Ncncini nella lotta tinaie eontro Bobet 


clic unisce Abano a Milano. 
L’asfalto brucia come il 
fuoco. E di fuoco è Varili. 
Man mano che ci si idlun- 
taiia da Abano, l’aria si 
addolcisce; e nel ciclo ma¬ 
tasse di nuvole giocano a 
rimpiattino col sole. Canti, 
gli 80 alidi ancoro in gara 
iniziano il lungo cammino. 
Calma, poi. sulle rampe di 
Tcoln. .leali Bohet scatta. 
La reazione di Moser è fu¬ 
riosa. Lo scatto di Jean 
Bobet c iin .segnale di <bat- 
taglin »? Vedremo. Torna 
la calma, e Manie fugge. 

La scappata di Manie 
non provoca Bobet. che ap¬ 
pare prigioniero di Nenci¬ 
ni, dei suoi gregari e dei 
suoi nllcati. Intanto, Man¬ 
ie si arrende. 


CLASSIFICA GENERALE 


1. NENCINI In ore 101,15'Or." 
(I.a media generale del vin¬ 
citore valla distanza di rhf- 
lomelri 39?« è stala di km, 
-ITAM all’ora) 






A. P. ietti inontigm 


Z. Bohel L. 
*3. Baldini 
4. nani 
3. Gemìniani 

6. Poblet 

7. Impanis 

8. Fornara 

9. XVagtmans 

10. Rolland 

11. Fabbri 

12. Moser 

13. Defiìippis 

14. Fallarini 
1.3. .Aslraa 
Ifi. Van F.sl 

17. Manie 

18. Sabbadin 

19. Boni 

20. Janssens 

21. Fantini 

22. Faterò 

23. Carlesi 

24. Voortlng 
Bobet J. 

28. Zamboni 

27. Tosalo 

28. Grassi 

29. Baffi 

30. Barhofin 
3L Company 
32. Rossello 


I 19" 

a'jO” 

7’3I" 

17'28'’ 

lO'It»" 

2r06” 

Cl'Ifi" 

21-39'' 

'»7'29*’ 

28’23'’ 

28’45'' 

29’39’’ 

30’26’' 

32’38’’ 

.IFS?-* 

38'22’' 

SO-óJ" 

4F44’’ 

.xroo” 

.XR'OS" 

59'I0’* 

ÓO'II” 

I.OS'jS" 
l.07'59'’ 
I ««'.XO" 
LPO'-ifi" 
I Ift’28 ” 
1.10'52'’ 


33. Van Steenberge n I.I2’48'' 

34. Nolten l.i9'2l' 

35. De Grool I.2r05'’ 

.38. CestoH l’J'OT" 


37. Barlolozzi 

38. Pellegrini 
.39. Monti 

40. Dall'Agata 
4L Padovan 

42. Pintarelli 

43. Romagnoli 

44. Sorgeloos 
43. Erzner 

46. Scbellcnhers 

47. Convreur 

48. Bagnara 

49. Uliana 
30. Bartalinl 
51- Vlaeyen 

52. FerlenghI 

53. Albani 

54. Bollerehia 
33. Rntz 

36. Donker 

57. Kerslein 

58. Assirrlli 

59. Moresi 

60. Nasrimbrne 

61. Gindiri 

62. Gnerrini 
83. Grldeano 
64. Mlrhrlon 

63. Tognaecinl 
66. Manso 

87. Allseracrhi 
63. Serra 
63. Cassano 

70. Fini 

71. Massorco 

72. Co»le 

73. Le Ber 

74. Baroni 


I.33'20’’ 
I 2,f3r' 


1.2 

1.2 


r33’ 

4' 


I.2RII" 
i..m'38’' 
lAI'OS’' 
1.33’52'' 
lAi-as" 
l-SS-OS" 
1.39’ZS'' 
I.IO'OO” 
I.I2’26'' 
1.42’42’' 
1.43'lft’’ 
1.I3’2.3'’ 
Hl’02' 
I.18’28’' 
I I9'0r' 
1.51'05’' 
I.5'2I2'' 
1.53*57'' 
1 

1 A3 
I A3 


4’16' 
5’IO” 


28” 
1A6'43” 
I.57'23" 
2.03’U’' 
2.l)6'4.4” 
2.09*23" 
2 PJ'23'' 
2.I3’59’' 
2.17 4;'' 
2.21-20” 
2”4’39'' 
2.28'2I” 
2.31*14” 


73. Barale Gl. 

76. Afodena 

77. Cohen 

78. Mori 

79. Pisraglia 


2A5'24” 
2A8’5I'' 
2.19*02” 
3.1 I'40” 
3A2*27” 


L’ORDINE DI ARRIVO 


1) VAN STEENBERGEN (Bel¬ 
gio) in ore 7.ISTJ”; 2) Poblet 
(Spagna): J> Mante (Torpado); 
4) Van Est (Olanda); 5) Pel¬ 
legrini (Inier Faema-Goerra); 
6) Bagnata: 7) Monti; •) Ce- 
starl; 9) Vlajrn; !•) Albani; 
II) i»adavan; 12) Voorting; 13) 
Grassi; II) Gnerrini: li) Fan¬ 
tini; 16) Baroni; 17) Uliana; 
18 ) Donker: I9) Coste; 2i) 
Zamboni: 21) Cohen; 22) a pa¬ 
ri merito Asinia. Assirelll. 
Balli. Baldini. Barale Giusep¬ 
pe. Barbniin. Bartalinl. Ilar- 
tolnzzl. Bohet Jean. Bobet 
I.oiiison. Boni. Botteeehia. Car- 
test. Cassano. Companv. Coii- 
\reur. Fallarmi. DelT.Xgata. De 
Groot. Donker. Fabbri. Falla¬ 
rini. Fasero, Ferlrnehl. Fini. 
Fornara. Galdeano. Oaiil. Ge- 
mintani. Impanis. Janssen. 
Kerstein. I.e Ber. Massocco. 
Maiiso. Mlrbelon. Miseroerbl. 
Modena. Mori. Moresi. Moser, 
Nascimhene, Nencini. Nollen. 
Pintarelli. Piscaglia. Rolland. 
Romagnoli, Rossello, R n I z. 
Sabbadin. Serra. SotrcIos». 
Schellenberg. Tognaeclnl, To¬ 
sato, Wagtmans, tutti col tem¬ 
po di T.IFSJ”: 78) De FiHppiS, 
in 7,17’!!'’; Gladic!. 5.1, 


1. Geminiani p. 36; 2. Gaul 
p, 36; 3. Bobe! I,. p. 33; I. 
Pollici p. 23; 3. Nencini p. 20; 
6. Baldini p. 19; 7. Carlesi p. 13; 
8. Botteeehia e Sabbadin p. 10; 
IO. Rolland p. 7: II. Grassi p. 6; 
12. Drfliippis. Wagtmans. Van 
Est p. 5: 15- Coiisreiir. Massoe- 
rn. Monti. Manie p. 3: 19. For¬ 
nara p. 2; 20. Cestarl. Rulz. 
Fabbri e Schellenberg p. 1. 

Tràfiiàrdi volanti 

I. Van Steenbergen p. 36; 2. 
Carlesi p 21; 3. Boitrcrhia p. 
18; 4. Balli p . 15 ; S. Tosato e 

(Continua In 5. pag. 9. col.) 


Rìngraiiamento 

MILANO, y — .M tciminc 
del Diro d'It.-jii.ì dosidcri.iniu 
opprimere il iis-stro'ringr,-i 2 i.-i- 
mento; .illa r.-idiostpi.-idr.-) del 
doti. Viol.a. por il servizio in- 
formazioiii svolto dur.'inte l.» 
cors.-i; al pcrson.ile doU■.^^ien- 
d.i di Stato per i Telefoni 
(comm Sacco e si.gnori Min- 
Roli. Cev.asco. Scalcr.i. Salva¬ 
tore. Balani) per La consuct.a 
abilita con La qu.alc hanno 
accvolato il servizio dei no¬ 
stri inviati, al retson.ale del¬ 
la tolestampa; a! doti Bollini 
della Gazzetta dello Sport per 
la rapidità del servizio infor¬ 
mazioni. Infìno. )in elogio al¬ 
la Polizia della Strada per il 
suo icccss.antc e preciso la¬ 
voro. A. C. 


guardo di < (oppa al volo »: 
anche questa volta, gli 
< sparvieri » dello sprint 
non si lanciano. Via libera, 
dunque, a Gnerrini, Roma¬ 
gnoli c Pellegrini. 

Poco più di iin'nra di 
cammino, e poi è fatta. Non 
piove più. Sulla strada a- 
sciiUta. gli atleti mordono 
gli ultimi chilninvlri di fa¬ 
tica. E Bobet? Non scrtta; 
non tentii — cioè — di ro- 
.•iU'chiare i 19 " d’ ritardo 
ehe ha su Nencini. .-Inchc 
Bobet s’è rassegnato. 

Comunque. Moser. To- 
gnaccini. Baroni e Pinta- 
relli fanno il passo, e han¬ 
no l’nrdinc di non lasciar 
passare nessuno! 

Milano. E’ ancora Bht’r,'- 
nata da un tiepido sol.- 
Vna folla immen.m accogi c 
il t Giro >: lo sfiid'o lir'ìa 
Arena è parato a fe.-ta. 
Stilla pista di terra battuta. 
l’ultima volata, col solito 
frusto motivo: Van Steen¬ 
bergen o poblet? .AlVin- 
gresso è primo Pellegrini 
che porta sulle ruote Van 
Steenbergen. Manie c Po¬ 
blet. .Alia campana è an¬ 
cora Pi'Ilogrini che fa il 
passo. Poi. sul rettilineo 
opposto alla dirittura di 
arrivo X'nn Strenbergeu 
avanza. 

E avanza PoMcf... 

Il duello Van Steenber- 
gcn-Poblct -ti risolve alla 
uscita deU'ultima curva. 
Van Steenbergen è in nn- 
tnggio. forza l’azione, piaz¬ 
za lo sprint, vince cor: i.na 
mezza lunghezza di ran- 
tacnin. Cinque a quattro in 
favore dì Rik, dunque’ 

E' finito. E’ finito il più 
bel < G’ro » T.a folla par¬ 
di niora arclama Neneìni. 
E’ commosso. Nencini: la 
felicità gli bagna gli oc¬ 
chi. Ha ragione di dire che, 
attesto, è il r>iù bel giorno 
dePa sita vita 

.Appbotsi. e nnplaust. tu 
f.all.a di Mil.-.nr. h.i .applausi 
per tutti l’sciamo dallo 
Stadio de'll’Arcna come so~ 
spìnti da una ventata d’en¬ 
tusiasmo c di passione. 

ATTILIO C.AHORLAKe 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI 


CALCIO -SERIE A 


SONO RIMASTI IN QUATTRO (ATALANTA, GENOA, LANEROSSl E TRIESTINA) PER LA SECONDA RETROCESSIONE 

IL TORNEO AVRA' DNA CODA? 
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COME DOM ENICA SCORSA AVEVA FATTO I L GENOA 

Anche i granata torinesi rimontano 
dne goal ai ''bianco azznrri„ (a-a) 

Tra i fischi il congedo dei giocatori della Lazio dal pubblico romano 
Hanno segnato le quattro reti Selmosson, Bettini, Armano e Bocci nelTordìne 
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I.AZIO: 1 iovnti; IMolitio, Eu-| pure Selmosson rimanesse 
fcnil; Carradori, PliiardI. Mol- (ilio Lazio rila naturai tluran- 
IraKio; Tozzi, Itiirliil, llctliiii, te, i fischi di ieri sono stra- 


V'ivolo, Selmosson. 

TORINO: KiRainonlI; Cuscc- 
la. Itrancaleoni; ForIÌ, OaM' 


nipriloti, cosi come il Torino 
ha strameritato il pareggio e 
lu rimonta di due goals che 


'zt-r, rellls; Armami, Jeppson, sembrava impossibile. 


RicaRiil, Dacci, llerluluni. 

AUDITIIO: «arali della Ic- 
derazlone calcistica turca. 




La prima impressione della 
partita è stata che la Lazio 
dovesse fare un boccone solo 
della squadra granata. Du~ 






MARCATORI: nel primo ^u- 

tempo, al 10’ Selmosson, al Ili' tutto d primo tempo 

Det/lnl, a, 11' Armano; nel se- 




LAZIO - TORINO ;i-2—■ Selmosson è stato uno dei protaKonisti della partita di Ieri, rultlma forse disputata all’Ollniplco con la maglia della Lazio. 
Ecco « ItaKRio di l,uiia » seRiiure la prima rete blancoazziirra con un tiro aiiRoluto da distanza ravvicinata: non basterà per dure lu vittoria alla 

Lazio ma co.stitulrù II miglior < ricordo a di Selmosson se veramente emigrerà verso altri lidi 


I coiido tempo, al 31’ llui‘i'l. 

I /.(I Lazio ha dato l’addio ai 
propri tifosi con un'ultra fiac¬ 
ca e.sihizionc e il pubblico 
l'ha ripagata con gli imman¬ 
cabili fischi iiell’Olimi>ico, ap¬ 
pena contrastati ila qualche 
applauso di convenienza, di¬ 
retto ui giocatori imbarazza¬ 
ti. sebieruti al centro del cam¬ 
po per i saluti dell'anno. 

Forse la ragione dei fischi 
è anche nelle voci corse a 
proposito della cessione di 
Selmosson all'Inter: ma sep- 


Vlsti i risultati della penul¬ 
tima giornata del Campio¬ 
nato, c’è veramente da pro¬ 
porre che i tifosi della Roma, 
della Juve e del Padova si 
tassino per erigere un mo¬ 
numento a • Cochi » Senti¬ 
menti IV, il portiere del Lane- 


7it^u*U& 


nè, tanto meno, per gli oro¬ 
bici ospiti della Triestina. 
Per cui andrà a finire che 
l'esito della lotta per la sal¬ 
vezza dipenderà proprio dalla 
partita di < Valmaura >: con¬ 
cedendo un punto al Lane- 
rossi e due punti al Ge- 


' condo lcmpo,j,l 31 «acl. parte aWaUra dei campo e. la 

' La Lazio ha dato l'addio ui Lazio che riusciva a spiaz- 

- ' /■ / ■ propri tifosi con un'altra nac- ^arne la difesa con due pas- 

Ak. / ./ * -M ca e.sihizionc e il pubblico faggi, avrebbe po nto infilm- 

^ % rXjf t;V-' ■' < Vha ripagata con gii imman- o non due. ma empie colte. 

< /. : . . ^ cahili fischi dell’Olimpico, np- ^ Tonno prima eduione era 

/ ‘ ^r. \ f : . - * pem contrastati da qualche apparso come un cadente pa- 

./tM ^, .. ^ J applauso di convenienza, di- lazzo antico, con molti mo- 

’Jf > .JSL. '' . rcllo ui piocotorl imbaro^m- n%a^[ua'^7enta^laTTal\lwlL 

z JT" ’^JF - c\ i>\ z . n tt. schierati al centro del cani- ucftn sua tema, jtirrapinosa 

; * / ' ' ' , <f . ^ w> - ^ y ' i *4 ' . « y ^ ' po per i saluti dell'anno. prima linea. Poi. un po per 

forse la ragione dei fischi virrifnJin 7 ,. 

LAZIO - TORINO 2-2—■ Scliiiiisson c stato uno de! protagonisti della partita di Ieri, rultlma forse disputata nlI’Oliniplco con la maglia della Lazio. è anche nelle voci corse a ■ il Torino ha avi to la ven~ 
Ecco « Raggio di l,uiia » segnare la prima rete blancoazziirra con un Uro aiiRoluto da distanza ravvicinata: non basterà per dare la vittoria alla proposito della cessione di , ’ i, .nUn^rn «rii 

Lazio ma eo.stitnirà II miglior « ricordo ■ di Selmosson se veramente emigrerà verso altri lidi Selmosson all'Inter: ma sep- della fine della primari- 

— ... I _ . . ,1 - I I , . . . _ . . . . - - - .. — — , — , — _ preso, ha fatto vedere un tan- 

••• ... ■• - fino di buon gioco nel se- 

Efci'"pi.r".°M,'‘'Tr?;'.C: SCATENAI GLI AHACCANTI OROBIC (4-1) 

Per cui andrà a finire che - pareggio, quando tutti si 

l'esito della lotta per la sai- fn“^»r/hhp ^ ^ 

Sema Caidarelli Ghiaaio e Do Costo 

Iiiciui IV, Il porucrc OCI I_ane- rossi e due punti al Ge- Ww ^ ce, iti alcuni momenti perst- 

roBsl, principale artefice del lottare per evitare la seconda noa, una vittoria della Trle- » « m mm veloce di tutti Quelli 

pareggio di «Marassi»: un retrocessione. stina provocherebbe automa- S Ibb UBB A Il visti in campo e sembrato Rt- 

pareggio, appunto, che ha Sono, rispettivamente, il ticamente la retrocessione | |1|||||||f||VV| |*g |||||||||| || |m|ll||||llHI cagni, noto per non essere un 

messo automaticamente fuori Lanerossi (cui il punto gua- delt'Atalanta, cosi come un | HimiUIUlJlJI IpIVIIHIIV II UIjI H HIIIU grande dtspensatore di ener- 

pericolo I giallorossi battuti dagnato a Marassi non è ba- successo degli orobici deter- Pta combaHive. Deve aver 

a Bergamo, i bianconeri to- stato a mettersi al sicuro) a minerebbe la discesa In « B » ' ~ giovato, a Ricagnt, l'idea del- 

;M.''“TrS['°r,a'’;d 1' pSiavml S.'iJ'a'’,“’„a,*a“y 9 ’"'d ii'ol;!,',- ‘‘'N"ii.ip°a«ri‘'p“i affa.io im « stiito il migliore in ciimpo - Hanno scgnato Anno- SL'L"««'eCr,a,,fd' fc"rl 

«««setto, Lenuzza, Gentile ed il giovane Guarnacci 

riBcrve. quello che si trova in condi- bisognerebbe ricorrere* a uno _____ fiancato dal giovane Fogli, il 

Se «Cochi» Sentimenti IV, zioni peggiori: ma un breve soarenaio In cui verrebbe . . .. . quale, ieri, più di Ricagnt si 

l’anziano difensore già nazlo- sommario esame del prò- coinvolto anche il Genoa e ATALANTA: iJoccardi, durante 1 incontro, le spe- po, immediatamente dopo è visto a fianco di Armano e 

naie, non avesse Infatti con- gramma dell'ultima giornata forse anche il LanerossI. D’ai- Koucoll, Corsini; Janich, Gli- ranze di .salvezza dcirAtn- una pericolosa punizione ti- di Jcpp.son. 

servata inviolata la sua rete del torneo rivela chiaramente tra parte lo spareggio sa- stavsson, Anucleri; Lenuzza, tanta hanno messo radici rata da Nordahl che Boc- Con Ricagni e Fogli abbia- 

dl fronte ai reiterati e t^- come I rossoblu della • Lan- rebbe pure necessario se il Aiiiiovazzi, INIioii, Bassetto, solide. Le tre ultime partite cardi era stato bravissimo a fatto t nomi dei migliori 
bureggianti attacchi del Ge- terna » abbiano ancora la Genoa dovesse essere co- fii.iiiiii dei neronz/iirri hanno dato bloccare in tuiro Sulla ri- oranata visti ieri, ai quali si 

S;S°;i"™».'r'b“be'ro“*n. ““SSiu "«ifj'uirà ?;„"!)■ N.pJul'pTobtbifrì'l »«"''• «f*’!;!’ "P ""P" j''’'*''',?- bpinólS d®.“? 

cora nella zona retrocessione anche domenica del turno in- u Lanerossi non riuscisse ad l'ontrclli. Stucchi, forse decisivi. qiando.si e resistendo nello jj contro la porta di Lavati, 

e sarebbero costrette dome- terno per fare gli onori dì ottenere nemmeno un punto Venturi; Lojoriice, l’Islrin, OuKÌ la Homa è stata presa acquitrino di destra, supera- poco rassicurante la difesa, 

pica a difendere con le un- casa ad un Napoli ormai pri- con il Milan Nordalil, Barholliii, Giiar- addirittura d’assalto e la to Losi smistava a Lenuzza riccrersu. troppo vecchia la 

ghie ed I denti la loro perma- vo di assilli di classifica: non , orosnettive dunaue non naccl. rete, coramiio.samcnte difesa die indirizzava a rete; An- squadra nel complesso, e non 

« * affatto difficile quindi il gono affatto allégre tenendo ARBITRO: .signor Bonetto dall’ottimo Panetti, è capi- novazzi di testa correggeva solo per l'età degli uomini, ma 

Invece, cosi come sono an- compito del genoani I quali ‘l,‘" l,. .h t,ilnin non hot» nunttm volte 1» tniettnH'i in en-il anche per il tipo dt gioco pre¬ 
date le cose, te tre squadre potrebbero trovarsi Inoltre In * i in -i nneon fr^rito. Se la Lazio non aves- 

hanno raggiunto la quota si- condizione di sfruttare le dif- NOTE: .spctt.'itori 10 mila -su tiri implacabili. Un minuto dopo ancora ai<uto nella prima linea di 

cupezza Insieme al Napoli Im- ficoltà seminate dal calenda- ji circa. Forse quattro goal, alle Aniiovazzi tentava la via }p^,- uomini in cattiva siiornu- 

postosi con largo punteggio rio sui cammino delle rivali. „ , ®® '“‘i MARCATORI: Nel primo spallo del portiere romanista fucila rete con un tiro da come Burini e Vìcolo e se 

s’ai-Vp-p?,'.";; sr.noSrc’,”;;: ‘,rT‘x 

pLr’d.l''n\orc°."7'.pr dii Sflan'"cV'mpir."'d",Tl™ l «“^.7 "rìlwlillV." iC 'p7S: a! "Sriv «j Pi“’ «■'••iti comp.erp- ^^Tre minuti dopo %Tal..TfóZ"ocv^.Zl7o'‘- 

rloM." dT'* mì,ora°°ul llVl: "m™ .''MT'vlll’nUnl >0;; {' «Ì°'“ « «mp™ PlO «en«ll<A)._ ’ ICa rt Sn'sfortiin/cj’for- • lìriblando • C.ir<lonl in 

azzurri dell'Inter. E, poiché rano di ripetere l’Impresa zn.i nn«»rn onrrl.nnndi-ntrl touna da una parte o dall’al- e .scaraventando fuori ,nediana e della difesa lazia- 


roBsl, principale artefice del lottare per evitare la seconda noa, una vittoria della Trle- 
paregglo di « Marassi »: un retrocessione. stina provocherebbe automa- 

pareggio, appunto, che ha Sono, rispettivamente, il ticamente la retrocessione 
messo automaticamente fuori Lanerossi (cui il punto gua- dell'Atalanta, cosi come un 
pericolo 1 giallorossi battuti dagnato a Marassi non è ba- successo degli orobici deter- 
a Bergamo, i bianconeri to- stato a mettersi al sicuro) a minerebbe la discesa In « B . 
rinesi impostisi di misura quota 30, Atalanta c Trle- degli alabardati, 
alla Triestina ed I patavini stina a quota 29 ed il Genoa Nell’ipotesi poi, affatto Im- 
costrettl al Pareggio «n casa a quota 28. Delle quattro, probabile, di un pareggio nel- 
dalla Fiorentina Imbottita di come si vede, e II Genoa |a partita di Valmaura, allora 
riserve. quello che si trova in condi- bisognerebbe ricorrere a uno 

Se « Cochi » Sentimenti IV, zioni peggiori: ma un breve spareggio In cui verrebbe 
I anziano difensore già nazlo- sommario esame del prò- coinvolto anche il Genoa e 


SCATE NATI GLI AmCCANTI OROBIC I (4-1) 

Senio CoidaielH Ghiggio e Do Costa 
i gin llorossi crelinno n Butg amo 

Panetti è stato il migliore in campo - Hanno segnato Anno- 
vazzi, Passetto, Lenuzza, Gentile ed il giovane Guarnacci 



srebbero an- Infatti il Genoa usufruirà con n Nanó f I nrobabile sé »'ancui, 4 ^aruoni. loro un ouuino ai ^el pumi, luub^a iiuaiu, xviiu.i ul-miciì- b„ona dozzina di tiri scaglia- 

retrocesstone anche domenica del turno in- ij Lanerossi non riuscisse ad *■‘«5**1 l'ontrclli. Stucchi, forse decisivi. giando.si e resistendo nello jj contro la porta di Lavati. 

frette dome- terno per fare gli onori dì ottenere nemmeno un punto Venturi; Lojoriice, l’Istrin, Oggi la Honi.a ò stata presa acquitrino di destra, supera- poco rassicurante la difesa, 

i con le un- casa ad un Napoli ormai pri- con il Milan Nordahl, Barliolini, Giiar- addirittura d’assalto e la to Losi smistava a Lenuzza riccrersu. troppo vecchia la 

I loro perma- vo di assilli di classifica: non , oroBoettive dunaue non naccl. rete, coraggio.samcnte difesa die indirizzava a rete; An- squadra nel complesso, e non 

- * affatto difficile quindi il gono affatto allégre tenendo ARBITRO: .signor Bonetto dall’ottimo Panetti, ò capi- novazzi di testa correggeva solo per l'età degli uomini, ma 

Tre's^quadre notreti*hero*irovars1"lnóltreIn ormai è giunto il di Torino. lolnla per ben quattro X’olto la traiettoria in goal. ^roritn n'nn°mieV 

qa’u .7- ESldllS di fltaf'i >"«■'»" «■■«■"«««i- un minuto dopo ancoro 

ai Napoli Im- ficoltà seminate dal calenda- m circa. Forse quattro goal, alle Aniiovazzi tentava la via }p„- uomini in cattiva siiornu- 

30 punteggio rio sul cammino delle rivali. „ ^"y^® ® ®^® '“‘r MARCATORI: Nel primo spallo del portiere roniani.sta (Iella rete con un tiro da („ come Burini e Vìcolo e se 

sanerò paler- Delle quali anche Lanerossi ® j® mibblico negli Itcrnpo: al !«’ Aniiovazzi (A). s(uio rlsiiltnti eccessivi* orcH nm I^nnctti S 3 l“j noft qucssc trovoto vti Sd* 


wcii linci* C.9 puicnc rdfiu ai ripetere i impresa ' a «t /r^ i lOlll 

Milan, Fiorentina, Lazio, compiuta leH dalla Spai, ap- f”'® P'® ® 3” =P®*- (Dal nostro^rrlspondentc) ^ 

Sampdorla, Udinese, Intere profittando della smobilita- corrono il rischio di BERGAMO, 9. — Sotto una coni 

Torino già si trovavano fuori zlone in atto nelle file rosso- slogarsi le mascelle a forza ..nrifiriin dio tnt- ■ 

dalle acque minate, sono nere, lo stesso discorso non di sbadigli. J ^ •" 

quattro le squadre rimaste a pud farsi per gli alabardati; xxx taxju e anU.ita clecre cenuo juRI 


inule: spciiaiori lu miia -su un impiucuoni. uu iiuiimu uujjl» .iiivui.t avuto nella prima linea di “ niaie. ii conin 

circa. Forse quattro goal, alle Aiiiiovazzi tentava la via }p^,- j,omini in cattiva giorna- Lnj:io fa centro 

MARCATORI: Nel primo spallo ilei portiere romanista (iella rete con un tiro da fa come Burini e Vìcolo e se Vf i*!"' J 

tempo: al !«’Aniiovazzi (A), sono risultati eccessivi, ma (n'»"* art?» Panetti sai- non avesse trovato »>> Sfl- 
al 28’ Bassetto (A), al W alla line potevano essere vava. mosson indebolito dall inet- L", 

Guarnavvi (R). Nella riprc.sa: anche di più, tirati come era- Tre minuti dopo Bassetto denfe cóa^r c i„;n"Ta 

al 3;i’ Lenuzza (A), al 41 no a catena, come le ciliege. del goal. P perdere brutto nono- Rigamonti tenta 

Gentili (A). _ Non c’é stata .sfortuna o for- ‘‘Inblando ^ Cardimi in ™ in «scita. 

(Dal nostro corrispondente) di‘'?in'^sofUr'MT U eoM mediana e della difesa lazia- Continua la Li 

- tra, seppure il giuoco e stato (*i *'« soiiio. aia ii goal ui j,. jvjq| potato — o quasi —• po, poi le nzioni 

BERGAMO, 9. — Sotto una condotto su un acquitrino, Bas-setto viene al 28 quando. Hnmbcrfo Tozzi. Più prescn- ad alternarsi, nc 

pioggia continua, die tut- j,, alcune zone ilei campo su fina punizione calciata da te e svelto il Bettini. lentezza e.sa.spera 

Invia è andata decrescendo addirittura da water-ball Gli a, * * ,* 7 „..-„ u 




LAZIO-TORINO 2-2 — BETTINI nonostante ruscHa dispe¬ 
rata di RIGAMONTI si appresta a insaccare la seconda 
rete della Lazio 


.■Ji/i piedi di Selmosson c tiro 
imperdonabile. 

Vi,ito che il Torino non esi¬ 
ste (un solo maldestro colpo 
di testa di Jeppson per i gra¬ 
nata), la Lazio ci riprova, 
replicando in contropiede ad 
un attacco avversario andato 
a male. Il contropiede della 
Lazio fa centro ancora una 
rolla: allungo ra.soterra di 
Moitrasio verso Bettini. scat¬ 
to deciso del centrattacco la¬ 
ziale, clic supera in corsa 
GiiJircr e infila la rete mentre 
Rigamonti tenta di riparare 
in uscita. 

Continua la Lazio per un 
po', poi le azioni cominciano 
ad alternarsi, nonostante la 
lentezza esasperante del Ta¬ 
rino. Al 25', Bettini si lascia 


I NEGII SPOGIIATOI 
I OEll’lUMPICO.. 


“ I 

la 



atalantini sapevano di doveri levita Bassetto a tirare; re- 


AI primo goal della Lazio soffiare la palla da Rigamonti 
arriva con rapida matura- uscitogli sui piedi, al 26" due 


CON UN A RETE DI DI GIACOMO AL 25’ D I GIOCO 

La veloce Spai batte a San Siro 
ì neo campioni del Milan (1-0) 

I rosso-neri erano privi di Schiaffino, Galli c Bcan e hanno giocato in dieci per 
un infortunio occorso al terzino Zagatti — Grande partita dei difensori spallini 


MILAN; Soldan, Zagatti, 
Maldini. Liedhnlni, Zaiinler 
Eontatia. Reiita. Mariani. Brr- 
drscn. Bagnoli, Cucrhiaronl. 

SPAI,: Berlocchi. Del Fra¬ 
te. Bollii II. Costantini. Vi- 
iiey. Dal Pos, Novelli. Bror- 
eini. Di Giacomo, Sandell 
Frenna. 

MARCATORE; Di Giacomo 
(S) al 25' del primo tempo. 

(Dalla nostra redazione) 

MIL.ANO. P. " Tre .scon¬ 
fitte consecutive avevano ri¬ 
portato la Spai ziiiìe tempe¬ 
stose spiagge dello retroces¬ 
sione e San Siro rapprc.^cn- 
tara la po.isihi/e ciambella di 
salvataggio: alla cianibrlh : 
ferraresi zi sono aggrnpiiati 
con tutte c due Ir inonf. 

AVI Milan era (incoro c.s- 
scnie Schiaffino e mancava¬ 
no Bcan c Farina, i due al- 


LA SCHEDA ViNGENIE 


Alalanta-Roma I 

Bologna-Inter I 

Genoa-Lanernssi x 

Javrnins.Triestina I 

Lazio-Torino % 

Miian-Spal 2 

Napoll-Palermo 1 

Padova-Florentlna ■* 

l'dinese-Sampdoria I 

Pro Palria-Catanta 2 

Venezia-Verona x 

Meslrina-Prato I 

Pavia-Regglana ? 

fi Monte premi è di lire 
333.073.508. 

I.F QUOTE; Al - 13 • lire 
7.930.000; al « 12 - L. 287.000. 


TOTIP 


I. CORSA: x-x: 2. COR¬ 
SA: l-I; 3. CORS.A: 1-2; 
4. CORSA: 2-1; 5. CORSA: 
1-2: 6. CORS.A: 1-2, 

Il Monte premi è di lire 
25.104.105, 

LF. QUOTE: AI - 12 • Rre 
•.3£S.ì35i agli « 11 > X». S7.270; 
li «IO» 1» 5411. . 


laccanti ai quali .solitamente 
Vinili affida il compito di ti¬ 
rare iti rete. I sostituti hau- 
iio giocalo in modo pessimo: 
Aiiihr il rediriro Ciicrhinro- 
i:i non si e distinto, forse non 
r ancor.n in buone roiidirioiii 
c il terreno appesantito dalla 
pioggia lo ha affaticato. La 
pT.ina li'ico >nilurii.sto non ha 
inai minaccialo seriamente la 
porta dcH'nttcnlo Berlocchi il 
ipinle c stato impegnato per 
1(1 prima volta al ventitreesi¬ 
mo minuto di gioco della ri- 
]>r, 

Hrvdcscn. centroattacco, c 
.'tato fermato dal vecchio 
t:iieg; rm;;mno ungherese 
non ha più i muscoli scat¬ 
tanti dei verdi anni e soppe¬ 
risce alla mancanza di rapi¬ 
dità appellandosi alla classe e 
all'esperienza di cui è ricco. 
Bagnoli Mariani e Cucchiaro- 
ni intimoriti dagli impetuosi 
avversari hanno percorso die¬ 
cine di chilometri ai margini 
dell’area di rigore Scrrarcse 
c roroTTiciite si sono azzardati 
a entrare nel recinto proibito. 

Se i loro sforzi fossero sta¬ 
ti coordinati da un abile c 
autorevole coinpione jor.te 
avrebbero iiifilato la strada 
drlln rete ma Schiaffino pa¬ 
recchi giorni fa ha marcato 
risila c per questa stagione 
non intende rimfl’err gii scar- 
poìicclli bullette:;. In dife.sa 
I.iedholm ha controllato le 
n.ar.orrc dei .suoi compagni di 
squadra c quelle degli avver¬ 
sari. è stato il migliore in 
campo però non ha potuto im¬ 
pedire agli spallini di pene¬ 
trare a più riprese nella zo¬ 
na utile per il tiro. Inoltre 
Zagatti cl venticinquesimo 
minuto si è prodotto uno 
strappo muscolare alla co¬ 
scia destra ed è stato porta¬ 
to negli spogliatoi. 

1,0 Spai è veloce e intra¬ 
prendente; i suoi attaccanti si 
smarcano corrono e tirano. 
La Spai non ha uno Schiaffi¬ 
no, ha in compenso quattro 
o cinque giocatori che tenta- 








Aizirir, 


'%V- f' > 




domenica, in chiusura af¬ 
frontare la Triestina, anche 
essa in cattive acque. 

D’altronde l’allenatore Ri¬ 
gotti aveva dovuto, in setti¬ 
mana sbrogliare difTicili 
problemi per infortuni occor¬ 
si a Catozzo e Longoni e per 
la squalifica capitata a Bor- 
saiii. AI posto di Longoni 
è sceso in campo Gentili, che 
con un gioco valido e bene 
impostato non ha deluso, 
.segnando anzi un goal, fulti- 
mo della serie. Buona la par¬ 
tita <Ii .Aniiovazzi che da al¬ 
cune settimane paro ringio¬ 
vanito e nuovamente sulla 
via del gol Bassetto che oggi 
ha ritrox'ato il suo tiro-saet¬ 
ta; la difesa poco impegnat^ 
liagli avanti giallorossi ha 
ritrovato il miglior Boccanh 
c in .lanich un laterale d; 
grande qualità. 

La compagine romanista, 
niancante per altro di Da 
Costa, Ghiggia e Cardarelli, 
non ha retto Fandatura, se 
non ikt sixiradiclie azioni in 
contropiede di Guarnacci e 
di Barboiini; il migliore de¬ 
gli avanti è stato nettamente 
inferiore agli avversari. 11 
solo Panetti ha salvalo il 
salv.abile, seppure dovendo 
raccogliere alle sue spalle 
quattro palloni. 

II primo goal atalantino è 
venuto al 16' del primo tem- 


Bisogna attendere il 40 siamo: Carradori-Vivolo-Bu- mala parata, al 2S’ Rigamonti 
franco GRIMALDI >■'««. centrata rapida dcH in- rEN.ATO VENDITTI 


(Continua in 5. pag- 0 . col.) 


terno laziale, parata inutile 
del portiere torinese, palla 


(Continua In 5. pag- 8- col.) 
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AT.ALANT.A - R051.A 4-1 — Coti nn ben sgginstatn colpo di testa al 16' .ANNOV.AZZI ha 
aperto la marcatura della giornata: cero P.ANETTI lanciato nel vano tentativo di parata 

(Telefoto .ìH rXIT.A’) 


, Ciiuto lU (IVI pillllU tivii ( 1 , 1(1 <ll( ( 


B §S Slanìo dentro gli spoglia¬ 

toi del Torino. Voci da fuo¬ 
ri, prote.ste entrano dalla 
finestra. Non sono dirette 
al Torino, sono grida di 
tifosi laziali, sovrastate di 
tanto in tanto da una voce 
SSÌ acuta e Imperiosa. la voce 
«S del presidente .Stilato, ritto 
S5S sopra una scalea con le 
SS mani che coprono la bocca 
SSc per formare un megafono. 
^ Aria di follia. SI coglie 
uno scambio di battute fra 
SSÌ II presidente calcistico del- 
W la Lazio e il gruppo fol- 
Sx tlsslmo di tifosi, che al di 
NS là del cancello, che dlilde 
SSJ II pubblico dagli spogliatoi, 
si assiepa subito dopo la 
fine della partita. 11 pub- 
SS bllco grida che la cesslo- 
«S ne di Selmosson sarebbe 
il finimondo. 

E Siliato parla, come a 

J un comizio e tenendo 
sempre le mani a forma 
di megafono dice: « Sie¬ 
te laziali?». La domanda è 

S3 retorica, ma la gente ra¬ 
dunata sotto fa coro tuo¬ 
nante: « Sì:». 

Siliato ■ Insiste: « Avete 
fiducia in me?». La do- 
vSj manda #• un po* meno rc- 
SS lorica, ma il coro rispon- 
vSS de anche questa volta; 
ÌSÌ§ « Sliiìi.’». 

oS « Ebbene — riprende Sl- 
Rato continuando II di- 
NS scorso e sc.vtenando gli 
applausi entusiastici della 
assemblea radan.vta ai 
suoi piedi — fino a quan- 
SS do la bandiera di combat- 
timento sarà nelle mie ma- 
SK ni. non sarà mai ammai- 
^ nata;». 

VO Qualcuno, alte sue spal¬ 
le. mormora • esagerato », 
ma i tifosi sembrano aod- 

B di.sfatti. si sentono rassi¬ 
curati. pensano f<»rse che 
Selmosson non Sarà eedn- 
to alITntrr. che pare Io 
, VSJ abbia richiesto tSkogland 
•( 60 o 100 milioni) e se 

vjj ne vanno commentando. E’ 
;i pubblico delta tribuna 


più 60 o 
ne vanno 
XS H pubbli 




2. 






^ Gastone Nencìni 

> Fra proprio falla. Oast.mc 
I Xcncini fu portato in Iriorìfo. 
" nssolito dai fotografi, sballotta- 
N lo dai tifosi, sospinto dagli ze- 


della E’iSIolrreHS"! ì É 

—^clismo ridiventa appassionante 1 XC 

-- “ ~ r vivo pure in Italia, dopo Vi- S NS 

cesa, c ti godersi la grande gioia, sperato del •r vecchio • e lui fo- nizio di stagione che sapete. E- ■ 

DFrtens'fTlfinr'rf* riFlIn xìiix r.T*’,T rt^r fr€* v^ìtF tii KCntlitn. 4P S4!*OIV> stalla. SCCnH il r<3Tl^.tfO ^ 






I tanti e incompetenti ragazzotti r vivo pure in Italia, dopo Vi- \ XS 

^ della ’TV verso il podio per cs- casa, c ti godersi la grande gioia, sperato del svecchiar e lui fo- ntzio di stagione che sapete. E- ■ 

' sere sottoposto al piacecole tor- le prospettire nuore della sua rara per tre rotte di seguito, e scopo dalla scena il vanesio De- J SS 

I mrnl(> deWintervista finale, giovane carriera, t .soldi e it lasciamo stare ch'ebbe fortuna filippis. il vecchio Fomara e ' NS 

? I.assit la c<»n/«.<ione enl masti- pane assicurato: «Rieordoli perchè si fermò ad aiutarlo l'untorello Moser. e vengono I 

? ma, le colonne sonore si con- .sempre. Gastone ». gli aveva nientemeno che Goul. sospinto con impeto scita i riflettori ? SX 

I tonderano. e udivamo inoro- scritto la moglie, come raccon- da una gran rabbia, rincesse .Vcijcini e BcldinL Uno è un Z CV» 


Monte Mano. 

.. , b Sx II pubblico intuisce, ma 
■Irti ? ** *1* realtà come stan- 

i a à cose. Nemmeno I 

le I >SS gl«rii*R*i* sanno come le 
^j.g ( yCS cose vadano esattamente, 
^-7 X SX ma qualcosa più del puh- 
inte 1 vC possono capire persl- 

ri- S JN no negli spogliatoi del To- 
' Tino, dove dal commenti di 

alcuni dirigenti si capisce 
che la società granata non 
ha percepito Ieri, nè forse 

a avrà nei prossimi giorni. la 
percentuale sull'incasso che 
spetta alle squadre ospiti. 
Si cerca di capire come 
SX questa cosa possa ac- 

cadere, e la scoperta, a 
KS questo punto, non è din- 
5^ Cile: l'incasso della Lazio è 
stato, pare, sequestrato. In 
seguito ad qna ingiunzione 
giunta nella serata di saba- 
to nella sede di via Frattl- 
SS na. Conseguenza, si pensa. 
«J del crediti di Vasetti verso 
VC la società blancarznrra. 

Le due cose «ventilata 
Sx cessione di Selmosson e s1- 
tiiazione flnanziari.v molto 


na gran rabbia, nneessc .Vencini e BcldinL Uno è 


A, ‘ XI* jef.■ ' ^*'at' i/' . y x ga che tntervisiara Magni iii - cne aeri sojjnre peicne la ni- ita rimo un irtro cn e siaio piu la su singnioz-anao icurr.c 

* ^'ihlP.i'’ì * 1 *'i r-rr' I pittoresco francese di Fiorenzo: rieletta è il pane della nostra -thrilling - d'un romanzo gial- Bandone) ma non molla n< 

> • je ;uis eontenL„ Bencini è un famiglia... lo. e abbi.nmo proprio dovuto rr.eno se Fammazzi. e non : 

SOLDAN (che ieri sostituiva Ballon in porta al Milan) x mio co;«rour -7 e quella del .Vencinf s'è pure Ieraf(J ««na aspettare l'aUima pagina per perché è toscano fa ripen' 

non ha avuto mollo lavoro : sorpreso dal tiro di DI Giacomo f » ducctto - romani che diceva gro,,., soddisfazione, s’è preso sapere come andava a finire, a Bartali; l'altro un puro, 

per II resto se l'è cavata con la solila disinvoltnra. Ma era J pre.sto pre.sfo e basto basto. Fi- un'ansiosa rivincita su quel Gì- f'Fc daminalo. fra rnez^ giic che in piano va piu v 
all'attaeeo che non giravano t rossoneri: e cosi non sono I fu Vr'T orT' 


ì mio courour -7 e quella del .Vencinf s'è pure Ieraf(J una aspettare l'aUima pagina per perchè è toscano fa ripens.irc 
f » ducetio » Torriani che diceva grossa soddisfazione, s'è preso sapere come andava a finire, a Bartali: l'altro un purosan- 


rioseiti a rimontare lo svantaggio della Spai 

due serrono i ropidi i Riassumiamo brevemente 


dell: i due servono i rapidi Riassi 
Di Giacomo e \orclli. Questo cronaca 

quartetto filtrava tranquilla- l,a S] 

mente attraverso le maglie datura 

della difesa milanista c solo ostacola 
Liedholm di tanto in tanto po. Lice 
sapeva interrompere le tra- i terzir 


ns-jr.' \ ^ 
OS,in- b VV 
velo- ^ SS 
porta > » 
1 una I ^ 
in, e 5 
oppi. > » 

tinnir ■ 


■ , • . . b " .n»4i«,( •«(• roi/.c. rforevd toccargli di levarsi un •“"«= ••= vu..t 

La Sitai inizia a forte an- | cbiappd Nencjn». Castone non rimorso guidando il campione ^omc nessuno mai avrebbe po- con 
datura e il MiLan tenta di > è un gran minatore, e ieri t e- fr,,«e.ino alla vittoria. Ha fatto prevedere. sono 

ostacolarla al centro del cotti- | T7iori4>nc li? /tjrrro anche meno Cìri\ yencfnf, e s*è d»- Alia fine delVintervi^ta^ Sen^ ”*5^’ 

DO Licdholìn iruliclrcoaio tra " 4«>0 kccc. nn pcn-tofo rno.ttrato un carrirforr compie^ cini che non jjpcra dove *Ul;’ 

V terzini. Zagatti e .Maldini ^ '/rl\: 


no di organizzare il gioco e | rne ferraresi. L’ala sinistra | vengono posti in difficoltà da 


alle volte riescono a imposta¬ 
re azioni inteniger.ti. Broeci- 
nt si tiene in contatto con 
la mediana, aiutato da San- 


Prenna va appaiala a Reinn 
l'ala destra del Milan: entram¬ 
be sono state lungamente fi¬ 
schiale. 


vengono posti in difficoltà da q ...j'affa-, comptetd il fanciul- vessano nel suo mestiere, forte da longilineo c gestiva con il no-, contentandosi dei suoi pas- b 

Novelli che si sposta da de- b ione. E A'encinl sorrìdeva im- *** ^ temi', non mai sco- lento impaccio dei contadini, saggi che sembrano e.taltcnf» ^ SS 

MARTIN k barozzafo, come uno che avesse raggiato: nemmeno quando Bo- tirò su pian piano la mano de- lampi in un ciclo d'estate.^ \ 

__ ( 1 . »* q grnti nogh'q rTnndnrsene a hrt nttaeeava con Vorooglio di- sfra •, chiudendo il pugno co- PUCK ^ 

(r<mttinia In >. pag. 8- eoi.) ^ 


te le carte in tavola, fatti, si capisce, con cautela e ? SS 

suno mai avrebbe po- con le dovute proporzioni: ma J ^ **i , ÌT't F . 

zedere. sono possibili. Ci risiamo, vi I VC «ventlUU 

jc deli-intervista \en- evviva allora il cicli- y SS di Selmosson e f1- 

.f,« H smo. questo sport formidabile x ^ tuazionr flnanziari.v molto 

non sapeia dote met redono soltanto cinquanta \ SS ditncllei si combinano be- 

le sue lunghe braccia persone e che milioni -leggo- \ NS ne: taluno pensa, fra I di- 
inco e gestiva con il no ,, contentandosi dei suoi pas- b VC rigenti della Lazio, che a^ 

-._X-- ^ B » 


ìi 


(Continua in 5. pag. 9. ea^R 













Pàg. s • Lunedì 10 giugno 1957 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Scateoato Vimdo: Napoli Palermo 4-1 
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■ > * * 
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'<'V A' . 


NapoU-Pulernio 


VinUìo SL'i;na U primo P»>i brillerà altre tre \oUe il portiere rosauerts 


' .V’N' ^ xs 

(tolofolo all'-- Tnità 


NELLA PARTITA DI CONGEDO PER JU LINHO 

I viola,, ridotti in dieci 
pareggiano a Padova (2-2) 

Prìni infortunato è uscito allo scadere del primo tempo 


PADOVA: Pili. lllacMii. Sca- 
Knellatu, Sarti. Azzini. M.ir(. tlo- 
scolo, Pisoli. Nicoir, Uosa. Iloiii- 
stalll. 

MOKENTINA: Sarti. MaRiiini. 
Del Gratta, Scaramucci. Orzali. 
Prilli; Jutliiho, Or.ittu. Rozzoiil. 
Moiitiiorl. Dlzzarrl. 

ARIlITItO; Signor Ferrari di 
Milano. 

MARCATOHI: Nel primo tem¬ 
ilo. al 17'. noscolo; nella ripresa, 
al 20' nonlstntll, al JP lii/zarrl. 
al -12' Magniiii. 

NOTE; Giornata afosa. Terre¬ 
no iluro. Sono stati ealrlati 6 
c.ilcl d'angolo contro 4 a f.irore 
del Padova. All» sc.idere del pri¬ 
mo teiitpo. Prilli riportava una 
distorsione alla g.inihi destra e 
iioii rientrava tu c.impo. Mattiti- 
ni. in uno scontro con llonUialll. 
riportava una contusione allo 
tein|ii.i destra. S{ielt.itorl 10 {.‘'>0 
circa. _ 

(Dal nostro Inviato speciale) 

P.ADOVA. 9. — I,'incontro 
Pndova-yiorentiiìa, terminato 
con im salomonico ri.snltato di 
paritd (2-2) lui contentato 
tutti. 1 padroni ili cam. con 
(luestQ punto, si sona assicu¬ 
rati la per imi nenra in scrii' .A, 
e la squadra di lìc'itardtni, 
che nel secondo tempo ha do¬ 
vuto nniiitciare a Prini in/iir- 


PALERMO: Forte, Nobili. Det¬ 
toli, Henedetli, Detello. Zamper- 
linl, Verna/z.i, liiaginl, Giimez, 
Eiiusi, Sani!ri. 

NAPOLI: Itiigatti, Comaschi, 
Del Delie, Murili, Greco II, Po¬ 
sili, Deltrundi. AinlcarelU, Vini¬ 
cio, Pesaula, Drugol.i. 

RETI; .\l 29' ed al 38* Vinicio; 
nella ripresa al 12* ed al 28' 
Vintelo, ed al 40' Ve mazza. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 9. — Una gior¬ 
nata incredibilmente afosa e 
la convinzione, da parte dei 
giocatori azzurri, di non do¬ 
ver troppo lavorare per su¬ 
perare l’ostacolo, hanno fat¬ 
to si che fino alla mezz'ora 
circa di gioco non vi sia 
stato altro da sottolineare 
che una lunga serie di er¬ 
rori da una parte e dall'al¬ 
tra. Errori così vistosi e gros¬ 
solani che hanno indotto il 
pubblico a fischiare a più ri¬ 
prese con un crescendo im¬ 
pressionante. 

Questo fino al 29’; fino a 
quando cioè Vinicio non ha 
finalmente imboccato il cor¬ 
ridoio giusto e vi sì è infi¬ 
lato di prepotenza, battendo 
il povero Porto con un tiro 
micidiale al centro della por¬ 
ta. 

Fino a quel momento, in¬ 
fatti. il brasileno aveva più 
di una volta tentato l’affon¬ 
do a rete, ma non vi ora riu¬ 
scito, spesso per un soffio 
tal'altra volta per aver vo¬ 
luto fare tutto da solo, ed 
il pubblico che giJi era in¬ 
dispettito, come abbiamo det¬ 
to. non andava risparmian¬ 
do la stia critica neppure 
al suo beniamino. 

Ma Vinicio voleva sogna¬ 
re: lo si vedeva dal modo colf 
quale cercava sempre di tro¬ 
varsi in posizione di tiro, lo 
si vedeva dal puntiglio col 
quale cercava di sfuggire ai 
due o tre uomini che sem¬ 
pre gli si affollavano intor¬ 
no. V’j riusciva nel modo de¬ 
scritto al 29’. ed era soltanto 
aH'inizio della sua vendem¬ 
miata. 

Appena sci minuti dopo 
avrebbe potuto raddoppiare, 
ma noi mentre la palla si 
avviava docilmente in rete. 
Porte essendo uscito in cer¬ 
ca di farfalle su centro alto 
di Pesaola. irrompeva come 
una catapulta il giovane No¬ 
bili e la ricacciava lontano 
mentre Vinicio aveva già 
voltato lo spallo tanto era 
convinto di avere azzeccato 
il colpo per la seconda volta. 
Adesso la gara procedeva su 
un livello più decoroso. Non 
offriva niente che giustifi¬ 
casse un applauso — e di¬ 
fatto applausi non ve ne fu¬ 
rono se non quando la palla 
entrò in rete — ma almeno 
impegnava sufficientemente 
l'attenzione degli spettatori. 

Buone trame insieme a Vi¬ 
nicio imbastiva pure Amilca- 
rellì che ancora una volta, 
chiamato a dar conto delle 
sue possibilità in prima squa¬ 
dra. sembrava aver supe¬ 
rato quel complesso di in¬ 
feriorità che l’ha sempre at¬ 
tanagliato al cospetto del 
suo pubblico. Si muoveva 
con la disinvoltura di sem¬ 
pre, ma con maggiore con¬ 
tinuità ed autorevolezza, ed 
il pubblico, che pure aveva 
già accennato a mostrare il 
suo disappunto come per non 
rompere u n a tr.adizionc. 
adesso prendeva ad incoras- 
giarlo e talvolta persino ad 
applaudirlo. 

Àfaggiormenfe rinfrancato. 
Amicarelli s; concedeva an¬ 
che qualche preziosismo e 
comunque non perdeva mai di 
vista la manovra collettiva, 
cercando di lanciare sempre 
il compagno sm.arcato o di 
smarcarlo con intelligenza 
Un calcio di punizione da lui 
battuto dava il via alla se¬ 
conda rete: egli puntava di¬ 
rettamente su Bnigola che 
era tutto solo al centro del¬ 
l'area. Accorrex'ano suircslrc- 
ma azzurra due difensori pa- I 
lermitani, ma Bnigola li ta¬ 
gliava fuori con un semplice 
tocco di palla a gamba alzat.a. 
spostando la palla su Vinicio 
che liberissimo sulla sinistra 
non aveva da fare altro che 
prendere in controtempo il 
p.ortiere per batterlo Ed egli 
c maestro in questo co.-e. 
cosicché la seconda rete era 
cosa fatta. 

La ripresa iniz-ava man¬ 
tenendo su per giù Io stesso 
tono, ma Vinicio non sem¬ 
brava ancora p.ago perchè si 
impegnava ancora con viva¬ 
cità alla ricerca di qualche 
rete. Intanto nel Palermo era 
avvenuto uno sposT.amento : 
Betello era pass.ato nel ruolo 
di laterale, facendosi sostitui¬ 
re dal più tenace Benedetti 
alla guardia di Vinicio Cer¬ 
tamente ne acquistava il gio¬ 
co di centro campo del Pa¬ 
lermo. ma anche Benedetti, 
tranne qualche fallo, non r.u- 
sciva a tenere il brasili.ano 

Trascorrevano appena do¬ 
dici minuti inf.'itii e per la 
terza volt.a Forte era battuto 
Stavolta era Pesaola che si 
slanciava decisamente all'at¬ 
tacco c poi centrava su Bru- 
cola. il quale, corno prima, 
pescava Vinicio solo soletto 
stHVQlt 2 , S12II3 destrsi sjicors 


uii tiro micidiale e le .‘ctl 
salivano a tre. 

Un corto risveglio si not:iva 
neU’attaci’o del Palei ino elio 
Luosi si sforzava di trasci¬ 
nare innanzi, e qui mentre si 
notava (jualcbo indecisione di 
tlreco II che non aveva an¬ 
cora ripresa dimestichezza col 
suo vecchio ruolo di contro- 
sostegno. si aveva puro modo 
di notare che Bugattì. al- 
(pianto incerto oggi nella ri¬ 
presa. si salvava da par suo 
con certe respinto a pugno 
che non gli sono solite. Al 
28’ la più bella rete della 
giornata, o meglio, la più 
bella del repertorio odierno 
di Vinicio. 

Era ancora Pesaola che pog¬ 
giava sul contravanti e questi 
seguito come un'ombra da 
Benedetti si spostava com¬ 
pletamento a sinistra. D’im¬ 
provviso un arresto, una finta 
di corpo, e Benedetti restava 
11, inchiodato in quel posto, 
come vi erano restati in pre¬ 
cedenti occasioni Fcrrario c 
qualche altro, mentre Vinicio 
correndo verso il centro, elu¬ 
deva l'accorrere di altri di¬ 
fensori ed inviava di giustezza 
nell’angolo basso a destra del 
malcapitato Forte che. è do¬ 
veroso dirlo, malgrado le 
quattro reti è sfato certamen¬ 
te tra i migliori. 

Adesso il Napoli quasi si 
adagiava; il caldo, la stan¬ 
chezza. le proporzioni del ri¬ 
sultato giustificavano questo 
atteggiamento. Il P.'ilormo ne 
approfittava o segnava la rete 
della staffa con Vcmazza che 
era ser\’ito, manco a dirlo, 
dal solito Luosi Non è il 
caso di andare a far la cer¬ 
nita dei migliori; tutti più o 
meno sono stati sullo stesso 
piano, e quando tutti ormai si 
orano fermati, uno solo con¬ 
tinuava a correre come un 
dannato; t’arbitro. E malgra¬ 
do ciò ha merit.nfo un buono, 
neanche Potiimo 

MiniF.I.r. MURO 


LA PARTITA CHE HA SALVATO MOLTE SQ UADRE (0-0) 

“Cochi.. e il catenaccio vicentino 
costi ingono il Genon ni pale ggio 

1 rossoblu hanno attaccato per tutti i novanta minuti ma senza frutto 


GENOA: Frane!, neruttliil, 
>luiiarcli, Viehiiii, Carlini, Del¬ 
fino, Dal Monte. Abbadic, Cor¬ 
so, l.eoiii. Frizzi. 

LANEIlOSSt: Sentimenti IV. 
Gtaroli, Capiioci. David. I.aii- 
eloiii, DeH'Iiinorenti, Valenti- 
iiiizzl, I.ojacono, Cunipanu, 
•Aronsson, Suvuini. 


(Dalla nostra redazione) 

GENOA, 9. — La battaglia 
di Marassi tr.i Geno.a e La- 
nero.-.-M entrambe pericul.iiiti 
e liisognosc di punti per rag¬ 
giungere la salvezza è temii- 
nata in parità; zero a zero. 

Un risultato che acconten¬ 
ta i vicentini i quali col pun¬ 
to conquistato raggiungono 
una quota di maggiore tran¬ 
quillità ma che lascia nei pa¬ 
sticci i rossolilu. 

I quali jiroprio dai pasticci 
è sembrato non avessero vo¬ 
glia di toglier.si. Hanno ini¬ 
ziato bene i rossoblu, in ve¬ 
locità e sembrava che da un 
momento all'altro potessero 
cogliere la vittoria che era li, 
a portata di inano. Il Lanero.s- 
si giocava piuttosto prudente 
con un uomo libero c l'ala 
.'•ini.^itra Snvoiotii addosso a 
n.il Monte, il ((ualo a .'■ua vol¬ 
ta st.izionava nella meta c.im- 
po a dar manforte alla media¬ 
na e pronto a 1,onciarsi avanti 
sulla palla buona da fion¬ 
da re a reto. 


UNA PARTITA CO MBAnUTA E RIS OLTA NEL FINALE 

A 12’ dalla fine PìvatelH 

decìde Rologna-Inter (3-2) 

Le altre reti: Vonlanthen (2), Bonafin e Pozzan 


DOLOGNA: Santarelli; Rota. 
Pavinato; Donifaci, Capra, Pil- 
mark: Pascuttl, pivatclll, Bona- 
Qn. Pozzan, La Forgia. 

INTER: Ghezzl; Fongaro, Gla- 
comazzl; Drarzot. Vincenzi, Ne- 
sti; Meroghetti. Vonlanthen, Mas- 
sel. Dorigo, Skogiund. 

AROITRO; Adami di Roma. 

RETI: AI 6’ Vonlanthen; ai 17’ 
Bonaitn; al 38' Pozzan. Nella ri¬ 
presa all'8* Vonlanthen, al 33’ 
PivatcDi. 

BOLOGNA. 9. — Felice con¬ 
gedo del Bologna dai propri 
sostenitori. Nonostante gli as¬ 
senti noi due campi, le due 
vecchie antagoniste si sono da¬ 
te battaglia fino alla fine; è an¬ 
data bene al Bologna che al 33* 
della ripresa lia messo a segno 
il punto decisivo per merito di 
Pivatelli. 

Fino ad allora il punteggio 
si era fermalo sul 2 a 2 e. no¬ 
nostante gli errori dei due at¬ 
tacchi. pareva non dovesse su¬ 
bire variazioni. Va però subito 
accennato alla supremazia dei 
due reparti attaccanti sulle di¬ 
fese entrambe incerte. Nel re¬ 
parto ai p’jnta neroazzurro ha 
primegeiato Vonlanthen che è 
.sfato assieme a Skoglund e 
Masso:, di una continua peri¬ 
colosità. 

Sue le reti interiste delle 
quali la seconda veramente 
.spettacolare. 11 migliore dello 
attacco ro.ssoblu è stato senza 
dubbio Pozzan, ottimo regista 


che ha impostato le migliori 
azioni locali con la collabora¬ 
zione, nel primo tempo, di un 
vivace Bonafin. 

Bella azione al 6’ dell’attac- 
co milanese: riceve la palla 
Vonlanthen che dal limite del¬ 
l'area tira decisa; Santarelli 
sbaglia nettamente il tempo e 
la palla si insacca. Reagisce il 
Bologna e dopo fasi alterne 
Bonafin pareggia. Al 17' Pa- 
scutti lancia il centroattacco 
che stringe a rete e stanga di 
precisione sulla sinistra di 
Ghezzi. 

Frequenti gli scambi Mas- 
sei-Vonlanthen, ma il risultato 
muta in favore del Bologna 
per merito di Pozzan il quale 
ruba il tempo a tutti al 38' su 
centro di La Forgia e scaglia 
allo .spalle di Ghezzi, 

Nella ripresa ITntcr si fa più 
volte sotto in arca rossoblu c 
coglie il frutto della pressione 
airs’; Ma'sei porge di preci¬ 
sione a Vonlanthen che smar¬ 
catosi con intelligenza non ha 
difficoltà a riportare la pro¬ 
pria squadra in parità. Alcune 
belle azioni da entram'oe le 
parti con errori banali poi. al 
.33, ruUima rete che sancisce 
la vittoria rossoblu: con un ot¬ 
timo lancio. Pancotti pesca Pi- 
vatclli al contro del campo. 
Con un forte tiro la mezz'ala 
de.stra sorprende Ghezzi nel 
tentativo di uscita. 


Ma palle buone Dal Monte 
non ne ha avute c se ha vo¬ 
luto finire a rete ha dovuto 
aceoiitentarsi dei tiri piazzati 
tutti molto lielll e intelligenti 
ma non abbastanza insidiosi 
per sorprendere il furbo Sen- 
tinieiiti, vero .-irtefice ilei pa¬ 
reggio. Dicevamo che il Ge¬ 
noa ha iniziato bene Subito 
tiopo il fiscliio infatti Abba- 
die era partito con la sua in¬ 
confondibile falcata, seminan¬ 
do avversari sulla sua stra¬ 
da, ed aveva posato un;i pal¬ 
la d’oro sui piedi di Frizzi il 
cui tiro colpiva però restro- 
ino della rete. 

Ancora Abbadie se ne an¬ 
dava al 3' e questa volt.i ser¬ 
viva Dal Monte ohe al volo 
sfiorava il montante alla de¬ 
stra di Senfìmonti Tirava poi 
lo stesso Abbadie e quindi 
Corso, nia con lo stesso risul¬ 
tato. Al 10’ Dal Monto su pu¬ 
nizione sfior.ava la fr.nvorsa 
imitato poco dopo da Loynco- 
no dalla parte opposta in una 
identica circo.st.inza Altro ti¬ 
ro piazzato di Uojacono pa¬ 
rato da Fraiu'i e tiro di Dal 
Monte parato da Sentimenti 

La pressione del Genoa ro- 
niineia a diminuire gli .atleti 
sembra comincino a sentire la 
stanchezza resa m.aggiore dal¬ 
la pesantezza <iel terreno I 
vicentini si f.mno invece co- 
r.aggio e Sfiiiigono av.aiiti con 
Valenfintizzi prima c Campa¬ 
na poi che impegna sever.i- 
mente Fr.anci in uii.a re.<pinta 
alt.i .a contatto deU’iiomo 

Per .arrivare fino .a Senti- 
menli il Genoa ha bisogno di 
un’.altra punizione dal limite 
D.al Monte stiper.a ancora la 
barriera nin nuovannnite Seii- 
tiniciiti alza in angolo. E ter¬ 
mina il pn'ni.a tempo. Parte 
ancora il Gcno.a a spron bat¬ 
tuto .all'inizio della ripresa 
ina il colpo di te.sta di Leoni 
è troppo alto. A poco a poco 
emerge il gioco del Lnneros‘=i 
e Valcnlinnzzi su centro di 
Campana spara a volo, batte 
Franci ma la palla va a stam¬ 
parsi all'incrocio dei pali. 

Altre due punizioni battute 
da Dal Monte con l'esito iden¬ 
tico alle precedenti. Idem per 
Lojacono con deviazione in 
angolo di Franci. Anche Gia- 
roli si prova a tirare a rote 
ma Franci para. Poi Abbadie 
calato fin dopo le primo bat¬ 
tute di gioco azzoppato allo 
inizio della ripresa dalla po¬ 
sizione di ala destra scende 
fino sul fondo c porge al cen¬ 
tro dove Frizzi è tardo nell.a 
aziono e si biscia precedere 
dai difensori biancorossi, t.'i 
riprova Abbadic ma non re¬ 
siste e finisce per un paio di 
minuti fuori d( l campo a far¬ 
si medic-ire l’.irto dolomnte. 

Al 30' Campana in contro¬ 
piede porta lo scompiglio nel¬ 
la difesa del Genoa e porge 
poi ad z\ronsson il cui tiro 
viene ncutr.'Jizzrito da Franci 

l'n minuto dopo tutti i gio¬ 
catori sono in area del Genoa 
con tiri e rc.'pinte consecu¬ 
tivo: infine conclude Lojacono 
alto 

Al 35* ultimo Guizzo del 
Genoa Su rimoss.'i lator.ile 
parte Viciani avanza c tira 
tr.-ivcncalmmle II tiro '’or- 


prcnde in conlroiùt de Senti, 
menti ma la p.dla m perde sul 
fondo sfiorando bi b i.se de! 
montante. 

L'incontro non b i j>iii sto¬ 
ria. Gli atleti sono stiem.iti 
il Genoa è distr.uto e al ^e- 
gn.'ilo finale tlell'.'iilutto si av¬ 
via verso gli spogli.lUu a te¬ 
sta china sotto lui diluvio di 
liscili dei suoi sostenitori. 

STEFANO POltUU' 


I CANNONIERI 


22 RETI; Da t'»s|.i; 

1« RETI: Vlnlei»; 

17 RF.Tl; Bcan; 

IG RETI: Scerhi; 

13 RETI: Bassetl» e I.incl- 
sk»g; 

14 RETI: Galli c Montiiori: 

13 RF.Tl: Nordahl. 

1*2 RETI: Ccr\eU.al. Sel- 
tnosson e OculrK; 

11 RETI: Conti (s.). Flr- 
niaiii, LoJac»ii». Pixalel- 
11 c Arniaii». 

IO RETI: D(inKl.illi. Di Gia- 
c»ni». SlU.oicll» c Ver- 
iiazza; 

9 Reti: l'ontunesi. Jiilin- 
li», M.i.ssel. SelilalTIn». 
\'irplli e .M.menle. 


tunato, ne è sfata contentis¬ 
sima. 

La partita, nonostante una 
delle due squadre praticasse 
il ' catenaccio », ó risultala 
ttbbaslanza Inferessanle: I 22 
atleti ci iiaiitio dato dentro 
dal primo all’ultimo minuto c 
qiie.slo, per come niagga oy- 
yi giorno il nostro calcio, é 
cosa abbastanza posifipa. Sem¬ 
mai, potremmo dire che in 
FIGO dovi ebbe togliere dgl 
campionato quelle squadre 
che attuano tattiche antlgloco. 

Però, anche per queste non 
ó sempre domenica: oggi. Il 
Padorn, dopo essere andato 
in rnntaypio di ben due reti, 
nel giro di otto minuti si è 
fatto riprendere, c per poco 
non subiva una sconfitta. 

I biancoscndati. al /ischio 
di inizio, hanno schierato il 
• vecchio * zTzzini al centro 
del campo col compito di bat¬ 
titore libero, il mediano Sar¬ 
ti $n lluzzon, e Pison c Uosa 
sitila linea dei mediani. I due 
terzini Blnson c ScayncUato 
avevano il compito di non 
perdere di vista le ali Biz- 
zan e JuUnho. Con uno schie¬ 
ramento del genere non era 
(nelle passare. Più di una 
volta abbiamo contato S-9 
tioinint in urea pntauiii a /(ir 
mnraglia alle offensive fio¬ 
rentine. Cuninnquc, con que¬ 
sta tattica. I inidroni di rasa, 
nei primo leiiijn), su errore 
grossolano dell'arbitro, sono 
passati in vantangìo, e al 20* 
del secondo tempo hanno 
raddopimilt) Questo era ac¬ 
caduto poiché i nioia. inneee 
di cercare la via ilella rete, 
aggirando la miiraylia pata¬ 
vina. si perdevano in passaij- 
getti laterali concentrati al 
centro del campo. 

Con un gioco impostato cosi, 
era di//icile pns.sarc, in quan¬ 
to un giocatore che sì lihc- 
rara (ìcl projirio guardiano, 
due passi dopo doveea veder¬ 
sela con l’uomo libero. Su 
questo andazzo, la squadra 
l.lla ha giocato 3/4 di partita, 
meni re i locali, eon lanci in 
profondità, riusciviitio spesso 
a mettere in serio pericolo la 
difesa viola, e, coinè abbiamo 
detto, a passare per ben due 
colte. 

.'td un certo momento, però, 
gli uomini di Ileriiiirdirii si 
sono svegliati, hniino comin- 
eiato a capire quale era la 
strada per passare e, nel giro 
di pochi minuti, quando tut¬ 
to faceva pensare che non ci 
fosse più niente do fare, han¬ 
no in/ilnto la refe dì Pini. 

Questo SI é vcrìfiento quan¬ 
do ir azioni si .sono spostata 
sull ali Da questo momento, 
anrhe quegli atleti che pre¬ 
cedentemente avevano perso 
qualche hattuta. sono diren 
lati (iei leoni: .si sono ricorda¬ 
ti rii aver cucito sul petto lo 
scudetto di campioni. 

zi dare il via a questa ri- 
scossa è stato il •grande Jii- 
linho * che oggi disputava la 
.sua ultima partila tu maglia 
l'iota per questa sfnoione. fn- 
fatti, il * mago della pelota • 
.si è spostato al ci'nlro del 
campo, ha comincialo a ciiiu- 
marc la palla c ha iniziato a 
romandiire il gioco. E questa 
e stata una vera tnierione di 
fiducia per i niola. 

Del giocatori, che dire? La 


CON DUE RETI DI LINDSKOG E UNA DI SECCHI 


Alellamenle TUdinese 
sup era la %Samp„ IR-OI 

Numerose altre occasioni sciupate dai friulani 


UDINESE; Ciicticinì. Mc- 
negntti. Valenti; Sassi, 
Cìon, Magli; Frignani, Tan- 
talcnni. Secchi, Lindskug, 
Fontane.si. 

SAMrnORlA: narclclli, 
Fariii.i, .Agostinelli; 51ar- 
tini, Bernasconi, Vicini; 
Conti. Owirk,. Firniani, 
Torini, .Xgiiolctti. 

ARBITKD; Itcbiifn di 
Milano. 

RETI: nella ripresa IJnd- 
skog al r c al IO’, Sccclii 

al ir. 

NOTE; spettatori 15 mila 
circa. Terreno buono. 

UDINE, n. — Non c.apit.a 
spesso rullo iiitinic gior- 
;nnte di caiupprnato e par¬ 
ticolarmente in questo mo¬ 
mento del calcio italiano 
di a-s.sisteie ad una partita 
come fjiieJl.a giocal.a oggi 
tlall'Udiiuse c dalla Samp- 
doi ia. 

No o uscita un.a vittoria 
deirUdmc-o 0011.1 ancor 
più di (pianto non dica il 
punteggio Secchi e Lind- 
skog lé.anno m.ancato nu¬ 
merosi col. L'Udinese, che 
ha attaccalo per lutto il 
primo ff-mpo. marcando 


una netta supremazia, per 
poco non subiva un gol al 
44’ allorché Firmani rice- 
vend(» un passaggio di Tor¬ 
ini sparava colpendo la 
base interna della iraver.sa. 

Nella ripresa rUdine.so 
va in vantaggio al 4’ sul 
secondo di due calci d’.ni- 
golo consecutivi, li tiro 
dalla bandierina è battuto 
da Frignani; Bernasconi 
respinge torto c Lindskog 
con una mezza rove.sciata 
infila sotto la traversa. Al 
40’ l’Udinese raddoppia; 
Fantalconi lancia n Lìiid- 
skog che entra in area e 
fulmina Bardclli con un 
tiro sulla sinistra. Al 44’ 
i friulani ottengono la ter¬ 
za rete con .Secchi che rie¬ 
sce finalmente a conclude¬ 
re. l migliori; Lindskog, 
Magli e l’antaleoni; tra 
gli ospiti Bernasconi, Bar- 
delli c Conti. 


SERIE A I 

SERIE B 

1 SERIE C 

1 COSI* DOMENICA 


I risaltati 

*.At«Ianta-R(>ma 1-1 

*BoIogna-Intrr 3-2 

•Genoa-Lanerossi 0-0 

•Jnventoa-Trirstina 4-3 

•Lazlft-Torino 2-2 

Spal-*Mitan I-O 

•Napolt-Palcnno 1-1 

*Padova-Finrcnlina 2-2 

•Vdtncse-Sampdorla 3-0 

La classifica 

Milan 33 21 6 0 01 37 43 

Ftorcnt. 33 16 9 8 33 38 41 

Lazio 33 13 13 7 16 38 39 

Udinese 33 15 6 12 38 55 36 

.Sampd. 33 12 II IO 38 30 33 

Bologna 33 11 11 11 51 46 33 


Inler 
Torino 
Ja^ent. 
Napoli 
Spai 
Roma 
Pado\a 
I.aner. 

Tri est. 
Alalanta 33 
Genoa 33 


33 IO 13 IO 47 44 33 
33 12 9 12 42 41 33 

3.7 11 10 12 32 32 32 
33 II IO 12 .39 40 32 
33 II 4 11 38 47 32 
33 IO II 12 51 46 31 
33 8 13 10 33 39 31 
33 10 IO 13 46 50 30 
33 9 11 13 33 41 29 
8 13 12 33 41 29 
8 12 1.3 .35 46 28 


Palermo .33 7 8 IR .30 57 22 


1 risaltati 

Breseia-*Como 2-1 

*I.eKnano-Monza l-I 

*Marzatto-Bari l-l 

AIessandria-*No\ara 4-0 

'Parma-Casliari 4-0 

Catania-*Pro Patria 3-2 

*Sambenede(t.-Messina 2-1 

*Taran:o-Modena 0-0 

•Venezia-Verona 0-0 

La classifica 


« erona 
Catania 
Aless. 
Brescia 
Venezia 
Como 
Novara 
Marz. 
SImm. 

Bari 
Cagliari 
Parma 
Modena 
S. Ben. 
Taranto 
Messina 
Pro PaL 33 
I.rmano 3.3 


33 17 
33 18 
33 16 
33 18 
33 14 
33 13 
33 11 


9 7 45 28 4.3 

6 9 33 30 42 

9 8 52 54 41 

3 10 40 29 41 

Il 8 44 27 39 

9 11 36 .38 33 

13 9 38 38 33 

33 10 13 10 37 38 .33 

3.3 13 6 14 42 43 32 

33 12 8 13 .31 39 32 
33 11 9 13 29 33 31 

33 8 13 12 29 38 29 
33 IO 9 14 31 37 29 
33 8 13 12 .33 41 29 
33 IO 8 15 35 45 28 
33 9 IO 14 26 33 28 
7 IO 16 33 47 24 
7 9 17 39 47 23 


I risaltati 

■Catanzaro-ReKieina 

*Cremonese-Carbosarda 

•I.ecco-Molfella 

•Mestrina-Prato 

Reaidana-*P«via 

*SaIemitana-Sirarasa 

•Sanremese-I.lvomo 

•Siena-Treviso 

•Vigcvano-Biellese 

La classifica 


2-1 

2-1 

1- 0 

2- 1 

2- 1 
4-0 

1- i 

3- 0 

2- 1 


Prato 33 18 10 5 48 19 46 

Lerco 33 1.3 13 5 41 22 43 

Salem. .33 17 8 8 44 26 42 

Regc. 33 14 IO 9 38 29 38 

Cremon. 33 14 9 10 38 34 37 

àlestr. 33 11 14 8 46 41 36 

Pavia 33 li 11 11 34 37 33 

Blellese 33 11 10 12 39 47 32 

Siena 33 11 9 1.3 .39 41 31 


Sanrem. 33 li 
VIeev. 33 12 
Catana. 33 II 
Reitidna 33 11 
Carbos. 33 12 
Livorno 33 10 
Siracnsa 33 
Treviso 33 


9 13 37 42 .31 

7 14 44 52 31 

9 13 22 25 31 

8 14 30 29 30 

6 15 43 48 30 

9 14 34 36 29 

8 II 14 25 42 27 

8 10 15 32 47 26 


Molletta 33 • 3 20 24 32 21 


SERIE A 


Triestina-Atalanla; Roma- 
Bologna; Fiorentina-Juven- 
fqs; Palermo-Ijzfo; Laneros- 
si-Milan; Genoa-Napoli; Spal- 
Padova; Inter-Sampdoria; To- 
rlno-U'dincsc. 


SERIE B 


Modcna-Calania; Vcrona- 
Como; Alessandria-Lesnano; 
Monza-Marzotio; Pro Patiia- 
Messina; Cagliari - Novara; 
Parma-Sambenrdeltese; Ta- 
ranto-Brescia; Bari-Venezia. 


SERIE C 


Biellese-Calanzaro: Reaid- 
na-Cremonese; Siracnsa-Me- 
strina; Livomo-Pavia; Rej;- 
^ana-Pratn; Lecro-Sanreme- 
se; Molfetta-Siena; SalemU 
tana-Vi levano; Carbosnrda- 
Treviso. 


A Bordoni su « Maserati » 
il Gr. Pr. Fronliere 

CHIMAY, 9 — r.’g.ìlir.no 
Bordoni, al volante d'iin» 
Ma5crri;i. ha viii'o il (Tr.^n 
Prrnuo dell'’ Frontiere per 
vetture .«port eopr» n.io 1 20 
gin totalizzar.!; 2Iò km. in 
1.21'30", .iHa media di kni. 
160.033, Ferondo Tamericano 
V. Fast s’j - Ose.'i - in ore 
1 24’27”6. n,(di.'i 1.54.4.30 c ter¬ 
zo il bolCi TaS'in su «Por¬ 
sche- in 1 24'2.3 *7. media 
154.405. Hanno preso il via 
14 corridori, r.'.i :oltanlo otto 
hanno terminrto 1.'. cara. Lo 
svede.'c Oj’Kim Bonnier ha 
condotto la cor.=a por 14 Ciri; 
ma si è poi dowito ritirare 
per disturbi al motore. L’in- 
clese Bnan N.iylor ha com¬ 
piuto .'il (jiiint'"* g.r.") li tempo 
micliore .nil g.ro alla medi i 
di km, 1T2,6&1; ma si è poi 
dovuto ritirare per disturbi 
alla lubrificazione. 


UHannover piegalo 
a Città del Nessico (Z-l) 

CITTA’ DEL MESSICO. 9 — 
I.a squadra - Leon - dello Strilo 
n;e«'ic.',r.o d: Gu'.r.roiiato ha 
battuto oggi la squr.dra c.am- 
pione fedt'Sv'a di Hannover per 
2-1 allo stadio olimpico di C;ttà 
del Messico, dinanzi a 25,000 
spettatori. Il ^rimo tempo si 
è chiuso con 1-1. 


Fiorcnflna, poco dopo, si é 
trovata con Prtni azzoppato, 
lauto che nella ripresa dove¬ 
va rimanere negli spogliatoi; 
con un Dei Gratta un po' im¬ 
pressionato; con un Montuori 
pieno di uolontd ma con po¬ 
ca fortuna; con un Ilozzon 
controllato a vista dalla di¬ 
fesa patavino, mentre Aiagni¬ 
ni, dopo la prima rete » fasul¬ 
la -, commetteva alcuni lisci. 
/ locali, schierati a catenac¬ 
cio, hanno avuto in Nicolé, 
BonIstalII e Boscolo i loro mi¬ 
gliori uomini di jnnifn 
Gli appunti di cronaca sotto 
diversi, ma ci limiteremo a 
raccontarvi le reti: la prima 
di queste 4 à arrivata a 17’ del 
primo tempo; la palla era in 
possesso di iVicolc arretrato; 
ti «coriaceo- centro avanti, 
visto Rosa libero. Io serviva 
alla perfezione; la mezz’ala, 
senza indugiare, dall'estrema 
sititstra crossava una palla in¬ 
nocua verso li centro della 
porta: qui si !• ndavano flont- 
stnlli e Bo.'scoio pressato da Del 
Gratta. L'ala '.inistra si al¬ 
zava con riniCMzicme di colpi- 
rc_ il pallone di testa c lo li¬ 
sciava c Boscolo, che era li 
a due nutrì, raccoglieva c 


Commiato 
definitivo ? 





V.MtovA, 9. — Al termini- 
(lolla p.irllta di Padova c 
all.i \lcllt.i (Icll.i tiarteiiza Ju- 
llnli» tin tl.il» ai Klornalisll 
nn.i Iciifr.» con la quale In¬ 
tendi' ringraziare e salutare 
oltre che 1 dirl^entt e i com¬ 
pagni Ili scinailra anche tinti 
Kit aviers.irl incoutriitl nel 
campi (Il Kloe». Tutto fa prc- 
veilere pertanto cl«e si tr.attl 
(Il mi eomml.'iti* (leflnltiv». 
Nella fili»; .Inlinho. 


roti una mezza rnrcseiata de¬ 
viava il pallone in rete. 

Sarti r Del Gratta rimasti 
nn po’ ilisorientati. rimaneva¬ 
no fermi. Dalla po.sizione do¬ 
ve eravamo à difficile preci- 
.sare se Boscolo e Bonistaili 
fossero fuori gioco; comunque 
il segnalinee aveva svenfofn- 
to per un bel po'. Ferrari con- 
vnhdava e, una volta invitato 
dai qioraturi viola a consulta¬ 
re il segnalinee, furerà .segno 
di mettere il vallone al centro. 

Il secondo goal del Padova 
é stato segnato al 20’ della ri- 
pri'.\it. One.itii volta era Pi¬ 
soli a ilari- il VII!' la palla, 
calciata dalla mezz'ala trova¬ 
va Bonistaili pronto airUiritn 
mentre Magnini non riusrira 
a recti pera re. 1,'alii rnipolese 
oitniarra sulla palla coinè una 
fama la toccava eon l'esterno 
del piede r la deviava in jior- 
ta: line a zero. 

Al 3V i viola Iniziavano la 
riscossa: la palla da Jitlinho 
arrivava a Ilozzon r da que¬ 
sti a Del Gratta: il terzino, 
senza induniare la spediva sot¬ 
to la refe (ii Pin; qui Afontno- 
ri saltava c con In nuca de¬ 
viava rcr.sn l'accorrente Biz¬ 
zarri che di p-atto segnava 

Da questo niornento i viola, 
guidati dal grande JiiUnho, 
5i scatenavano c al 42’ dopo 
aver messo in serie dif/itoltiì 
la difesa patavina, realizza¬ 
vano la rete del meritato pa¬ 
reggio. Era il brasiliano a da¬ 
re il via: Jnlinhn. palla al pie¬ 
de .si liberava di d'ir nvver- 
.sarì r, giunto a fondo rampo, 
ernssava verso l'e.strrma si¬ 
nistro del rampo Qui Bizzar¬ 
ri solo soletto raccoglieva it 
pailone r senza indugiare lo 
sprihra nel ,-efforc di destra 
dove stara giungendo Magni¬ 
ni. Il terzino .si fermava con 
la palla al piede e di destro 
la spediva dietro le sp-ilìe di 
Pin rimasto tra l pali. 

LORLS nri.LINI 
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R paleggio dello Imio 


spedisce in angolo una le¬ 
gnata di Bettini, al 39’ bella 
parata di Lavati su tiro insi¬ 
dioso di Bocci da 25 metri. 

Svolta delia partita in due 
minuti: la Lazio fallisce il 
terzo goal al 40' con un tiro 
di Bettini (solo: la difesa gra¬ 
nata era impalato), il quale 
può Infilare tranquillamente 
la porta e colpisce Invece il 
palo alla sinistra di Rigamon- 
ti. Un minuto dopo (41') il 
primo goal del Torino, che si 
vede aprire cosi la strada del 
pareggio. Azione elaboratis¬ 
sima.' tocchi e ritocchi pochi 
metri prima dell'arca, allun¬ 
go di Ricagni ad Armano, tiro 
pronto di girata e goal che 
coglie Levati sbilanciato. 

Afa il primo tempo non è 
ancora finito: al 44’ Vivalo 
trova il modo di mangiarsi 
un goal tirando sul portiere 
da due passi, al 45’ deppson fa 
la cosa più grande della sua 
modesta partita inventando 
un tiro stupendo che impegna 
Lavati al massimo delle sue 
forze: calcio d'angolo. 

E cosi, per alterne vicende, 
va uviinfi il secondo tempo. 
Meglio la sintesi: 6': Riga- 
monti a valanga su Bettini 
sfuggito ancora una volta a 
Ganzer; 9': Tozzi fallisce una 
occasione d'oro permettendo 
o Rigamontl di salvore in an¬ 
golo; 10’: tocco di Bettini, col- 
po di testa di Tozzi, che col- 
pi.sce la traversa: 17’: Vivalo W 
a tn per tu con Rinainontt, lo 
scavalca, trova Cuscela sui 
.SUOI piedi c tutto finisce in 
gloria: 19': tiro in cor.ui di 
Jcppson e parata in angolo 
di Lavati; 20': Bottini firii a 
lato c avrebbe potuto far 
molto meglio; 25': gran tiro di 
Bucci da 23 metri, mu d ciimo 
jiiii.scc sulla jiartc esterna del 
palo; 27’: Cuscela abbatte Scl- 
mosson in area, si ferma a- 
spcttando il /ìschio, ma la 
paura passa cosi: 31': siamo al 
goal. Azione semplice (viva 
la faccia!): allungo di Arma¬ 
no (I Bacct, scatto verso Lo- 
vati, tiro di destro, secco. La¬ 
vati intercetta, ma il cuoio 
finisce ugualmente in rete. 

z\ questo punto, la fiacca 
piomba su tutti ancor più di 
prima. Tira in porta ancora 
un paio di volte Bocci, Vivolo 
spreca l’ultima stilla di ener¬ 
gia tirando il palloiic addo.sso 
(il portiere: poi, la tneritata 
(per noi) /ine della partita. 


Afilan si disunisce. Al 7’ No¬ 
velli solo davanti a Soldati 
manda la palla alle stelle. Al¬ 
l'8' sempre Novelli colpisce 
It montante destro a portiere 
battuto. Al 15' Braccìni tira 
fortissimo da quindici metri 
e Soldan afferra la palla a 
stento. 

Finalmente il Afilan si sve¬ 
glia e al 23’ Bagnoli impegna 
Berlocchi con un violento ti¬ 
ro da venti metri che il por¬ 
tiere devia con i pugni tuf¬ 
fandosi attraverso lo specchio 
della porta. Il .Milan insiste e 
Ber tacchi viene ancora di¬ 
sturbato da alcuni deboli tiri. 
Lo prima linea del Milon ben¬ 
ché il generoso Liedholm ora 
la spinga da vicino vede sfu¬ 
mare le possibilità di pareg¬ 
giare. Ogni speranza .si in¬ 
frange contro il muro costitui¬ 
to do Viney, Del Frate, Dal 
Pos, Broccini e da Sandell 
che si sono affiancati ai di¬ 
fensori. 

Scontenti e amareggiati i 
pochi sportivi presenti ab¬ 
bandonano io stadio. L’ultima 
partita casalinga del Milan 
non li ho certamente diver¬ 
titi. 


^ NEGLI SPOGLIATOI 
^ DELL'OLIMPICO 


LA SCONFITTA 
DELLA ROMA 


porche la Roma strappi il 
goal delia bandiera con 
Giiarnacci; l’aziono ò con- ^ 
dotta da Venluri con palla w 
deviata a Nordahl e da que- 
.‘iti a Gnarnacct cito libero 
sulla destra avanza in area ^ 
e batte implacabilmente Boc- ^ 
cardi. ^ 

li secondo tempo non ha 
grande storia so si eccettua¬ 
no le continue azioni di 
attacco atalantino c i duo 
goal iieroazzurri ne! finale. 

Al 35’ l’Atalanta rafforza il 
suo vantaggio con un bel 
goal di Lenuzzn agevolmente 
lanciato a rete da Mìon, 
dopo essersi attirato Losi e 
Stucctii. 

Anello Mion, in crescendo 
avreltlte il imlione da rete 
quattro minuti dopo, ma Pa¬ 
netti vola in uscita e blocca. 

Ma non può fermare il forte 
tiro di Gentili calciato da 
pochi metri allo scadere del 
tempo su un batti e ribatti 
davanti alla sua rete. A Trie¬ 
ste, domenica, si decideranno 
lo sorti dei noroaz/urri. La 
strada per la salvezza, forse, 
non si concluderà neppure 
aU’ultimo traguardo. 

LrVITTORIA 
DELLA SPAL 

sfra a sinistra. Al 5’ lanciato 
da Broccini Di Giacomo si 
precipita verso la porta di 
Soldan c Maldini In atterra. 

Poi trascorrono t enti minuti 
insignificanti c al 2.5’ la Spai 
segna la rete della vittoria: 
Novelli corre lungo la linea 
laterale con la palla al piede, 
Zagatti lo insegne poi cade r 
rirnanc in terra con una 
gamba irrigidita dal dolore. 
Zannier avanza per interrom¬ 
pere la corsa della picco’a ala 
che quando se lo vede a 
pochi metri di distanza passa 
la .sfera a Di Giacomo la¬ 
sciato libero dal ccntrome- 
dinvn milanista. 

Di Giaconio da pochi mctr- 
scaraventa la palle nella rete 
di Soldan con un astuto tiro 
diagonale. Il Milan arretra 
Fontana terzino e la partita 
prosegue senza scosse. Verso 
tn scadere del tempo la Spai 
ritorna alla carica e Soldan c 
chiamalo al lavoro. Nella ri¬ 
presa la Spai accelera e il 


SUDATA Vi nORIA DEI TOR INESI (4 • 3) 

La Juventus si salva 
a sp ese della Tries tina 

Gli alabardati segnano per primi ma 
vengono raggiunti e superati sul finale 


JLVENTL’S: Viola; Corradi. 

Garzena; Emoll. .Xcttradl. 5lon- 
fico: namiin. Cntoinbo, Roni- 
pertf. Conti. Stitanrilo. 

TRIF.STINM: nan(!inl; Rellonl. 
Branazzt; Petagna. Ferrarlo. Tu- 
litsi: Olivieri. Szoke. Clemente. 
Marzero, petris. 

AROITRO: Orlandini di Roma. 

RETI: Al 14* Mazzero. JS’ Mon¬ 
tico, 37’ Colombo. Vetta ripresa: 
all'8’ Sttvanello. al 2*’ Marzero. 
al 36* Sllvanello al 39’ Petrts. 

TORINO, S. — Incontro pi.3- 
cevole c m alcuni momenti .tn- 
chc emozionante, dal quale è sc.»- 
tur.to un risultato che. «e per¬ 
mette al bi.anconerl di cor-side- 
rarsl ormai fuon del per-.colo di 
retrocessione, fretta nuovamente 
mi Ku.ai I friuiiant. 

L-a Triestina ha inizJato rin¬ 
contro piuttosto guardinga, po;. 
dopo a\er «libito un lungo perio¬ 
do di a^'e-lio. I» andata tn van¬ 
taggio al 3’ con iin,a improvvi¬ 
sa .«zione di Szoke, scattato for¬ 
se in fuori-gioco, it quale, sfrut 
tando un*esitaz<or,e della difesa 
toTirirre, ha serv-Uo Mazzero In 
ottima posizione, c questi, scar¬ 


tato Viola, ha messo jn rete 

Nel giro di due mir.’jti. perd. 
i bianconeri hanno pareggiato e 
sono pas.sati in vantaggio con 
due azioni IdenUche In tutu i 
particoiari. salvo che nello e-^e- 
cutore. al 33' ò stato Montico 
.a battere Bandfni con un tiro da 
fuori are.a. rasoterra; a! .37' Co-j 
lombo ha npe.uto esattamen'c 
quanto aveva fatto p'>c’anzx i! 
compagno di squadra. 

Ntlla ripresa la Juventus se¬ 
gna ancora alfS' con Stivanello 
che. servito da Bontperti. fog¬ 
ge veloce sulla linea laterale del 
camp.t. converge al contro e fa 
p.as-rre la sfera sotto Bandmt 
uscitrigli incontro A questo pun¬ 
to la Juventus rallenta notevol¬ 
mente r.andatura cosicché al 2$' 
Mazzero accorcia le distanze eon 
un Improvviso tiro. Ma al 36’ Bo- 
nipcrti conclude una discesa in 
tandi-m con Colombo con un ti¬ 
ro al Volo sul paio' Stivaneilo 
raccoglie c segna La Triestina 
si proietta tutta all'attacco e i 
bianconeri sembrano in difficol¬ 
tà. Al 39 ’ giunge l'ultima rete 
realizzata da Petrls, servito da 
1 Ferrarlo. 


punto III cessione di Sel- 
inossiin potrebbe risolvere 
In ermi parte la situazione, 
avendo eoinc eontropartua 
del eont.iiitc rhe luttrehhe 
far fronti' .il debiti e iin 
Kloc.itore come SkoKlnnd. 
che. si pensa, rìmpi.szze* 
rehhe ileKn.imente II inl- 
itHor .tloc.ilorc della l.nzio. 

In tutta questa faceenila. 

I pili 111(1 in e retiti setnhr.ino 

I Klocatorl. I piu. fra essi, 
sanno solo (l.il Kloru.ill qii.i- 

II tratt.dive suno In corso 
per 1.1 cessione. I.’intcrveii. 
to e 1.» parte del (jioearorl 
sar.^ reeliat.i nel inoinento 
In cui el s.ir.'i da Urinare il 
earlelllno di trasferimento 
per pri'seiil.ire l.v richiesta 
del pri'/ro (l'lng.iKi,'lo all.t 
lUIOV.I snclet.t. 

Sclniossmi iKiior.i tutto 
(liicsto che sf.i iicc.idendt* 
Intorno a Ini, per esemplo. 

1 KlornallstI lo Informano 
(lei comizio presidenziale di 
pochi minuti prima. sM di¬ 
cono (Ielle uITcrte di cui si 
p.irl.a o quando sente spa¬ 
rare le cifre, sgr.-mit (jli «e- 
chl, guarda meglio le lah- 
hra (il ehi jiarla per capir¬ 
ne bene le parole e com¬ 
menta così: « Pazzi sono, 
pazzi: SKogliind e 60 milio¬ 
ni per me'.’ Incredibile:». 
Ila l'aria di chi sembra ca¬ 
duto In nn mondo di hahe- 
te f.ivnlosa. nel quale l'tinl- 
t.'i (li misur.i (Iella moneta 
sla (inrll.i di dieci milioni 
Invece di una lira. 

Ma slam» appena agli Ini¬ 
zi (Iella folli I, vedrete. L.a 
Lazi», t'tntcr c Scìmossnti 
sono sol» r.intipnstn delle 
pantagrueliche mangiate di 
milioni. (Il cui ufficialmente 
si avr.'i notizia alla line del 
camplon.ito. 

JAIIAÌI PAGINA J) 

LE CLASSIFICHE 
DEL i^lRD » 

Padovan p. IJ; 7. poblct. .Manie 
(• Pellegrini p. Il: 10. Fantini e 
Getiilnlanl p. 8; 12. Wagtnians 
e (fiierrlni p. 6; 11. rest.irl. Fal- 
larlnl. Monti. Ferlenglil e Sor- 
geloss p. 19. Tognaccinl |>. 4; 
20. liaroiil. Fnvero. Ca.ssan», 
Inipanis. Misrrocchl. Moser, IT- 
linn.i e Itomagnoll p. 3: 3S. Fini, 
Le ller, Massoccn. Delllippis. 
Ilollanil. Drir.vgata. Vai» Est e 
Nascinihene p. l. 

Trofeo della pista 

1 . Pom.KT punti 17: i. Vai» 
Steenhi'rgei» p. 13; 3. Favero 

p. 6: I. Vagtiiians. Rolland e 
Monti p. 3; 7. F.aiitin! p. I; 8. 
Massocco. Padnv.ati. p. 3: 10. 

Defllip)ils. F.ilihri, Sorgeloss e 
Manie p. I. 

Trofeo del cronometro 

Il Trofeo (fcl cronometro e 
.stalo vinto da II M.DINI per tl 
miglior tempo complessivo del¬ 
le due preove .a cronometro di 
Bnscorhirsanmtv .1 e Forte del 
Marmi. 

Classifica finale a squadre 

l. I.F.GN.WO, p. 9-s3: 2. .\ta- 

I. », 1133; 3. fr.inrla V. C. fln- 
stcse. 1161: I. Ol.inda i:'^g-GI- 
rardrngo. 1178; V. Orlpo Bot- 
Iccchl.i. 11.30; 6 Inlcrii. F.-ienia- 
Guerr.i. 1316; 7. Torpado. 1377: 
8. Ilrigio Fora l.he. usi' 9. 
G. 11. IlIF. 1176; lo (’hlorod.'nt. 
1183: II. Sp.ign I Ignts Iioni-el- 

II. isti: 12 (;, S \shorno. 1666: 
II. lllanrhf. !;3?; 14. R. Petlr- 
giino. lyl’. 

I vincitori delle tappe 

f - 31iI.ino-Veron.T Van 
Steenhergen; Il - Veron.i-Iìo-co- 
rhfesaniiova; G.rtrl; DI - V'To- 
na-Fcrrara: Polilrt: IV - Fer- 
rara-rattolic.T tTicvcn: V - 
rallolica-l.oreto- F.inl'nt- VT - 
Lorefo-Trrnl: Waifm lus; Vili 

- Pcsc.ara-N'apoli; I ivcro Vito; 

l\ - Ronia-Sico »■ p.vhirt; XI * 
Sirn.a-Monicc.it(ni Tcrii'c \ .in 
Steenhergen; \|I - rimilfo 

Forte del Marni» midini. XTII 

- Forte del ,M.inTii-G.-nova; 
Moni»: \IV - (Jffios.a-'s». Vin¬ 
cent: Haroni; \V - St. Vl-icent- 
Sion: l.uison r; >bct; XVI - Si m- 
Varcse r.ampo do' Fiori. S.thba- 
din; XVII - 3’.irrse pomo- Pri¬ 
ma frazione: F.vntlnl f\tt!a). 
>cconda frazione: V.in Mcen- 
hereen; XVIU - Tom j-Trci-ro 
.Mia; Poblet; XIX- Trrnt.i-l.c- 
vlco Terme: GaiiI: XX - Levtco 
Terme - .\h.ino Terme: Van 
Stcrnhrrgrn-.XXI - Xh.ino Ter- 
mr->lil.rn»»: Van srecnlicrgen. 

Trofeo Desgrange Colombo 

IXDIVIDt'ALF. 

1. DF.llRV-VXI (Bclclill p. 

2. Impanis (Itclgio) p. 6S; 3 NFN- 
CINI (Itallaì p. 50; ( P!vn'sa.-t 
tllelglo» p. 18: 5. Bobrt I •>’;is.'>n 
(Francia» p. D; 6. l’oblct (Spa¬ 
gna» p, lo- 7. \ and.velr (Rcleiol 
p. 35; 9. \ ,«n Steenhergen (H.-!- 
! gio) e itXI.DIM (Ir.ali.i» p 
IO. Schoobhen F. (Belglol p 38: 
p. GanI (LtissemhjirziH p 36 13. 

nrFII.IPPIS (Italia» e Kerkovr 
tllelglo» p. 35; 11. GcTniniam 

(Franclaì p. 31; 15. ILarone (Fran¬ 
cia» e Derveke tRoIci.v» p ZI 

PER N.\ZIOM 
1. nr.LOlO p. 431; 2. Francia 
p. 20«; 3. IT\I.I\ p. 165; 4 . Spa¬ 
gna p. 10; 5 Olanda p. 27; C. I us- 
semhurgo p 36: 7. Gran Bretagna 
p. 15; 8. Itlanda p. ?: 9. Orrma» 
nia p. 3. 


CICI.1S3IO EX.\L 

Ad Antonio Fraffale 
la medaglia d*oro Marella 

n bi.3''C3ziurro .An’or.i* 
Frattale h.v v.r.to rvr d..s’, voo 
3 medaglia d’orsi M 
c.tTa ciclistica pzomiscxir,, or» 
ganlzzata dall’ENAL Fratial*^ 
cogliendo il momento oppo^ 

«laaav* <. àMwa*-- 

Stanza. 

















L'UNITA' DEL LUNEDI' 



BELLE PRESTAZIONI DI CORDOVANI NEL SALTO IN ALTO E MECONI NEL PESO 


Un brillante ritorno delPatletica leggera: 
a Fire nze crollano due primati stag ionali 

L’aitante Lombardi ha uguagliato il primato stagionale dei duecento metri piani — Ha deluso Tindeciso 
Roveraro — 11” netti del giovanissimo Fontani nei 100 metri piani e 15” nella batteria dei 110 ostacoli 


FIRENZE. 9. — Finalmen¬ 
te è tornata l’atletica! 

La manifestazione organiz¬ 
zata con molto impegno dal¬ 
le due Società locali. - Giglio 
Rosso « e « Atletica Firen¬ 
ze e imperniala su otto gare 
nazionali inframezzata da al¬ 
tre gare di terza sene per l 
campionati regionali di so¬ 
cietà, ha avuto nel complesso 
un regolare svolgimento ed 
ha dato alcuni risultati di ri¬ 
lievo. Primo fra lutU il salto 
in alto, dove il flitiamlco o 
scattante Cordovani, si è ag¬ 
giudicata la vittoria con me¬ 
tri 1.05. superando di un eni. 
il suo primato personale e 
rnlghorando il primato sta¬ 
gionalo. Peccato che il r.'i- 
gazzQ — apparso in forma, 
deciso e sicuro suiroslacolo 
(che ha superato sempre al 
primo salto) — abbia fallito 
per un soffio all’l.yH. una nù- 
sura che il rappn'scntanfe 
della Pirelli dovrebbe supe¬ 
rare <|iianto prima per minac¬ 
ciare da vicino il primato 
italiano di Rovearo 

Anche Meconi. il robusto 


primatista fiorentino, ha lan- ■ 
ciato il peso a 17,97, superan¬ 
do il suo stesso primato sta¬ 
gionale, che equivale alla ter¬ 
za misura di lutti 1 tempi in 
Italia e la quarta stagionale in 
Europa. 

L’aitante Lombardi, invece, 
ha uguagliato con 2l"8 il pri¬ 
mato stagionale dei 200 pia¬ 
ni. desistendo però nel finale, 
forse perchè ormai sicuro 
vincitore della gara, che ave¬ 
va condottò in testa con gran¬ 
de autorità. 

Questi l risultati di maggior 
rilievo della serata, insieme 
ad un 15 netto nella batteria 
dei 110 ostacoli ed d un pro¬ 
mettente Il netto del giova¬ 
nissimo Fontani, nella finale 
regionale por atleti di terza 
sene. 

Il pubblico, In verità era 
scarso, ma 1 presenti si sono 
abbastanza divertiti. Il duci-' 

10 ingaggiato nel salto in at¬ 
to fra Cordovani e il prima- 
ti.sta Rovearo ha tenuto con 

11 fiato sospeso gli spettatori, 
i quajli hanno perfino fatto 
zittire i venditori di gelati 


che disturbavano la necessa¬ 
ria «concentrazione" degli 
atleti. Ma Rovearo non era 
In buona giornata: forse lo 
studio e gli esami di questi 
giorni hanno fiaccato questo 
ben dotato atleta, apparso og¬ 
gi spesso indeciso e privo di 
mordente, al contrario del suo 
scattante antagonista, in pos¬ 
sesso di una invidiabile ele¬ 
vazione. 

La riunione si è chiusa con 
alcune combattute e sempre 
ii)iere.ssan<i staffette dei gio¬ 
vani di terza serie, terminate 
con le applaudite vittorie dei 
velocisti fiorentini. 

Ecco i risultati tecnici; 

Metri 800 piani: l) Casini 
Mario (UISP Siena) in r57” 
o 5 doeimi; 2) Lonzi Alvaro 


[ Novo S. Lorenzo-Freccc Ros- Secondo è arrivato l’inglese 
se 3-0; Tunetti Flaminfo-Stella Jeffrey Smith, su BSA. Terzo 


[Bianca 1-0. 

TORNEO RAGAZZI 
Assi Pople-P. S. Giovanni 
I-O; Tombe di Ncrone-Tusco- 
lana 2-1. 

COPPA CASILINA 
Turregaia - Avanguardia 5-1; 
Torre Àlaiira-Burghesiana 4-5. 


Hiisson vince a Imola 
la prova di motocross 


un altro inglese. Draper. Al 4, 
lAGAZZI 5, C, e 7 posto si sono classifl- 

« corridori belgi. L'italiano 

NcLne-TuscO' guinto sedicesimo. 

^siLiNA Pfisenti battuto 

'"sr. V.i: '•« Plwisjjondra 

-r LONDRA, y — L’inglc.se Reg 

e a Imola Harris ha vinto oggi alTHerne 
j Hill il Gran Premio ciclistico 

mOiOCrOSS di Londra per professionisti e 

— dilettanti Negli ultimi duecento 

Lo scandinavo metri Harri.s lia battuto rii una 
1 la sua mas- gomma raustraliano Trosslder 


(Fiamme di 
c 7 decimi; 


Livorno) l’S?” 
3) Ibba Bnmo 


LISBONA. 9 — Sul circuito 
di Monsanto, che sviluppa cin¬ 
que chilometri e 400 metri, 
non molta folla si è data 
convegno per as.sistere al 
gran premio automobilistico 
del Portogallo. La .scar.sezza 
di spettatori deve e.sscre an¬ 
che attribuita ad una piog¬ 
gia, .sottile ma pcr.si.stcntt*, 
che è venuta giù durante 
tutta la mattina. Ma al mo¬ 
mento della partenza appare 
il .sole. La temperatura è 
fresca, il che la.scia .sperare 
che si otterranno buoni ri¬ 
sultati. 

La gara è riservala alle 
vetture sport da 1100 a 3.500 
eme, e vi .saranno due clas¬ 
sifiche, oltre l’assoluta: una 
per vetture da 1100 a 2000 
eme ed un’altra da 2000 a 
3.500 cmc. 

Nelle prove di qualificazio¬ 
ne il campione del mondo 
Manuel Fangio ha stabilito 
il miglior tempo con 2'1(5”95. 
alla media oraria tli km. 
141.535. Gregory, che si pre¬ 
senta come il più temibile 
avversario dì Fangio. ha ot¬ 
tenuto una media di 141,290 
km. orari e Codia Sale di 
136.380 kmh. 

Stamattina sì sono intanto 
svolte due corse preliminari 
per le coppe della città di 
Lisbona, riservale a corri¬ 
dori portoghesi. Nella cate¬ 
goria tiirì.smo ha vinto Ma¬ 
nne Nunez Do.s Santos su 
•• Alfa Romeo 1(100 cmc •• co¬ 
prendo 108 km. in 1.03’24'’IB 
alla media di km. 102.920, da 
vanti a Manuel Mocelek su 
. NSU . In 1.03'24”72 e la ca¬ 
tegoria • Gran turismo • è 
stata appannaggi<i di José 
Manuel Simoes. su « Merce¬ 
des ». che ha coperto i 108 
kni. in 53’21”7. davanti a No- 
gucira Pinto. .su « Porsche 
corsa » in 53'25”49. 

La partenza del G. P. di 
Portogallo viene data alle 
17,30. Diciotto corridori su 
diciannove iscritti prendono il 
via. Ha dichiarato forfait il 
francese Bonnicr su Mase- 
rati. L'italiano Detomasi ha 
preso il posto dciramoricano 
Isabe! Haskel, e ritntiano 
Perucci ha rimpiazzato il bra¬ 
siliano Francisco Lnndi al 
vol.antc d’una Mascralì. 

In p.nrtcnza è l'americano 
Hill, su Ferrari, che prende 
il comando, seguilo dallo 
spagnolo Godio Sale.s .su Ma- 
serati. Ma al rpiinlo giro pas¬ 
sa al com.mdo rnmericano 
Ma.stcn Gregory, al volante 
d’una Ferrari, seguito a due 
secondi dal gran favorito del¬ 
la corsa, J\jan Manuel Fan¬ 
gio, che. dopo dicci giri (.54 
km,), riesco a superare l'av- 
vcf.snrio che rcst.i in .seconda 
posizione con ima cinquan¬ 
tina di metri di svantaggio. 
Già si sono v'crificati due ri¬ 
tiri; quello del portnghe.se 
Nogueira Pinto. che guida%’n 
una Porsche, c quello dello 
.sp.Tgnolo Crcu-s su Ferrari. 

Al ventc.simo giro, cioè do¬ 
po 108 km. Fangio mantiene 
l.T prima po.sizionc .seguito a 
dicci secondi da Gregorj* 
Vengono poi Hill, su Ferrari 
e Codia Sales .su Mascrati 
Fangio ha già il primato del 
giro in cor.s.a avendo coperto 
i km. 5.400 alla media oraria 
di 143 km. 

L'americano Hiìl abbando¬ 
na al 24.mo giro per disturbi 
al motore, e lo sna.'jnnlo Co¬ 
dia Sale.s p.as.sa in terza po¬ 
sizione, Su 2.5 giri Fangio b.i 
realizzato l,a media di chi¬ 
lometri 140 

Al Alesimo giro il distacco 
tra Fangio e Gregor>' è riimì- 
nuito. ma il camnìone del 
mondo continua a coudorro in 
testa la gara mantenendo una 
media inferiore a ouell.-i re¬ 
gistrata nel cor.so delle rrove. 

La .situazione non cambiava 

Milli III Ili 

TCTTO IL GIRO D’ITALIA 

fotografato e rommcnt.ito 
tappa per tappa d.'.lla p.irlcn- 
za alFarrivo su 

IL CANPIOIIE 

FAUSTO COPPI tira le con¬ 
clusioni della grande co’'-.! su 

a CAMPIONC 

Un» grande inchiesta sulla 
crisi del calcio su 


LUISON B03ET inizia a 

scrivere la stona della sua vita 

• Perchè Mitri, FestnrcI e 
Scortichini non hanno 
conquistato lo scettro di 
llnmez? 

• Semi - H viv* la pole¬ 
mica solla ■ 500 Miglia • 
di Monza 

• Tatto aol campionato di 
calcio, sul tennis, moto- 
eicliSTUO, atletica, rugby 
• sn iBtti «li sporta 


Rno alla line: Fangio aveva 
facilmente partita vinta c 
raccoglieva gli applau.Siì del¬ 
la scarsa folla pte.senle. 

Nidla foto; MANUKi, FANGIO 

Mercoledì Caiiavara 
contro Eli Elandon 

Mereoledì sera al Palazzo 
dei Campioni avrà luogo un 
intcrc.<!santo riunione itaUi- 
hclga di pugilato il cui nume¬ 
ro di centro sarà costituito dal 
debutto delFalluale campione 
d'Italia del pe.si medio-mas¬ 
simi Artemio Calzavura sul 
ring romaui. affrontando J'a- 
gile pari peso negro del Con¬ 
go Belga Fili Klaiidon. Calza¬ 
vara è un forte e jiotente pu¬ 
gnatore elio .sì è ripromesso <ii 
fare riviver!' le gesta del 
grandi campioni det passato 
quali Bonaglia, Merio. Preci¬ 
so e Musimi: il campioiu' ita¬ 
liano è un pugile aggre.ssivo e 
duro, ù un vero plccliiatore. Il 
erenionese nel prossimo nu'.se 
affronterà il campione d'Eu¬ 
ropa della categoria il tede¬ 
sco Gerard Hccht con titolo 
continentale in palio a Mila¬ 
no. Superfluo tnsomma diro 
con (pianta severità il pupil¬ 
lo di Cocchi si sia preparato 
por fare un figurone davan¬ 
ti agli sporiìvi romani. Del 
negro Elandon sì dice che sia 
un inigUo che dimostra mag¬ 
giore consistenza affront:indo 
rudi competitori! 

Emotivi ed Ìntero.ssnnti gli 
incontri di contorno della bel¬ 
la manifestazione: nel sotto¬ 
clou della serata la “Speran¬ 
za - romana dei massimi De 
i’erslo sarà di fronlo all'altro 
pari peso belga De Bol.ster 
mentre il - battant *• peso wel- 
ters vitorbe.se I.uigi Malé sarà 
opposto al lielga Malhys Bii- 
niva-Chiesa (nu'di). Cnniso- 
Beoni (gallo), Morzinì-Tieri. 
completeramio rinìercssanle 


SONO COMINCIATE LE FINALI DI QUARTA SERIE PER LA PROMOZIONE IN SERIE « C » 

Il Chinotto Neri attocca per tutto rincontro 
ma n on riesce a battere l*Anconitan a (0-0) 

Negli atiri incontri disputati vittorie dei Pro Vercelli, del Sarom 
Ravenna e dei Marsata rispettivamente su Marzoti, Beituno e Lecce 


anconitana: MattrcI; Hcl«r-| 
(iiiirlll, lioldl; Herletto, Ottnvlii-1 
iiclll. Troiai»; Miscrocchl. liian-j 
cardi. Gratton, Kabtttt. Harciigd.j 
CHINOTTO NERI: Leonardi; 
Aiitonazzi, C.ar/elll; Sordi, l'a- 
iiizza. DI Napiill: Ccresl. Zava- 
gllo, Tnddel, MoTRla, Caruso. 
AUHITRO; Casato di Bari. ; 
NOTE. — Pubblico folftsslinu.j 
.sulle 801)0 persone. Incidenti di 
«loco a Baldi. Mlserocchl e An-| 
Uiiiazzi. j 

Il primo atto delle /inali j 
dei Torneo di IV Serie fra ! 
('Iiinotto Neri cd Anconita- 
nu si è concluso a tutto fa- I 
vare depli ultimi, che hanno i 
stroppato un faficuio pa- 
Tcaiiio. 

i.'inconiro è vissuto non i 
certo .sulla purezza tecnica I 
di i/ioco c non ha certo av¬ 
vinto per spunti travolgenti 
di unesto o quel qiocatore: 
ma ha intercssuta per ia fo¬ 
lla e l'auonismo e — dicia¬ 
molo pure — per la cuttive- 
rin. che hanno dominato la 
sviluppo dei novanta minuti. 

Fofia, aiioiiismo c cattive¬ 
ria che hanno trovato la lo¬ 
ro lopicrt causo nell'assoluto 
btsopno di vittoria dei {fiallo- 
verdi di Crociani. Si sa. do¬ 
menica prossima l'Anconita¬ 
na iiiocherù in casa, avendo 
dalla sua tutto il pubblico 
fina «albe oppi sul Motore- 
loti ramo, foltissima era la co¬ 


lonia viarcfiioiana), dovrebbe 
dunipie spuntarla 

Il (’Uinollo ha attaccato, 
attaccalo, attaccalo .sino alla 
monotonia: si può ben dire 
che per ottantu-ottiintucinqne 
iiiiiiiiti 1(110 .sola .sqiiudru ha 
imiierver.'uito: il Chinotto / 
lltaUo-vertii uvevano. però. 
diu/iuzi a sé non uno difesa 
di una normale .squadra dt 
calcio, bensì sette e, a volte 
otto, iiladiaton: uno burrie¬ 
ra nisoriiinitfubdc iusamiiiu. 

Il Chinotto, d'altronde, 
cincischiava c favoriva in 
ipicslo modo il * ciiieuuccio » 
dei suoi avcer.suri. E (piando 
i locali tentavano il poni da 
lontano, o .'ibupluu’iuio nitifo- 
incute — in purficolure — 
froi’uuum» sulla loro strada il 
bravissimo Moti rei. per il 
(piale (pial.sìitsi eloaio risul¬ 
terebbe insti f ticiente 

DuiKiuc. il risultato, non 
rispecchia affatto i valori tu 
campo: e.s.io (foneru. in/ufli, 
orientarsi verso i colori del¬ 
la squadra di Crociani, ì cui 
rupazzi hanno piocuto sul lo¬ 
ro .standard normale, f.'HO 
standard normale che — sen¬ 
za il catenaccio anconetano 
— sarebbe bastato a riman¬ 
dare larpamente battuti i 
ratiiizzi di Ihirvia. Dopo di 


PER DISTACCO SUL COMPAGNO 


SOCIETÀ’ PAZZINI 


Enrico Paoletti vittorioso di tozza 
nella '40^ Coppa Dì Cosimo,, 

Incìdenti a Livio e Ardelio Trapò, Marcotiilli e Leone 


Si potrà dire clic l.i sfoiinn.i 
si sia «biziarrila contro gli 
allei» dell.» IPitn.-i. della La¬ 
zio ecc, ma non si può cerio 
m-g.lie die gli alidi «Iella Dc- 
notto l'rvncsie abbiano fallo 
-■ labili.-) r.is.» " c»in aiilorìlà, 
c<>n pieno im-nfo. 

Scnz.i «Ilsciissione. Enrico 
PaolctU ba Icnulo banco nell.» 
X ('dlzlon*' «lcll .1 Copp.i Dì Co¬ 
simo. vino nilo di forz;i e giun¬ 
gendo al Cr.igiiarilo.. .a debita 
ilist.-inza dagli altri l-azzini e 
N.-ireggi. die .s» sono c1.if.«ìII- 
c.all nt'ironline «lojio il vincl- 
lofo, del «ui.ale sono comp.»- 
gnl di s<|iia»lra. hanno tagliato 

10 sirì.scion*’ <r.irrivo in coni- 
p.-tgni.i di Miclu-lc M.iggini con 
r.iO" tli rit.irdo. 

F.aolctti c mi ragazzo sut cui 
Stile e snil.t cui tcntil.i di g.ir.i 
tua < 1.1 tempo messo gli occhi 

11 C. T Proietti. ,'> un .allcl.i 
che pvio bvni<''i(\ui far ccmp.i- 
gm.» agli azzurri (coi (|u.',li del 
resto SI cimenterà ilnmcnic.i 
pros-sima iicll.a Homa-ttrcietoi. 
Credi.amo che «picsto sia il lui¬ 
gi lore giudizio, olire che l’.au- 
guno, dcir.-dleta ilell.a Denolto 
Prcncsie che, come .abbiamo af- 
fcrm.ito, h.a dettato meritat.i- 
nicntc legge. 

Degli .altri dobbiamo p.arl.are 
di .sfortuna: I.ivio Tr.ipf* h.a 
spaccato una gomma a Vici,- 
\aro, Marcotnlli a Tivoh, I.i-o- 
ne h.i rotto J.a catcria nel fina¬ 
le. Ardelir» Tr.ipe -fcrm.ato- 


pili Volte il.i note ineccaniclie. 
Marzidlo .aveva il cambio in di¬ 
sordine 

Probabilmente, però, P.iolotll 
avri'bbc siirda.ss.ato tutti egu.al- 
mcnte. vista l.i su.a eondott.a 
(li gar.i e eonsiderat.a anche ha 
meili.a l.afl.HO! sosteiuit.a nel 
liingo percorso Ikni IfiTI. 

I imariiJt.i coucoTTcnti han¬ 
no preso d -. Via! - .alle 8; car¬ 
ta bi.'inc.'i sul nostro « notes •• 
per parccdii ehìiomdri ihiran- 
te i quali il plotone > vi.iggi.a - 
in perfetta armotii.a. Poco pri¬ 
ma di Tivoli F.iriiia e M-irznl- 
lo pfi'nilono il largo e in btvve 
gviad.agnano .'A"; ma dopo la 
città il gnippo reagisce cil i 
due vengono ri.i,s,«orbiti. 

Avvi-iigono i pruni incìden¬ 
ti «foratura di L Tr.apei- d 
gmiipo accelera il ji.isso c si 
spczz.t. ijull.i Sublaccn'ic si 
fomi.a in ii-sl.a nn quartetto 
« omprcnilente Paolclt». Tur- 
«hclti. Marmilo c I.i-one. ma 
andie qui'sfo tcnt.alivo fallisce 

Siiil.a s.ilita di Rocc.a Cante¬ 
rano scatl.ino M.aggmi e Mar- 
zullo: Cd- ha - «tell.a fuga biio- 
n.a 1 due transitano ncll’orili- 
ne sotto lo slri»rione rosso ilei 
G. P. della Mool.agn.a. m.a nel¬ 
la disces.a fuccessiv.a vengono 
raggiunti da P.ii'Ictti, l’.dazzi- 
ni e Nereggi. 

La g.ar.a ^ in vista di Tor 
K.ipienza, dove inizi.! la ~ gio- 
str.i » Anale, quell.-t che ileeide- 
rà la s<irle dcll'app.«v?lonante 


corsa, la corsa ilei colpi dt sco¬ 
li.i, Verso 1,1 coiichisioiic sc.it- 
la P.izzìnI, in.i P.ioldti opera 
un allungo lo r.igginngc per 
poi staccarlo: alle loro sp.dle. 
intanto Nereggi e M.iggini si 
.accollano a l'.izzini col (|ii.dc. 
ri|K'iiaino. giungono .i l'.ao" 
dal hravis.sìmo vincitore che 
riceve i meritali .-ippl.iusì «hd 
follo pubbiieii 

GIORGIO NIBI 

L*ordine d’arrivo 

I) Panlelti Enrico flienotto 
Prenerfel che conre i 107 km. 
(lei percorro in ^ l.v olla medio 
orano di tu. Pazzoit 

Koliindo (lieti Prcn I a l'.TO".* 
.1) ,Verejj))i Vittorio (Ben. Preti I 
td.; 41 .MuptJim' .'fichete iX. X. 
I.or.’o) tri.: SI Miirzullo (A. S. 
Kooiti) « 3'Z.V'; 6) Conti flìP.I 
<i 2'4S”, seguono: .sficttcci. 1 1 - 
cio Triinc. .Tforacci. Tiirchetti. 
.Xcotfi. Pezzi. Pustit c tih nitri 
Iti I. m. 


A Livio Trippini 
la Coppa S. Maria 

[ Org.anizzal.-i «l.-illa S S Tiburti- 
n.a. si ^ svolta ieri ha Coppa San¬ 
ta Maria del Soccorso. Izi gara 
è st.ita bnlhintemente vint.! d.a 
Trippini. clic giunto .ai tr.a- 
gu.ardo in pcrfctt.i s<ditudinc 


e)«e, non è certo necessario 
precisare che pii ospiti han¬ 
no deluso. profoiidameiite 
deluso: tutti ben piazzati fi¬ 
sicamente. liuti IH po.s.sc.i.so 
l/l una discreta riserva di (ia¬ 
to, ina — «"<rlii.s-i Craltoii. 
Muti rei e fi n r e n o o ~* 
tl«'.s.s-|iHo con specifiche iloti 
di cta.sse. nessuno .‘.lifislicu- 
tni'Hfe ben i)ii))i>.'!luli> 

il sipnor Cii.siito, uKe pres-e 
con una partita multo diffìci¬ 
le. ha dimostralo, par coiti- 
mettendo alenili errori di sa¬ 
perla tenere iu piiyuo; epii. 
spezzando opni accenno di 
jpoco ruife. iiu iiiijieifilo che 
e.iao Uepenerasse ni pfiileu- 

nt(). 

Afcinii ccntii ifi eroniicii: I. 
tempo: V Morpia crossa. Cc- 
resi bOH orriru m feiiipo; 5' 
Azione Habilti - Cirallon - 
Biirenyo. e pruu tiro ifi que¬ 
st'ultimo, che sibila sulla tra¬ 
versa: S‘: scambio Kubiffi- 
Ifarenoo e pus-.'-ui/pio ii Grnt- 
tou, che ealeiii a piillotieflo 
I.eonardi co» un .sufto uero- 
bafieo .salva IO'. IH' e 18': 
Zavapito .'ibiiyfia tre favore¬ 
voli palle-poals: peccato' 27' 
Mattrel .•nifrii con uuit uscita 
a ralaupa uno spunto di Xa- 
t'ijjiliu Kijireiufe Titillici e di 
testa butta a lato. 34': Aforpiii 
buffe una punizione: la bar¬ 
riera resf>iniii*; Aforyiu è ifi 
Huot’o .sulla sfera, la passa a 
C'aresi. che tira prontamente: 
il portiere anconetano salva 
con un volo speffiicolure. ziti- 
che al 43’ Mattrel sbroplia 
unii intricata situazione con 
un plastico intervento su un 
colpo di te.sta di Di Napoli. 

iìerondo temo: /’ Biiiucnr- 
di, al termine di mio spunto 
per.-vOHiife. sfiorii it pillo 3‘: 
f'iirinso lira da lontano. Afcif- 
(ref senibnt farsi copliere in 
contro-piede, ma poi con mio 
scatto di reni ripara fuffo. 
salvando ni corner. T: Il Chi¬ 
notto potrebbe finalmente 
pu.s.siire in riiufiiyiiio. non per 
incrifo (fri -■nioi uffacrutifi. tua 
per una - papera - di Olta- 
vìanclli, che sfiora di testa 
la traversa La difes.i imillo é 
più impennata per alcune a- 
zioni di contropiede di Grat- 
ton r liarenpo. il citi risulta¬ 
to priitiro è però nullo 2.‘>‘: 
Palla lanciata da Sordi a Zii- 
riijitio (t Aforqìu che, scam¬ 
biato con Ciirii.so. Jn.sciii piir- 
tire mi forte tiro da po.sizionc 
anpoìata: ìa palla .sibila .sulla 
trarcr.sa Oa questo momento 
al fì.sehio finale, il Chinofto 
arrebbe altre tre buone oc¬ 
casioni per pa.s.siire. uni (2T'f 
Taddei .sfiora il pillo e .Tfnl- 
frcl. il .«(tlitii .Mattrel. f.T.5’ e 
.27't compie altre due pro¬ 
dezze. Il Chinotto, rosi, ri¬ 
mane inchiodato sul porr 
era scruto, si re<Ie 

iC * • 

La prima qiornatu delle 
finali di IV Sene si c i-oti- 
ehisn con tre vifforie delle 
Squadre o.spiratifì (Pro l'rr- 
celìt. Sarom Harenna e .Mar- 
,s«l»i) ed mi .solo pareppio. 
quello tra Chinotto .Veri ed 
Anconitana 

Le vittorie sono tutte ve¬ 
nute con tarpo .scarto di reti, 
a frutto di cfTettira superio¬ 
rità di manovra e di tecnica. 

Specie, per ciò che npnar- 
da il .Marsala: la squadra si¬ 


ciliana ha dominato il Lecce 
diill'aìto di una rccriirnte 
impostazione di piovo e di 
liiHiva. La Sarom Un poi pu.s- 
seppiato contro la modesta 
squiidni del Uelliino. che. do¬ 
po es.svrc riuscita a coutrnv- 
rr it pussii'i) nel primo tem¬ 
ilo nei lìmiti di unii rete, nel¬ 
la ripresa è crollata, suben¬ 
done altre due. 

Più colliru.stuta ma comun¬ 
que ineritala l’atfcrmazione 
della Pro Vercelli sul Mar- 
zoli, al ferniiiie di una piir- 
tita accesissima. 

Il Chinotto Neri e t'Aiico- 
nilmiu liumio impattato: la 
(tara cui le due compapini 
hiiniio dato vita è risultata 
cumbattutissìma, ma non cer¬ 
to soddisfacente dal lato tec¬ 
nico. 

Domenica prossimo le .squa¬ 
dre .si incunircranno a cam¬ 
pi invertiti: tutto lascia pre¬ 
vedere. però, che in tinca di 
massima i rt.sulfafi di oppi 
.saromii) confermati 
l risullcdi: . 

« Vercrìii: Pro yercclìi- 
Marzolt .l-J (LO): n Raven¬ 
na: Sarom Ravenna-lScllu- 
no 3-0 (LO): a Roma: Chi¬ 
notto Neri-Anconitana 0-0: 
a Marsala: Mar.salu-Lcc- 
ee J-O (0-0). 

NANDO CECCARINI 


(Atletica Firenze) r59'’ c 2 
decimi. 

Salto in alto: 1) Cordovani 
GiamplOvO (Pirelli) 1.95; 2) 
Rovearo Mario (Alhegalesc) 
1.90; 3) Betti Claudio (Vir- 
tus Bologna) l.i."-: 4) Komi- 
gli Elio (Assi Giglio Hos.so) 
1,75. 

Lancio del peso: 1) Meconi 
Silvano (Assi Giglio Bosso) 
metri 19.97; 2) Mongussi Idi - 
ro (Riccardi) 14,81; 3) Mon¬ 
ti Mario (Edera Forlì) 13.f l. 

Metri 110 ad ostacoli: J) 
Mazza Giorgio tulli La ee- 
nice) 15”cd un decimo: 2) 
Zamboni Paolo (Virtus Bolo¬ 
gna) 15" e due decimi 

Metri 5000: 1) Bruno Giu¬ 
seppe (CUS Bari) in 1.5‘23'' e 
due decimi: 2) Nevini Caiizio 
(Atletica Livorno) 1.5‘34'‘; 3) 

I Di Lazzaro 1.5‘3(:“4 * 

Salto in hnipo: 1) l'ih-ellj 
Luigi (Atletica Livornor m, 
6.90; 2) Fontana Uliano (Atle¬ 
tica Carraia) 6.72; 3) Radali 
Franco (Virtus Lucra) 6,63. 

.Metri 300 piani (finale): 1) 
Lombardo Vineen-zo (Fiam- 
jiK' Gialle di Roma) 21’'8; 2) 
t.oddo Adiiaiio ( Aiii.sieora) 
32": 3) Arehilli Enrico (Atic- 
tic.'i Firenze) 33". 

f.iineio del disro: 1) Rado 
Carmelo (Cìiovanile di Biel¬ 
la) m. 47.65: 2) t.uccliesi An¬ 
tonio (Fiamme Gialle Homn) 
46.80; 3) Guido Pierfranee.seo 
(Virtus Lucca 44.35 

PASQUALE B AUTA I.ESI 

Il podista fabori 
baffuto da Lincoln 

BAKERSFIKLD iCabfornia). 
9, — Il campione aii.slraliano 
Men.' Lincoln, specialista del 
nuClio ha vinto ieri sera per 
la terz.'i volta, in America, la 
piova su tale distanza prece¬ 
dendo nell’ordine Fungherese 
Tabori e l’americano Hobby 
Seanian. 

Il tempo del vincitore c sta¬ 
to al)bastan'/.a buono; 4'04”4. 

Le g.ire. indette dalla unione 
californiana di atletica Jeg'gera. 
-SI sono .svolte .sulle pi.ste del 
•> Memorial Sladtum •. 

Lincoln ba battuto con fa¬ 
cilità Tabon e Scamati. 

I TonSni.I.S.P. 

Ecco { risaltali liegli ineontri 
«lei tornei ca)ci.*itiei UISP: 
FINALI COPPA PRL5IAVERA 


IMOLA. 9. — Lo scandinavo metri Harri.s lia battuto rii una 
Bill Nds.son. con la sna mas- gomma l’australiano Tressldcr 
siceia «Monark--. .si è agguidi- co! tempo di 12"8 
eat.a la quarta prova del cani- L'u.straliano Dock Ploog ha 
pioiiato mondiale di motocross hattido Fitalìano Guglielmo Pe- 
il «trofeo Shell- hus.san- senti por ima bicicletta per 

l’aggiudicazione del terzo posto, 
e ipoteciiiKlo quello fìnale, es- ni**- 

scudo nettamente primo nella Pcf'-u*) nello batterie rceiipcro 


graduatoria mondiale, n 
resta da disputare una 
prova 


3 nella Pc-'’*-’*'’) nello batterie recupero 
mentre (piarti di iìnnie ha elìnii- 
a sola nato il campione inglese di 
velocità Llovd Bineh 


CONCLUSO L’INCONTRO DI COPPA DAVIS 

Italia-Polonia 4-1 


“T 








f)Rl..\NT)G .SIROL.V 


l'.M.EHMO. ') - t.ll.ill.i h.» 

Ii.i(til<» l.( Uiiloiii.i per 4-1 *1 
leriiiine (l«■Il’ilu■(alt^^l (Il Coppa 
D.ivis .1 J'alerinn, .\(en(t« tt ca- 
piuiiiii iteli.) Miiintira pot.ieca 
.lei'iiiiseiililo allii partecip.izìone 
(Il Maggi a una «lette «lue atti- 
ine g.ir»' «t«'l eiilllriiiit» It.illa- 
l■oll)lli.l. l’.i//iirrn e sceso in 
e.iinpo coiitio Hhoiieek.v. 

i.a iiiaiiiMii/.i «It j>reiirciipazi«»- 
ni agli elTetit «et punteggio ha 
permessa ai line ieiinl'itl (il 
sfoggiare un gioco a«u-a«t«>nitco. 
pur seii/a rinunciare alt’iinpe- 
giio. In (orlila smagtiante e «l 
fronte a mi avversarlo plii prov- 
\ riluto Ili t'iasse e ili esperienza. 
Maggi non «là respiri» a SUone- 
€'k(. -Si lascia raggiungere ({iiat- 
11,1 (otte nel primi otto giochi 
«■!»«' si svolgono con risultato 
.»U«-rno; poi \ini‘«' il nono e, 
(topo avere faltito II primo * scl- 
ti.iil ». vince il siireesslvo su er¬ 
rore «li Skoin'fk.v. Skonecky, 
ptn astuto. rlc«*rr«‘ trc<|Ut'«»te- 
mentc al gt(ic«i tagliato e smor- 
/.ito. eli è siiltaiito in fall occa¬ 
sioni che metti' li» rtilTlcoIfà 
Maggi. <ìnes!l pi'ro attacca c«i«v 
autorità e vince il .secondo «set» 
lasciando favversarlo a zero. 
IMii cointi.-Ututu la terza p.artita 
nell.» «juate conduci.' sempre 
M.!ggf: it polacco lo raggiunge 
soltanto al secondo e al quarto 
gioco. Ma t‘;r/'/nrro .si avvantag¬ 
gia c«m *.lourezza e. dopo avere 
persino stratqiato il servizio a 
Skonecky. nel si’.sto gioco fila 
verso I.» vittoria, aggiiidlcando- 
scl.» in sole tre parliti'. E' per 
l>rìmo Skoneck.v a congratularsi 
con lui 

aiodesiisslmo Invece, il livello 
(lelt'esllnrlone fra Hirota e IJcs. 
Superiore di piu (li «ma classe. 
Strilla app.ire svoglialo e falloso 
e seiiqire inuntdiile a fonilo 
campo. Nella prin»:» p.irtit.» rie¬ 
sce soltanto al secondo gioco a 
r.iggiuiigcre il giovane avversa¬ 
rio. Scfiilira di rt.svegll.irsl dii- 
r.inle la seconda, portandosi in 
vantaggio, att’iindlcestmo gioco, 
ma l.icis vince t tre giochi sne- 
ci'ssivl, li terzo set non h.! sto¬ 
na, Ecco il risultalo: I.lcis batte 
Si rota 6-f, 8-6. 6-0. 


NEL « PREMIO APPENNINO » CINGI HA STABILITO IL RECORD DELLA PISTA 

Facile vittoria del favorito Mistral 
nel “premio Colosseo,, a Villa G lori 

A Bologna il ”match” tra Checco Prà e Bordo concluso in fotografia in favore del primo 







Il « fotonnist) » dei premio Colosseo a Villa Glori: MISTR.%L vince facilmente davanti al hr.-»v«* fSLERQ 


Troltandò sulla distanza 
(ii 1700 ni sul pu'dr di l'2i)"«5 
al km., il favorito Mistral 
ha vinto facilmente il mi- 
In'.nano Premio Colo.s.seo. 
che figurava al centro del¬ 
la riunione di trotto rii ieri 
sera a Villa Glori, mentre 
Tamericano Winter Park 
deludeva gr,ivcmentc. 

Al vi.i andav.T ni comando 


UN INTERESSANTE I NCONTRO DEL MASSIMO TORNEO NAZIONA LE DI « BASEBALL » 

Genoit 9 a 4 



GENOA' — Bonini R. An- 
celoni (KC al 3. inninc) 1 b. 
Msngciò <L al 1.) EC, Ro- 
dncuoz SS, Terreni III b. 
Hcigel (EC al 2. Ib al 3> 
ED, Giacopcllo ES. Chiarino 
II b. Morelli (Coppola al 6) 
(EC al 1. >:D ai 2 ) L 
RO.MA- - Girohmotti II b. 
Lucri SS. Battaglia R. Gen- 
tilim I EC. Gironi I b. Ma¬ 
lerba L. GentiHni II III b. 
Tocci ED. Palombi F.S. 

ARBITRO CAPO: — Fa¬ 
raone, (Il Nettuno; di b.aso 
Ab.ate. di Nettuno. 

Box score; Morelli 3 BB; 
Mariggiò 4 SO. 4 BB; M.aler- 
ba 14 50. 3 BB — Battute va¬ 
lide: Roma 8 per 12 basi, Ge¬ 
noa 3 per 5 b.3s». Errori: 
Roma 8. Genoa 10. 

Punteggi parziali: 

Geno» 031 000 000 

Roro» 241 010 lOR 

H vecchio detto «dal mat¬ 
tino si vede il buongiorno» 
stavolta è stato smentito hi 


pieno per fortuna degli esi¬ 
genti spettatori che dopo 
tre partite piuttosto mono¬ 
tone e scialbe aspettavano 
un po' di spettacolo e di bel 
gioco. Invero i pnmi due 
innings erano stati dis.istro- 
st: »1 lanc'.atore Morelli ave¬ 
va infilato una intcrmin.ìbdc 
sene di b.ills. inframmezza¬ 
ti d.al primo fuoncampo di 
Lucci (che ne collezionerà 
altri due in seguito), e lo 
esterno Manggiò. che l'ave¬ 
va sostituito »n ped.ana di 
lancio, pur risultando più 
pr(Tiso. permetteva molte 
battute avversarie, che 
provocavano altrettanti er¬ 
rori d» Terreni, dello stesso 
Morelli e soprattutto del pri- 
ma-b.ise Angeloni. Risultato; 
.sei punti giallorossi. La Ro¬ 
ma non volle però essere 
da meno; Malerba non ancora 
carburato permetteva alcune 
battute e Gentilini Paolo, 
Gironi m Battagli» lasciava- 
co passare la pali» t % punti 


genoani. Il terzo innincs ve¬ 
deva un punto per parte, di 
cui fantastico quello tutto 
personale di Rodriguez. che 
ottenuta la base su balls. 
nibava succcssivamonto. con 
eccezionale scelta d) tempo, 
la sccond,"». la terza e casa 

b.-ise. su soli due lanci rìi 
M.alcrb.a al b.ittitorc Ter¬ 
reni. 

Dal IV le cose mutarono 
radicalmente: Malerba lasciò 
ben 12 b.ittilon al piatto, e 
tr.annc due fuori campo d» 
Rodnguez c dt Hiegcl. n- 
niasti però tn seconda (Ro- 
driguez aveva provato a bis- 
s.ire I.a pr«idezza pn'cedont*'. 
ma ora st.ito elimin.ito pmt- 
t«isto dubbios.amcnic in terra 
h,asc>. il Genoa c.on .irri- 
\ò mai. tranne un-a volta, 
neppure in pnm.a b.ise II 
Genoa, che già aveva sposta¬ 
to Morelli da esterno centro 
a esterno destro, azzeccò fi¬ 
nalmente il earnhio giusto, 
spostando Paltro americano 


H'.ege! »n prima base: Ro- 
drsguoz. l'unico a posto anche 
noi pnm» tre inntngs, segui¬ 
te'» ad effettuare con sorpren¬ 
dente sicurezza delle pre.cc 
impossibili, e stavolta trovò 
in pnm.» base un collega 
pronto ,-)d .afferrare t suoi 
p.».-«.)Cg:. tutti sottomano, di 
CUI non sajx'vi se .an'.numre 
di pili la vel<H'ita « la pre- 
ci,«::one Vi furono anche 
quattro o cinque doppie-eh- 
min.azioni belli.ssime a .sol¬ 
levare vieppiù il livello del 
gioco, e ad enuismsmare il 
pubblico. Sicché non venne¬ 
ro più che due soli punti, 
gialloros.si entrambi, uno 
nel quinto inninc, di Batt.i- 
gli.a. in s«'c«3nda base su b«t- 
tuh'i v.alid.a e ,suc«'e.-,siv.)nien- 
te »n terz.) e ,a cas.i su bat¬ 
tute sacrificio di Genlilini 
e Gironi, o l'altro di Lucci 
su due consecutivi fuor» 
campo dello stesso Lucci e 
di Battaglia (tre battute va¬ 
lide anche lui). 

Se lo spettacono non è man- 


c.ato non possi-amo però dire 
che » problemi di inquadra¬ 
tura che preoccupavano la 
Roma siano risolti; e lo di- 
mostr.ano i primi due inmncs 

Poi Malerma h-a lanci.ato co¬ 
me nei suo» c.omi più belìi, 
e « ceno.ani non h.anno più 
b.attiitvi, m.a non è detto che 
v.id.i sempre così, n»' che 
tutte le f<iu."i<tre si.ano con.c 
li Geno.» deboli m batint.» 

Gli esterni non s«»nvi st.atì 
assolutamente impecn.tti. m.a 
s.appi.amo gi.a purtroppo che 
noq C'istituiscono il punto 
forte della squ.adra U di.a- 
ni.ante è quello c) e è; buono 
in l.iicci e Girolimotti, in¬ 
sufficiente in Girimi e Gen- 
tihm Paolo Di-scretù Balt.a- 
gii.i a ricevitore. 

Il Genoa manc.av.a di Bot- 
laro e Fassenza del i.mcia- 
toro titolare s'è Latta molto 
sentire; inoltre i due amen- 
cani debultavano oggi, in 
una giornata non troppo fa¬ 
vorevole; 

LORENZO AN.ASTASIO 


Mistral davanti ad Islero e 
Winter Park, che recupera¬ 
va r.a|>idamente la penalità, 
mcnire Sultanina era in rot¬ 
tura. Nulla di mutato per 
un giro, txii Winter Park .si 
IMirlava ai lìanchi di Lslero 
che gli resisteva. Mi«lral 
vinceva agevolmente davan¬ 
ti a Lslero e Sultanina rin¬ 
venuta forte lungo lo stec¬ 
cato mentre Winter Park 
cedeva ancora e lìniv.a 
quarto. 

Nel Premio Appennino. 
Cinci vincendo sul piede di 
l'19”3 al km. sui 1660 metri 
della prova stabiliva il nuo¬ 
vo record della pista per 
c.avalli indigeni. Il limite 
precedente apparteneva a 
Mi.stral con ri9"6. 

Ecco ì risultati: t* corsa: 
I. Rahk : 2, loio Tot. V. .5.5, 
P. 23. 26. 2.5. Acc. 2.50, 2* cor¬ 
sa: I. BcIIagio; 2. Ionico. 
Tot. V. 20. 13. 14. Acc. 47. 
3' corsa: I. Cmci: 2 Ben¬ 
godi. Tot. V. 13. Acc .33 
4* corsa: 1. Pratolsno; 2 
Valenzano. Tot. V. Li, 14. .3,3. 
-Acc 109 5‘corsa: 1 Misir.al, 
2 Isicro. Tot. V. 12. P 12. 
22, .-kcc. 48 6* corsa: 1. L'- 
sbergo; 2 Guizzinelh; 3. Ga- 
Itola. Tot. V. ,54. P. 19. 18, 
22. Acc. 94. 7* corsa: I, Den¬ 
te di Leone: 2. Bicclta. Tot. 
V. .T3. P. 19. J4. Acc. 3.1, 

A Bologna: BOBDO 

BOLOGNA, 9 — Due dei 
migliori trottatori in carni»»* 
nazionale. Borri»» e Checca 
Prà. SI sono incontrati per 
decidere una «lucslione di 
superiorità, profilatasi negli 
ultimi tempi come molto in- 
tere.ssantc. Terreno prescel¬ 
to; FArcoveggio, Posta: 1 

h 


milione e 500 nula (.500 mila 
lire ciascuno hanno mo-^so 
in palio i proprietari dei due 
cavalli e mezzo milione la 
società che gest«^cc l'tpii»i- 
dromo bologne.ie'. 

Dopti una iKirtcìiza annul¬ 
lata per anticiix* di Bordo, 
al via utile Bordo prendeva 
il comando «• Checco Prà 
gli .si accodava, pa.ssando al- 
ì attacc»» sulla prima curva. 
Sulla retta di fronte Checco 
Prà desi.'teva e t<'rnava ad 
accoriar.^i. I.a gara entrava 
nel Mvo del suo svolgimen¬ 
to ai .5()0 finali, dove Chec¬ 
co Prà scattava e superava 
di mezza lunghezza B»irdo. 
con.serv.andola per tutta ia 
curva finale. I due cavalli 
entrav.mo in retta di arri¬ 
vo quasi alla stessa altezza 
c davano luogo ad uno s{>ct- 
tacolare finale terminando 
in linea sul tr.aguardo. La 
fotografia decideva. Bordo 
prevalcv,! per un soffio. 

Ecco il dctt.ygho: Sfida 
Bill»l»>-Ciu'CCii Pi.'» 'L I r.ti- 
Itono e àOO md.'i, ni. 1 firàli; 

I Borri.» iW B.iri'nc.r.i t, 
scuden.i S.indr.i, .tl kni 
l'19 ": 2 Chccc.' Pv.» T.ri 
20. Le altro cor^e -ta¬ 

te vinte »i.i B.iibi.i. P-aH.i- 
dio. Ignoto. Klmina. Man- 
sol. j\rek, Encina. Calane»». 
Cineraria. 

h Milano: SUI!» 

MlL.-\NO. 9 — 11 discen¬ 
dente premio del Giubileo 
era la corsa di centro del- 
Fodiorno convegno di galon- 
p»» a S Su»» Nove cavalli 
accettavano d jx'so, D»»po 
una falsa partenza, al via 
utile Elam sì slanciava al 
comando seguito da Rovera, 
Amir, Sutri. Rouault « gli 


altri. Sulla curva Elam man¬ 
teneva la testa incalzato da 
Ibivera mentre Kouault pcr- 
»ìtva lerreiio in diritlur.» 
Rovera attaccava Elam 
mentre Sutri al largo pro¬ 
duceva il suo sforzo. Ai 200 
metri Sutn avov.a corsa vin¬ 
ta su Rovera che precede¬ 
va Amira. Ecco il dettaglio; 

Premi»» del Giubileo (Lire 
1 000 000. m. 1.600): 1. Su¬ 
tn «S. Pacifici) scuderì.a 
Ronchetto: 2. Rovera; 3. A- 
mir; 4. Eiam. N.P.; Rouault. 
Merryvi. Savio. Ivozio. Mo- 
k.i lunghezze l’i, 1. incoll. 
Tot. 4.5. 21, 23. 21 (177). Le 
altre cor,-c sono state vinte 

d.a Doiice Fltoile. Torriana. 
Stell.a di Nearco. Ismone. Ta¬ 
barro, Nanaimo. Dofana. 

A Torino; MiUTMT 

TORINO. 9 — Un « ero»» . 
riservato ai » gentleman » 
ei.i ì.» ,.r..v,ì di m.aggmrc in- 
teres-e rieirodterna rranione 
rìi g..l>pj'>i a Mtr.-ir.ori. Mi- 
htant ,'i atTermava sfoderan¬ 
do nvll'ulrtmo Irntt»» della 
severa gar.a un fiato inesau¬ 
ribile. 

Premio tenente Giorgio 
Bianchetti «L. 1.000.000, m. 
4 000»: 1. Militant (proprie¬ 
tario», .■\rg»nton: 2. Co«- 
rick. 3. C.arte.sien: 4. T»- 
r.antn. N P : Andros. Xaeo, 
Guir. Ja«on. Ri«cino. Lun¬ 
ghezze: .3. 4. 2 Tot. 57. 2S, 
2.3. 6.» « r)65 • 

Le altre Ciirse sono stat» 
vinte da Tuna, Idaspe, Bo¬ 
volo. Garbin. Barb»rOMt^ 
Souvenir, Baiardo. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI* 
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Ultime notizie 
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U.VITA’ 
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3.900 

2.050 


(con edlzluiip 

del lunedi) 8.700 

4.500 

Z.3S0 


RINASCITA 

1.500 

803 
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VIE NUOVE 

2.500 

1.300 

— 

J 

Colilo 
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INAUGURATA IERI LA GRANDE MANIFESTAZIONE INTERNAZIONALE 


I più grandi 
presenti niin 


paesi del mondo 
Fiera di Poinan 


La partecipazione dell* U.R.S.S. e degli Stati Uniti — Espone anche la piccola 
industria privata polacca — La « 600 » grande attrazione del padiglione italiano 


(Nostro servizio particoiare) 

l’OZNAN, 9. — Il primo 
niiiiistio Cymnkicvicz e il 
niiiiistio d c 1 Commercio 
e: tcro dott. Trapcinski han¬ 
no inaugurato stamane la 
Fiera internazionale di Poz- 
nan che ciucst’anno, nella 
sua 2(ì* edizione e la O-* del 
dopofiiicrra, allinea una tren¬ 
tina di bandiere di paesi di 
tutto il mondo tra cui. e (pie- 
sta e una delle più rilevanti 
novità, (inolia degli Stati 
l’niti, che j)er la prima volta 
pi elìdono parte unicialmen- 
te ad una manifestazione fie¬ 
ristica che si svolge in un 
paese del campo socialista. 

Già la cifra dei parteci- 
]ianti è sndicienle a dare una 
idea del valore di questa 
e.'^posizione che sebbene an¬ 
cora in fase di ripresa, dopo 
la lunga interruzione belli¬ 
ca. si inserisce senza dubbio 
nel novero delle più impor¬ 
tanti manifestazioni interna¬ 
zionali di questo tipo, ac¬ 
canto alla Fiera di Milano 
e a (piella di Lipsia. 

La divisione geografica del 
terreno della Fiora, notevol¬ 
mente aumentato in confron¬ 


to alla precedente edizione 
conferma in gran parte que¬ 
sto giudizio. Diciassette sono 
i paesi che hanno avvertito 
l'titilità di essere uflìcialmen 
te rappresentati; tra essi 
l’Italia, il cui padiglione che 
comprende oltre una sessan¬ 
tina di e.sposizioni e stato al¬ 
lestito sotto l’egida dell’lsti- 
tuto italiano per il comniei- 
cio estero. 

Oltre ai principali paesi d 
Kuropa tra cui l’Unione So 
vietica, la Hepubblica deino- 
ciatica tedesca, la Cecoslo¬ 
vacchia e l’Ungheria, sono 
presenti paesi delle d u e 
Americhe, dell’Africa e del- 
l’Asia, compresa l’India che 
espone per la prima volta. 

.Se ipiesto è indubbiamen¬ 
te il sintomo del molo cie- 
scente che gioca la Polonia 
sui mercati esteri con la sua 
produzione che rallianca de¬ 
gnamente ai paesi con una 
potente e moderna industria 
(ne è prova la vastissim.i 
gamma di piodotti industria¬ 
li che allinea nei suoi padi¬ 
glioni e che vanno dalle 
macchine utensili alle attrez¬ 
zature industriali complete 
fino ai i)iù vari prodotti chi- 


DIECI MORTI E OTTANTA FERITI 


Esplode uno boinlia 
in u n locnie di Al geri 

Bourges Maunoury probabilmente presenterà mer¬ 
coledì il suo programma alFAssemblea nazionale 


PAKIGI, 9. — I/esplosin- 
lU' di una bomba ad orologe¬ 
ria in una sala da ballo alla 
periferia di zVlgeri, ha cau¬ 
sato nel tardo pomerij^gio di 
oggi, la morte di dicci per¬ 
sone e il ferimento di altre 
ottanta di cui venticiiKiue 
versano in gravi condizioni. 
L’ordigno era stalo posto sot¬ 
to il palco dell’orchestra del 
< Casino de la Comiche >, 
localo freiiuentatissinio, spe¬ 
cialmente d’estate, da uno 
scelto pubblico europeo. Fra 
le vittime si trovano nume¬ 
rosi orchestrali. 

La polizia, prontamente 
intervenuta, non ha trovalo 
ne.ssuna traccia degli atten¬ 
tatori che, secondo le auto¬ 
rità francesi, devono appar¬ 
tenere al Fronte di libera¬ 
zione algerino. Sembra che 


musulmano 
cirs i no sia 
prima dei- 


francese il 
designato. 


un cameriere 
inqiiegato nel 
scomparso poco 
.''esplosione. 

Nella capitale 
inimo ministro 
nourges Maunoury, ba jud- 
seguito le consultazioni in¬ 
contrando una delegazione di 
socialisti guidata da Com- 
niin. il ministro residente di 
Algeria, f.acoste. e una dele¬ 
gazione degli e.v-gollisti, il 
cui poitavoce ha dichiarato, 
dopo il collo(|uio, che il suo 
gruppo non parteciperà al 
governo, pur essendo dispo¬ 
sto ad appoggiarlo. Houiges 
Maunoury. da parte sua. ha 
detto ai giornalisti che mol¬ 
to probabilmente rAssem- 
blea nazionale potrà riunirsi 
mercoledì per il voto sul 
nuovo governo. 


mici), bisogna anche mette¬ 
re in rilievo il riconoscimen¬ 
to e la conferma della porta¬ 
ta mondiale che la Fiera di 
Foznan riveste (piest’anno. 
La imponente partecipazione 
della Hepubblica federale te¬ 
desca, che jiresenla i prodot¬ 
ti di circa 300 tra le più im¬ 
poi tanti ditte e quelle della 
Francia, Gran lìretagna. Sta¬ 
ti Uniti ed Italia, sembrano 
rappresentai e la tendenza 
nel commercio internaziona¬ 
le ad un ravvivarsi ih'gli 
scambi tra est ed ovest. 

L’Unione .Sovietica presen¬ 
ta (piest’anno una serie di 
macchine giganti iiei’ lavori 
di costruzione di tutti i tipi, 
attrezzature per rinduslria 
(“Sii attiva, grandi e moderne 
rainhdhi per lavori agiicoli. 
trattori ed alcuni degli ulti¬ 
mi modelli della sua mdii- 
stna automobilistica. Fra le 
macchine più ammirate, la 
>£ V(dga » ultimo modello, 
una mticchina dalla linea 
semplice ed elegante che ac¬ 
canto ai due ultimi eseni- 
plarì deU’utilitaria di tipo 
Moskwic dimostra il conti¬ 
nuo progresso dell’industri:i 
sovietica anche nel campo 
automobilistico. 

Naturalmente, tra i jiadi- 
glioni più affollati (‘ (picllo 
degli Stati Uniti, un'enorme 
cupola costi iuta in tubi di 
acciaio e ricoperta di mate¬ 
ria plastica. Se altii paesi, 
come la Hcpubbbca federale 
tedesca, ad esempio, nello 
esporle i loio prodotti si so¬ 
no las(-iati guidare soprattut¬ 
to da un mdiiizzo puramen¬ 
te commeiciale. il padiglione 
americano sembra axcrc*. in¬ 
vece. un caratteie assai più 
propagandistico. Si nota, in¬ 
fatti, mi iioti'Vole sqiiilibiio 
t/a la (‘Sposizione dc'i pro¬ 
dotti cui la Uoloiiia ed alti i 
paesi poti ebbero esseie inte¬ 
ressali. e l'ostentazione — mi 
.sembra (pii'Sla la paiola esal¬ 
ta — della serie dei prodot¬ 
ti deH'economia domestica 
con la (piale si (• letteral¬ 
mente gremita (piella die nel 
padiglione viene definita la 
s casa (Il un a m o r i c :i u “ 
medio >. 

La partecipazione ameri¬ 
cana e. comuiKpie. uno dei 
fattori tia i più notevoli del¬ 
la lieia di l’oznan di (pie- 
st'aiuio, che lascia mtravve- 
deie un’amplijimcnto dei 
contatti commerciali, del re¬ 
sto gi.i iniziati con la firma 
deH’accordo per crediti di 
acipiisto di prodotti indu¬ 
striali e beni di consumo da 
|)art(‘ della l’olouia negli 
.Stati Uniti. 

Anche il padiglione italia¬ 
no (• stato uno dei punti dì 
maggiore attrazione. so|jrat- 
tutto rcsposizioiK' delle utili¬ 


tarie FIAT: la « 000 > nor¬ 
male c la « Multipla >, che 
hanno fatto la loro ap|)ari- 
zione in cpiesti giorni sulle 
strade della Polonia e delle 
(piali è atteso un secondo 
scaglione del contingente di 
oltre 2 mila macchine ac(pu- 
stato recentemente. 

f.e novità nei padiglioni 
polacchi sono diveise. Circa 
30 tra le più giaiidi cent'ali 
espongono i loro piodotti. 
Altro fatto nuovo e conse¬ 
guenza dei cambiamenti già 
intervenuti con la decenfra- 
lizzazione della direzioiu' 
economica, e l.'i presenza, in 
fonila autonoma, dì alcune 
iiiqioi tanti fabbriche, che 
conti atleramio dilettamen¬ 
te la vendila dei loro pro¬ 
dotti. 

Per la prima volta espon¬ 
gono pure le piccob* indu- 
stiie private e l’artigiaiiato 

rUANCO l AKIAN’l 


fiofurfit» Ì€t Stìcontia fpuitUiiu 

Inchiesta sui salari 

di I.. 11 CU Puvolìn* e Paolo Spriario 


Operai, eollaliorate ! 

La nostra inchiesta, nata dalla collaborazione preziosa 
dei lavoratori, potrà ulteriormente .svilupparsi so i 
lavoratori l'arriccluranno con la loro e.sperienza. Perciò 
l'Unità invita tutti gli ojierai a scriverle, rispondendo 
bievoinentr; alle seguenti (lomande: 

1\ il saturili che giiailuKiii è siiflleieiite per le necessità 
(Iella tua faiiilKliu? Sei in grullo di uM'roiitare spese 
nuove rispetto u i|iielle di eiiu|iie anni fa? 

2^ Come fai a far « (jiiadr.'ire ■ il tuo liiluticio funiilluie? 

Q\ Se in casa tua entrassero 2U.OOO lire in più al mese, 
*** (|uali sareliliero le csiRen/e alle (piali prov\ederesti 
per prime? 

4\ (Giudichi necessaria la lotta sluducale a livello 
a/.leiidale? 

Eì i’eiisl che la ricostitu/ionc deirunità delle Conimis- 
sloiii Interne e — domani — dell'nnltà ilei siiidac.iti 
sla IMI oliieltivo concreto c raggluiiKlhile? 

Specitìoate nelle risposte nome e lijio (lelfazieiida. 
(piabttca e salruio gloliale delfoperaio, ore ordinane e 
straordinarie lavorate. ass(‘gni familiari, altri eventuali 
ledditì familiari, affitto pagato, e ogni altra indica¬ 
zione Ull|(‘. 

Tra tutti coloro elle le scriveranno. l’Unità c.striri.'i 
a sorte mimeio-a e utili iiiemi. 

OIM.KAI. COl.l.AlUmATi; AI.I.’INCIIIUSTA SII 
SA LA Iti r 


Il discorso dì Togriiatti 


(ConUiiuuzIune dalla l. pagina) 

la ricchezza o di opporre u- 
na barriera al diritto dei la 
voratori all’accesso alla di¬ 
rezione della cosa pubblica. 

In questo modo si è ve¬ 
nuta a creare in Italia una 
singolare situazione: matu¬ 
rano da una parte, fra tutte 
le categorie dei lavoratori e 
nello stesso ceto medio, nuo¬ 
ve o giuste esigenze che han¬ 
no a loro fondamento diritti 
riconosciuti dalla Costitu¬ 
zione, ma queste esigenze 
possono esseie soddisfatte 
soltanto quando una forte 
nre.ssione dal basso impone 
al governo di tenerne conto. 
Scoppiano, così, e si molti¬ 
plicano le agitazioni e le lot¬ 
te come quella del Polesine 
dove quei braccianti sono 
stati costretti, per ottenere 
un lieve e giusto aumento, 
a condurre una cosi dura 
e lunga azione di sciopero. K 
in questi anni si sono visti 
anche i profe.ssori e persi¬ 
no i magistrati costretti a 
dover scioperare per le loro 
legittime rivendicazioni. 

In quanto alla onestà nel- 
ramministrazione del gover¬ 
no. sono note le accuse ri¬ 
volte da Zoli ai vecchi col- 
laboratori de! (piadripartito. 
F’ stato strappato un velo su 
unti verità che le ma.sse po¬ 
polari già conoscono per lo¬ 
ro csjjericnza. Da anni, or¬ 
mai, si vive in un regime 
dove i diritti sono calpesta¬ 
ti e tutto si ottiene o viene 
concesso attraverso favori ( 
omertà. Può essere espres¬ 
sione forse volgare; è* un 
fatto, pei'o, die l’on. Zoli ha 
rivelato che al governo si 


SECONDO UN’AFFERMAZIONE DEL PROFESSOR REMO PANNAIN 

_É —- 

L’improvviso arresto di zio Giuseppe 
sarebbe un grosso errore giudiziarie 

I difensori deH’imputato pronti a provare come mori Wilma Montesi — La prima giornata del 
congiunto di Wilma nella sua cella di Regina Coeli — Le convocazioni stabilite dal dottor Gallucci 


fi'm.s’cfipc A/oiiti’si 
Sdirsi) ili min stilili 
/ondo iililiiilliiiiriiln 
prillili (liiiriiiilii ili 


-SiiJganjn e Krusciov in Finlaodia 
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IfKI.SINKI — Ir ri II poirmn fìnnirn ha offerto im.i rena in «more tiri ronipacni lliil- 
canin r Krusciov r deeli altri membri della drteeazionr so\irtira. Ni'll.i lelcLiIit Itiil- 
eanin brinda eoi primo ministro finlandese SiiLselainen. I due stali^ti Mxletiri, nel 
pomericcio, avevano partecipato alla eelebrailone del 50^ anin\ersario della fonda/ione 
dei Sindacati finlandesi. s\ oliasi nello Stadio Olimpieo 


lui tra¬ 
ili pril¬ 
la sua 
cu rem 

II conipmili) ili Wiliiiii. trillili 

III arresili siihiihi in eseeii- 
~innr ilei iniliuliltn ili Citl- 
liini liniiati) dui suslitiitn 
prneiiriitiire Mirahile, non ha 
pallilo rieerere In risila ilei 
suoi ilifetisori, professor lir- 
iiio l‘amiaiii c iirroeato Al¬ 
fonso Furino, in ipiiinlo do¬ 
rrà e.ssere ancora interro- 
iialo dui ijiiidiee istriitlorr 
le tale inlerriiiiitlorio rem) 
portiilo a lerniine molti) pro- 
haliilnientr entro oppi). Kp/' 
('■ tenuto in unii eeilii del 
repiirlo isoinniento. slrrllii- 
nirnle s o r r e ij I i ii t o diitiH 
alienti di riisloiliii. 

Tonfo riporr dn parte della 
(tiiislizia non liti nnineiilo 
di siiseilare ipiiitelie iiniiiro 
eonimenlo, siipriiltiillo per la 
attrUìuzione alFindiziiitn ili 
ben ipiiittri) distinti reati, 
tante ipiaiite sono le persone 
eontro le tpiali (liiiseppe 
Monlesi si stirehhe niaeeliiato 
del reato di calunnili (e che. 
il! caso di ciindiinmi. fareh- 
herii piorere stille spalle del 
piovane impiepalo nnn peno 
rarianle da ini minimo di 
olio anni ii un massi tuo di 
reiétiipiattro). 

Il più duro di questi eom- 
meiiti è dovuto al professor 
Fitnnaiii il iptide ha allri- 
hiiito l'arresto del Monlesi 
a ini prave errore. < Noi di¬ 
fensori — epli ha dello — 
ci sinmo voluti iippaitiiic ad 
arte: per far si che la magi¬ 
stratura assuiiio.sse da sola 
e senza aleim nostro inter¬ 
vento la respoii.-^alulità per 
(•ventilali errori e il merito 
per una giusta uuiuadratui.i 
della causa. F/ eliiaro che. 
secondo noi. purtroppo si e 
trattato di un erroie: eiioie 
.sotto il prolìK* giudi/iarit*. 
errore so;t(» il piotilo delle 
eveutuali eoiisegueii/e e ii- 
pereiissioni (r(>idiiie vailo 
C'outiiuieremo a limane: e 
appartati: ei anguiìaiiio. anzi 
ce ne s(»slieue una pi «fonda 
fiducia, che s;ir;i la stcs.sa 
magi.stratura a rimettere sul 
i)inario giusto la questione 
e a scarcerare il Montesi 
senza una nostra ricbiosta 
di libertà provvisori.! o di 
scarcerazione. Noi s i a lu o 
convinti — piobmiknneiite. 
incrollabilmente, in forza di 
prove, imii di cbiacrdiierc — 


dell’iimoeen/a di Giusejipe 
■Montesi; su lutlit. Sappiamo 
(li poterlo difenderr? nella 
maniera piti piena ... su 
((ualsiasi piano su cui ei si 
inviterà a discutei e. Anelie 
Se .si dove.sse avei(* riiiipni- 
deiiza (Il invitaiei su un 
pi:mo molto dillìeile e sea- 
bio.so ». 

stalo ehiesto a! profes¬ 
sor Finniain .ve la difesa di 
(ìitiseppr Monlesi dorrà ili- 
tnostnire come morì Wilma 
e il penalista ha risposto che 
epli e Farroealo Favino sono 
prillili anche a ipieslo. 

I.e parole del difensore 
delFinilizialo non lasriiino 
jìiii tlithhi sul ]iropressiro 
seiroliimento ilelFistrntloriu 
sul terreno più scotlnnle 
della rieenda intitolata alla 
rapazza di ria Tapliamento. 
I.'aeriisa di calunnia, iitsom- 
mtt. non è stalo che il primo 
passo verso F allrihnzione 
allo zio di Wilma di tatti i 
reati per i quali Piccioni. 
Ihilito e Motiliipna Ittnnio ri- 
eernlo a Venezia una piemi 
assoluzione. Le cimroeazio- 


ni {'he, seiondo quanto .si i' 
appreso, il pindiee islriitton 
dulhieci ha predisposto per 
questa settimana compren¬ 
dono i nomi di persone che 
non dehhono deporre sol¬ 
tanto in ordine alle qiialtro 
eiiinnnie (le Spissn, la si- 
pnorii che ospitava l{ossiina. 
Ida Monh'.si, i roninpi Pia¬ 
stra e. semhrii. iinehe i fii- 
miliari della vittima J. Si ha 
l'impressione che. iirima an¬ 
cora di eonoseerc la moti¬ 
vazione della senlenzii vene¬ 
ziana. sarà possibile trasfor¬ 
mare Finipataziona « eitrìeo 
di « rio Giuseppe ». 

.Appare anehe esatta la 
diapnosi sulle ripereiissioui. 
I.'esenizione del mandato di 
ratinra ha messo in condi¬ 
zioni psicolopiciimcnte assai 
jireearie Faceiisalo. Il fatto 
che epli liinipia in una cella 
di ìiepinii Coeli non potrà 
non iniìnire sai lestimoni. 
Servirà ila amnionimento per 
i sani conpinnti. sa nfciini 
dei ipiidi. del resto, pende 
una minatila ili incrimina¬ 
zione ])er falso, e olihiel li va- 


Il gangster Ricca 
rispedito in Italia 

L’ex luogotenente di Al Capone deve scontare 
una condanna per omicidio inflittagli nel 1920 


6 morti e 6 feriti in giravi condizioni 
in n umerosi incidenti della str ada 

Quattro giovani motociclisti uccisi in Toscana — Due morti c due feriti a Vercelli 
Uirauto con 4 turisti austriaci esco di strada c cozza contro un platano a Peschiera 


Numerosi c gra\n incidenti 
stradali si sono registrati ieri 
in Itali.-i. 

• • • 

FIRENZE. 9 — Due giova- 
ni.'simi motociclisti, il ITonne 
Luciano Mannini e il Ikcnne 
Ali'.c-ro Caciolli. sono morti 
.'U.scra in un incidente stra¬ 
dale \erilìcatosi .a pochi chi¬ 
lometri da Firenze. I due gi(V 
vani viaggi.avano a bordo di 
una moto pilotata dal Mannini 
qu.'indo. forse a causa della 
f(>rte velocità, la macchina 
sbandava c si schiantava con¬ 
tro un albero. Nell'urto ambe¬ 
due i giovani riportavano gra¬ 
vissime ferite in seguito alle 

qu.-.li decedevano. 

• • « 

VERCELLI. 9 — Causa la 
pioggia che riduceva la vi¬ 
suale. quattro giovani vercel¬ 
lesi. che tornavano da una ce¬ 
na. a bordo di una «IKX)», 
sulla strada fra Buronzo e 
Vercelli, sono andati a sbat¬ 


tere contro il muro di una c.a- 
sa dell'abitato di Formigliana. 
Il guidatore. Otello Miolo, di 
26 anni, rappresentante di 
commercio, e deceduto sul 
colpo, mentre l'impiegato Gio¬ 
vanni Martinetti, di 4.1 anni, 
ha cess.ato di vivere durante 
il suo trasfH'rto all'osix'dalo. 
I.C altre due passcgger(', .Afra 
.Musso d: 2.S anni ed Edmea 
Gia.'.'.iti di 22. hanno npon.ito 
ferite gravissime, por cui so¬ 
no state giudicato con progni'Si 
riservala. 

a • • 

I-UCCA. 9 — Un giovane e 
una ragazza sono morti in un 
incidente stradale lungo r.m- 
tcistrada Firenze - Mare. Poco 
oltre il casello di Altopascio. 
la moto sbandava sulla destra 
e dopo aver urtato contro un 
paracarro andava a schiac¬ 
ciarsi contro il muretto di un 
cavalcavna. I giovani rimane¬ 
vano uccisi sul colpo. 

La ragazza c stata identifi¬ 


cata per 1,1 29cnne Maria Si-| 
moni da Casalccchio snl Reno 
(Bologna) c il giovane fH'r ili 
isonne Luciano Vallicelli, ope¬ 
raio. rcsidont-' a Bologna. 

• « • 

PESCHIERA DEL GAR- 
D.\. 9 — Sulla nazionale Mi¬ 
lano - Venezia, a due chilome¬ 
tri d.a Pesrhit una • Re¬ 
nault » targata W. •I27(>4. di- 
retl.i Verso Verona, per lo 
scoppio improvviso della gom¬ 
ma anteriore destra, usciva di 
strada andando a cozzare con¬ 
tro un platano. 

I quattro occupanti. Erich 
Bartl di anni 29. dottore in 
medicina, che era alla guida, 
la (h lui moglie Ir.gob;»rg di 
anni 2ò. impiegata, ed i co¬ 
niugi Otto e Gertrude Benda, 
rispettivamente di :t7 c ‘2^ an¬ 
ni. tutti e quattro da Vienna, 
sono rimasti seriamente feri¬ 
ti. Soccorsi da alcuni passanti, 
sono stati ricoverati nella lo-| 
cale clinica chirurgica. 


C'HIC.AGO. S. — Il giudice fe¬ 
derale Walter La Buy. acciy 
glieiido un ricorso delle aiilori- 
t;i federali, ha stabilito oggi clic 
roritindo ilidiano Paul Rice.i.j 
dello il cameriere", .--i (•luain:i 
in realt:i Felice De Liici.i ed 
entri» a suo tempo negli Stati j 
Uniti sotto il falso nome di P.iul 
Maglio. (■(»! quale, inoltre, ot¬ 
tenne la cittadinanza americana 
nel 1928. Il giudice ha <|uindi 
chiesto all,! Prociir.'i distrcttu. 
le che sia iiies-a». ;i carie»* del 
RìiAm. decreto di rcv(*c;» della 
cittadmanz.i americ.in.i. prinio| 
l»,asso per la successiv.i espulsio¬ 
ne d.igli Stati Uniti o la de- 
porUizione in Italia. 

Ricca, che ha .'>9 anni, fu .a 
silo tempo imo ihu }>iù temutij 
luogotenenti di .Al Cajx’ne e nel 
1943 tu cond:innato a dieci anni 
di reclusione per concors»» in 
estor'n*n«- .i danno di'll’indii^tria 
cmcinatogr.ifica americana jier 
un ammontare di un milu>ne di! 
dollari. Dop(» aver scontato un 
terzo della ix*na. gli fu concessa 
la lil»er.izi<»ne condizionale per! 
buona c(*ndotta. Ni'lh» scor.st»' 
m;igg;o Rice.a è stato inerinii- 
nato per cvitsione tì.seale eom- 
mcss;i negli anni dal 1948 ;,1 
19.Ì0 per un ammontare di cir¬ 
ca I.'tOiHX) dollari i 

Secondo le autorità federali. 
Paul Ricca non è altri che Felice] 
De Lucia, nato a Napoli il 14^ 
novembre 1897. condannato una 
prima volt.i nel 191.'» dalla Cor¬ 
to d'-A-ssi.se di Napoli a due 
.anni c 6 nic.si di reclusione per 
omicidio in persona di Emilio 
Penilo ed una sccond.'» volta nel' 
1924 dalla stessa Corte dA,s.sisoj 
a 21 anni di rcclu-sionc per un 
altro omicidio, commesso nel 
1920 in persona di Vincenzo] 
C.ipa.sso. 

Immigr.ato negli Sfati Uniti 
nel 1920 col nomo falso di Paolo] 
Maglio, chie.se otto.anni dopo] 
V.-rticano diventerebbe proprie- citt.adinanza americana as.so- 

1 rendo di chiam.irsi Pa»»lo Maglio 
IX' Lucia e di e.ssore nato ad 
-Apricona (Foggia), il 10 luclif» 
1893. Nell'istanza per la natu¬ 
ralizzazione egli omise, contra¬ 
riamente alle prescrizioni della 
legge american.i. ogni menziono 
dei .suoi prec(>denii penali 
Le autorità federali hanno 
provati» il falso commesso dal 
- camerit're - facendo comp.iri- 
re. c»»me teste nel giudizio di 
revoca della cittadinanza, il ve¬ 
ro Paolo Maglio nati» ad .Aprico- 
na nt'l 1898. il quale ha dichia¬ 
rato di essere Punica persona 
natii'a di Apricena che porti 
tale nome e tale cognome od ha 


.'isseverato le sue affermazioni 
spieg.Tiido di e.s.scre .stato impie- 
•gato nlPiinagrafe del comune di 
.•\priceiin e di essere quindi per¬ 
fettamente a conoscenza (Iella 

(•('S.l. 

Oggi le trattative 
per il Polesine 

ROVIGO. 9. — Doniniii al¬ 
lo ore 17 avrà luogo Pincoii- 
ti(» (Ielle parti alla sede del 
ministero del I.avoro a Roma 
per la veitenz;i agrie(da del 
IVlesine. Con i rappresen¬ 
tanti na/ioiudi. la delegazio¬ 
ne della CGIL sarà compo¬ 
st;» dai se.grelari della Came¬ 
ra del Lavoro di K(»vìro on. 
.Marangoni e on, Kigamonti 
e dal segretario pri»vinciale 
della Federbraccianti .-Ar¬ 
mando Cbieregatti. 


mente rosi il nini tino stru¬ 
mento di pressione. L'iirre- 
sto. in definitiva, ha steso 
.■.n'.lo zio di Wilma nn'omhrii 
densa di sospetto e apli occhi 
drilli pente epli appare non 
come un imimtnto di calun¬ 
nili. ma pili seanato a dito 
qiiiile p o s s i h i l e assiissino 
della nipote. Il ehe si jinlvva 
lineile evitare per quel senso 
(li distnvi'o che ri saremmo 
aiipiiriiti di avvertire in que¬ 
sti « sottnprocessi » che per- 
mopliano sull' iintieo ceppo 
del processone di Rialto. 

A. Pe. 


Ingerisce materiale H 
per provarne la^pericolosità 

TOKYO, 9. — Il giornale 
giapponese edito a Tokvo in 
iingim ing'e.se. .lapan Times. 
ba riferito clic un certo 
Cbojiro Ota. di G3 anni, nn 
indnstriale della carta, si e 
assunto il molo di « e.ivia 
volontaria » per dimostrare 
che gli e.sseri umani non 
possono iinpimemente sop¬ 
portare le ratiiazioni prove¬ 
nienti da.gli esperimenti mi- 
eleari. 

Egli ila iniziato la sua 
missione ingerendo minime 
parti di materiale radioat¬ 
tivo. 11 giornale ba rilevato 
ebc. dopo la prima settima¬ 
na di esperimenti» .l'Ota ba 
comincitito a mostrare alcu¬ 
ni sintomi. s(»tto forma di 
nausea e di diarrea, ed è sta¬ 
lo ricoverato nell'ospedale 
nazionale di liimejì dove 
viene giornalmente sottopo¬ 
sto ad accurate analisi e a 
controlli. 

Ola spera di poter rag¬ 
giungere Tokyo, durante un 
favorevole periodo di tre¬ 
gua dal male procuratogli 
dalle radiazioni, ondo sotti»- 
porsi alle analisi del dotto¬ 
re Masao Tsnznkì, il più 
grande specialista giappo¬ 
nese di nialatlic da radia¬ 
zioni. 

Rinviata nel Nevada 
la quarta esplosione 

1 \s vi’.nis. ‘,1 ~ 1.1 qu.iri.i f'ji;.» 

n.:iI.Mre li.'ll.i ««-ri'’ m o-r-» 
:m 1 è «I il.» rinvi.Tl.» iti ni ir- 

li ili II .1 n;(‘rv'o'.i'.!i 12 citigli'» i>. r 

r.icioiit iiiv.•/: it.i l.i 

.►ri 4 I* .«..ili ll-'.l'» li.111.me) 

\ 151:.mto -1 r ! eni'. .in.!’,' iVio-I.» 

'1 I.ir.i l'-p.'.V-re lVr.i;,:>» li.i 
r:i i»i!Ior.o. C' r'i r. ' 
ttrrj C'j*-r, 




li principato di Nonaco 
porto del Valkant ! 

P-ARIGI. 9. — Secondo il set¬ 
timanale .4i/x Ecoiitcs il Casino 
di Montecarlo chiuderebbe pros¬ 
simamente le .sue porte ed il 


tario quasi esclusivo di tatti 
gro.s,si affari del Principato di 
Monaco. Le inisegne pontificie 
verrebbero is.sate sulle petro¬ 
liere deH'annatore greco 
Onassis. 

Ricordato il decreto della 
Città del Vaticano del 2 ag(»sto 
19.V2 .'.econdo il quale bastimen¬ 
ti appartamenti a società priva¬ 
te e regolarmente iscritto .d re¬ 
gistro navale possono alzare la 
bandiera dello st.ito della Città 
del Vaticano, il .settimanale af¬ 
ferma che il porto di Montecar¬ 
lo diventerebbe la base di una 
flotta che batterebbe bandiera 
dello SC.V. 


«UOMO RANA » D ECAPITATO SU UN BANCO DI SABBIA 

Ritrovato il cadavere 
del c eoiondante Cr abb? 

Forse sta per essere chiarito un mistero 
che ha appassionato il pubblico britannico 

CHICHESTER (Inghilterra), davere indossa la tuta per le 
9 — Un cadavere decapitato [immersioni subacquee. L'am- 
con indosso la tuta per le im-'miragliatt» è stati» immedia- 
mersiom sub.icquee è st.iti»] t.imcnte messo al corrente del- 
gctt.Ho dal mare, sull.a riva,.l.a scopert.» ed ha assicurato 
nei pressi di Chichestor e tx»-i tutta la collaborazione }>»ssi- 
trebbo segnare la line di un»»; bile jx'r giungere alla idon- 
dei maggiori misteri che ab-, tiiìcazione del morto, 
biano appassionati» ringhd-i Come si ric(»rderà la scom- 
terra.. i parsa del comandante Crabb 

Militari della R.AE hanno I coincise con la visita in In- 
rinvenuto il cailavore su di un] ghilterra. noU'aprilc doU'anno 
banco di sabbia nell isola di scorso, del primo ministro 
Pilsea a t»ochi chilometri di [ sovietico Bulganin e del se- 


distan.».a da dove il famoso 
• uomo rana • comandante 
Idonei Crabb scomparv*' l'an¬ 
no scorsi» durante una miste- 
ri»)sa oiH'iaziono nei pressi di 
un incrociatore sovietico. 

I.a jx»liz.ia ha riferito che 
il cadavere è rimasti» in ac¬ 
qua per parecchio tempo, ma 
non ha fornito altre informa¬ 
zioni olire al fatto che il ca- 


gretario del PCI)3 Krusciov, 
e tale sparizione è sempre ri- 
m.'ista .avvolt.a nel mistero, 
Qimicuni» rivnnzò l'ipotrsi. e 
se ne parlò .anche ai Comuni, 
che Crabb fosse stato fattoi 
prigioniero oppure f(»sse mor¬ 
to mentre tentava di esplo¬ 
rare la chiglia dcH'incrocia- 
tore sovietico col quale orano 
giunti Bulganin c Krusciov. 


dividevano le torte. In cam¬ 
bio del monopolio politico 
la D.C. concedeva questo 
quel favore ai suoi soci nel 
governo. 

Non del solo monopolio 
politico della D.C. si tratta 
ma di dite: accanto al primo, 
in nome del quale la D.C 
rivendica di averi? nelle sue 
mani tutte le levo dello Sta¬ 
to, dei pubblici poteri e del¬ 
la pubblica amministrazione, 
vi è l’altro che col primo si 
intreccia; il monopolio di chi 
detiene nelle .sue mani le 
ricchezze del paese. E di co¬ 
storo la D.C. è divenuto il 
partito di fiducia: di coloro, 
cioè, che in tutto il corso 
della nostra storia tutto han¬ 
no fatto, anche asservirsi al¬ 
io .straniero, ma soltanto per 
salvare t loro privilegi. Il 
sistema che ne deriva e un 
regime di cui chi soffre è il 
popolo italiano. 

Rincresce a noi — ha pro¬ 
seguito Togliatti — dover 
dire che in (juesto sistema 
entra in campo, con tutto il 
peso della sua organizzazio 
ne, la Chiesa cattolica, che 
da (pieste cose invece do¬ 
vrebbe restare fuori. 

La situazione e tale, pero, 
che la maggioranza ormai dei 
cittadini ne avverte il peso 
e la (Icnuncia, anche so non 
lutti ancora no traggono nel 
voto le conseguenze. E’ una 
situazione nella quale se non 
sei democristiano, o amico, 
o protetto dì deniociistiani li 
tocca una croce; molle co.se 
che ti sijettano ti saranno 
così proibite a meno che non 
li as.soggetti. Se appartieni a 
lina (jiialclie corrente di si¬ 
nistra o sei amico delle si¬ 
nistre o addirittiira dei co¬ 
munisti, lo croci die ti toc¬ 
cano sono due. Se poi sei 
comunista te ne toccano tre, 
ti si nega, se occorre, anche 
il diritto al lavoro. Un regi¬ 
me, in queste condizioni, 
non ò pili democratico o non 
è più in larga misura de¬ 
mocratico. 

Coloro i quali hanno con¬ 
sentito al suo determinarsi 
si sono assunti una grave 
responsabilità. In questo mo¬ 
do i vecchi governi si sono 
logorati. L’esigenza che si 
pone e di nuove forme di 
governo e di nuovi prograin- 
ini. Due sono i requisiti es¬ 
senziali. fi primo e l'abban- 
dono della politica dei bloc¬ 
chi. della partecipazione al 
blocco capitalista. A chi ne 
sosteneva la necessità, allo 
scopo di arginare ravanzata 
del movimento socialista e 
comunista nel mondo, si può 
rispondeie die mai come in 
tpiesti dieci anni il movi¬ 
mento comunista ha tanto 
avanzato, sino a governare 
oggi non più 300 ma 900 mi¬ 
lioni di uomini. Occorre, 
però, domandarsi dove que¬ 
sta politica può portare. Lo 
sue conseguenze sono da una 
parte il distacco della dire¬ 
ziono politica del paese da 
lincili che sono i reali pro¬ 
blemi della nazione: daH’al- 
Ira, i pericoli della catastro¬ 
fe. della guerra in un’epoca, 
nella (pialo i più grandi pae¬ 
si si armano ormai con ar¬ 
mamenti atomici. Paesi oc¬ 
cidentali, chiusi nella poli¬ 
tica del blocco capitalistico, 
appaiono intanto scossi da 
tremende crisi e costretti 
persino a tentare di trasci¬ 
nare il mondo in guerra pur 
(Il salvaguardare le loro va¬ 
cillanti posizioni. Non ci rie¬ 
scono, però, c sorgono intan¬ 
to nuovi Stati che da una 
condizione di asservimento 
passano alla indipendenza. 

()nesto — ha aggiunto To¬ 
gliatti — occorre compren¬ 
dere. Ni»n chiediamo che 
l'Italia SI leglii ad altri bloc- 
clii. ma che abbia una sua 
posizione autonoma, che fac¬ 
cia una sua politica naziona¬ 
le c con ipicsti nuovi popoli 
stringa legami di amicizia; 
una politica che contribui.sca 
a un'intesa fra tutti i pae.si 
ed allontani la niinaccin di 
una guerra atomica i cui 
preparativi già costituiscono 
un grave pericolo. 

Per (pianto si riferisce al¬ 
la politica interna non ne¬ 
ghiamo cito qualcosa si sia 
fatto; siamo un popolo di 50 
milioni di abitanti, di decine 
(il milioni di lavoratori, che 
seriamente si sono impegna¬ 
ti nel lavoro di ricostruzio¬ 
ne; ma proprio perche si ve¬ 
de che iptalcosa e stato fatto, 
.si accresce il malcontento 
negli -Strati dei lavoratori c 
nello ste.s.so ceti» medio per 
le condizii»ni del lavori» e de: 
salari, per il pi.*so delle im¬ 
poste. per le condizioni d: 
miseria di tanta p.irte del t»o- 
pi»lo. perche intere z»»nc del 
Paese restaiit» nella arretra¬ 
tezza. Ciò che si impone e. 
dunque, un nuovo indirizzo 
politico, che si ispiri al con¬ 
tenuto del messaggio presi¬ 
denziale. alla necessità che! 
le classi lavoratrici siane 
chiamate a partecipare allo 
direzione del Paese. Di qui 
l'import.anza del v»»to del se¬ 
dici c: igno in Sardegna, 

Ti»gliatti ha ricordato a 
questo punto la delusione di 
quanti speravano che dalle 
recenti consultazioni eletto¬ 
rali uscisse un indebolimen¬ 
to del PCI. Non è stato C(»si. 
invece; dalle ultime elezioni 
siamo usciti ancora una volta 
S(»liili. forti e vittoriosi. 

r„a DC — ha 
Togli.itti — vanta i pr(»gros- 
si fatti. Non neghiamo che 
e stata C(»striiita (lu.alche di- 
,c.». qualche centrale elettri¬ 
ca; non neghiamo che, dopo 
tanti anni e tante lotte, ba¬ 
gnato spesso dal sangue de; 
lavoratori, una certa quanti¬ 
tà di terra sia stata espro¬ 
priata e una parte di essa 
anche distribuita; che qual¬ 
che nuova nave colleghi la 
Sardegna .al Continente. Oc¬ 
corre peri» domandarsi: nel* 
rinteresse di chi? E quale si¬ 
tuazione si è determinata do¬ 
po? II numero dei disoccu¬ 
pati nellTsola è oggi mag- 


gioie di prima e più di pri¬ 
ma sono coloro che sono co¬ 
stretti ad abbandonare la 
Sardegna — che è la regione 
che ha minore densità di po¬ 
polazione di ogni altra in 
Italia — per trovare lavoro 
fuori di essa. Diecimila sono 
i minatori licenziati a Car- 
bonia, e il rendimento del 
lavoro, intanto, è aumentato, 
ma i salari sono fermi. 

La Sardegna ò sempre la 
regione più arretrata d'Ita¬ 
lia, (piella che meno è an¬ 
data avanti rispetto alle al¬ 
tre. Perché mai? E’ manca¬ 
to un piano preciso; non sol¬ 
tanto i lavoratori sardi con¬ 
tinuano ad essere sfruttati e 
si nega loro persino un sala¬ 
rio pari a ipiello che per 
un lavoro eguale è dato in 
Continente, ma nemmeno e 
mutata (jiiella condizione per 
la (piale l’Isola era terra di 
sfruttamento dei grandi ca- 
jiitalisti italiani e anche stia- 
nieri. 

.Si coltiva oggi nel Canipi- 
dano la barbabietola, ma chi 
ne gode i frutti e una .socie¬ 
tà del Continente. rEridania, 
e i profitti restano dove 
(piella società ha sede. Oc¬ 
corre. invece, rompere ipie- 
sta condizione, e necessario 
un processo di industrializ¬ 
zazione. i cui profitti resti¬ 
no all’Isola c favoriscano il 
processo di formazione di 
nuove riccliezze a hencfìcio 
del iiopolo sardo. Da qui il 
valoie deH’autonoinia e del- 
!’oi(linamento regionale, die 
devono essere il centro di 
propulsione della rinascita 
laiihv E rautononiia sard.i 
deve essere ancora più am¬ 
pliata e potenziata, lu sta¬ 
tuto speciale di cui gode 
l’Isola dovrà essere riforma¬ 
to in modo da garantire, allo 
stesso modo dello statuto 
speciale per la Regione sici¬ 
liana, maggiori diritti e fa¬ 
coltà. C)iiesta è la posizione 
(lei comunisti e di qui la cri¬ 
tica che e.ssi rivolgono ai li¬ 
berali, nemici della autono¬ 
mia regionale e che invece 
da quanti», anche se insuf¬ 
ficientemente. e stato fatto 
in Sicilia, in Sardegna e nel¬ 
le altre regioni a statuto 
speciale, dovrebbero trarne 
gli insegnamenti necessari; 
ai sardisti, fautori si della 
autonomia, ma che per essa 
non si sono battuti con la 
energia necessaria e spesso 
hanno anteposto la ricerca d: 
alleanze politicite proprio 
liovc contro rantonomia si 
congiurava: alla DC. parti¬ 
colarmente. per aver fatto 
andare indietro c aver resi¬ 
stito airafrermazione di nn 
ordinamento autenticamente 
autonomistico; e infine a (piel 
partito laurino, i cui propa¬ 
gandisti si sono gettati nel¬ 
l'Isola. come in colonia, a 
strappare voti di selvaggi 
con saponi o falsi brillanti. 

Contro tutti costoro — ha 
proseguito Togliatti avvian¬ 
dosi alla fine del suo discor¬ 
so — vi chiediamo di votare 
e di dare invece il vostro 
voto al Partito comunista; 
voto di autonomia per la Re¬ 
gione sarda, voto perché in 
tutto il paese si aflernii una 
nuova direzione politica del¬ 
la nostra vita nazionale. 

Per noi — ha concluso To¬ 
gliatti tra i grandi applausi 
della folla — i problemi sar¬ 
di sempre si sono posti in 
una luce particolare di com¬ 
mozione e di affetto. Non 
possiamo dimenticare che 
fondatore del nostro Partito 
fu Antonio Gramsci e che 
di qui. dalla o.sservazione 
dello ingiustizie che subi¬ 
vano i lavoratori della sua 
terra. Gramsci ha preso le 
mosse per la sua opera c la 
sua dottrina, per la sua fe¬ 
de nel socialismo. Ma Gram¬ 
sci ci ha anche insegnato clic 
il socialismo non è soltanto 
nn ideale, è la lotta concre¬ 
ta di ogni giorno per miglio¬ 
rare le condizioni dei lavo¬ 
ratori. per affermare la lori» 
capacità ad e.s.scre forza di¬ 
rigente di tutta I.a nazione. 

Incidenti a Beirut 
nella gi ornata e lettorale 

BEIRUT. 9. — Elementi 
governativi filoccidentali c 
so.slenitori del fender della 
nppo.siziono neiitrali.sta. Fcx 
primo mini.stro Abdullah 
A'ali. .sono venuti oggi a con¬ 
flitti» a Beirut in occasione 
deirapertiir.a dello elezioni 
ce.ncrali per il Parlamento. 
Una bomba scoppiata nel bel 
mezzo della mischia ha fe¬ 
rito gravemente quattri» per- 
i soiic. 
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Occi .allo (»rc 21 riunione 
Corse di h'vrieri a p.arzi.ale be¬ 
neficio CRI. 
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.A..A. ARTIGI.ANI Canti) svendo¬ 
no camera Ietto, pr.anze. ccc. Ar- 
rcxlamentl gran lusso economici. 
Facilii.izioni T.»rsia 31 (dirimpet- 
nr.»segnito['^ .N. ipoli_ 

TUIlIGOMM.a - Tubipl-istica - 
Gemma imiuslri.ale - prezzi fab- 
hnc.» - IND.\RT - Vi.» C.»«i1ina, 
17-25 - Via P.»termo 23-31 
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AURERGIII 

VILLEGGI.VTURE 
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xenEROn - ORCniDE.X - Bet- 
laria Trattamento signorile. 
Ottima cucina Autoparco Inter¬ 
pellateci 


PENSIONE « X'II.E.X OI.G.X > - 

nell.Tri.» Tratt.arr.ento f.»migliar*. 
Vicin(» al m.»r('. Ciirin.» e..«.ilif»« 
ga Gestione propri,. Ir.torrel- 
I Iti'Cl 

PIF.TR.XI.IGURE. Nu<»\.»~Pem 
si.ine ALD.X. Sul mare. Ottima 
cucina. Giardino. Spiaggia pro¬ 
pria. Veramente confortevoi*. 
Prezzi convenicnll. 
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